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Dimostrano le statistiche che a Prato 
il numero complessivo dei disoccupati è al 
81 Dicembre 1934 di 3765; e che l’indu- 
stria edilizia conta a quel giorno 991 di- 
soccupati e l'industria tessile 2388. 

Eppure, uno dei nostri più impor- 
tanti industriali, cui stanno a cuore i pro- 
blemi sindacali e corporativi e segue con 
amore e viva intelligenza l'andamento 
delle industrie e della vita degli operai, 
mì diceva uno di questi giorni: 

« Ma mi spiega, Podestà, come si può 
parlare di 2388 disoccupati nell'arte tes- 
sile se non si riesce a trovare un tessitore, 
un filatore, un cardatore che sappia bene 
il suo mestiere, neppure a pagarlo, come 
suol dirsi, a peso d’oro? » 

Confesso che questa domanda mi sor- 
prese. Le nostre fabbriche infatti lavorano 
in modo normale e volli rendermi conto 
del perchè le statistiche danno una così 
alta percentuale di disoccupati. 


Ecco: dopo avere esaminato il pro- 
blema sarei quasi per dire che la disoccu- 
pazione a Prato non è tanto causata dalla 
mancanza di lavoro, quanto da altre cause 
più profonde e prima fra tutte dalla crisi 
di erescenza. 

Dal 81 Dicembre 1921 al 81 Dicem- 
bre 1934 la popolazione del nostro Comune 
è salita da 60.387 a 69.026 abitanti. Fra 
le costruzioni eseguite dal 1927 al 1934 
si contano 1430 appartamenti nuovi con 
un complesso di 6847 stanze. E precisa- 
mente: 


Anno N. appartamenti N. stanze | 
1927 154 696 
1928 261 1237 
1929 203 1053 
1930 226 1048 
1931 170 850 
1932 162 749 
1933 129 615 
1934 125 599 


(N. d. R.). Abbiamo voluto dedicare il pre- 
sente numero de « L'Osservatorio » ad una esau- 
riente e completa disamina di un problema eh’è, 
senza dubbio, fra i più gravi ed essenziali per la vita 
della nostra città: il problema della disoccupazione. 

Pubblichiamo, a tal uopo, due articoli — del 
Podestà il primo, del Segretario del Fascio, il se- 
condo — nei quali il problema stesso è acutamente 
considerato in due aspetti e sotto due punti di vista 
diversi. Le conclusioni, per altro, delle due argo- 
mentazioni appaiono concettualmente concordanti, 


ed è questa una circostanza che va rilevata. Non 
riteniamo, tuttavia, di aver con questo esaurita 
la questione, chè vastissimo è l’argomente e mol- 
teplici ne sono gli aspetti fondamentali, che meri- 
tano di esser considerati. Saremo perciò lieti di ac- 
cogliere qualsiasi contributo alla soluzione del pro- 
blema in parola, da qualsiasi parte esso venga: la 
discussione resta aperta, e aperte sono, all’opinione 
di tutti, le pagine di questa rivistas che, per i suoi 
Scopi stessi, altro non chiede che d’esser centro di 
esperienza razionale e feconda. 
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Anche gli stabilimenti industriali fino 
al 1931 sono andati sempre aumentando 
di numero e di importanza. E sembrò che 
questo ritmo ascensionale non dovesse ar- 
restarsi mai, che la ricchezza dovesse pio- 
vere sempre su coloro che si dedicavano 
all'industria tessile. Un detto pratese dice 
che negli stracci si trova loro. Fu in con- 
seguenza di ciò che tutti gli indigeni sì 
dedicarono, salvo rare eccezioni, all’'indu- 
stria tessile o industrie affini. Ma la fuma 
di questa ricchezza e di questo benessere 
(beato beato chi ha un tetto in Prato) 
varcò le mura cittadine, varcò i confini del 


Comune, varcò i limiti del Mandamento 


e... servì di esca. Tuttavia il fatto che per 
trovare lavoro nella nostra città era neces- 
sario essere operai specializzati, fu al- 
quanto di remora alla immigrazione di 
masse; ma quando i lavori per la costru- 
zione della Direttissima Bologna-Prato- 
Firenze si intensificarono, e si ebbe la cer- 
tezza che un operaio qualsiasi — anche 
se di rendimento inferiore al normale — 
poteva trovare nella nostra Città lavoro 
ben retribwito, piovvero tra noi da ogni, 
parte d'Italia numerosi lavoratori e, quel 
che è peggio, la convenienza economica. 
spinse forti masse di coloni a staccarsi 
dalla madre terra. Si ebbe allora un vero 
rigurgito di operai statisticamente incon- 
trollabile. 

Per dare un'idea di questo movimento 
sottopongo al lettore il seguente specchiet- 
to riguardante la popolazione calcolata al 
31 Dicembre degli anni indicati : 


ANNO | ABIPANTI Mt oint 
1921 60387 
1922 62836 + 2476 

| 


O 


1928 | 63579 Slo) 


1924 64237 | 658 


ANNO ABITANTI | In + o în = 
1925 (€5019 | L 782 
1926 66520 | 1505 
1927 67265 | —& deo 
1928 68080 | }- 785 
1529 68812 | 4 782 
1930 69661 iO 819 
1981 | (7828 | — d668 
1932 (8127 | + 904 
1488 68LIT | + 820 
1934 59024 L IT 


Il movimento immigratorio raggiun- 
se il suo culmine, come si vede, nel 1922 
e nel 1926, per il quale anno l'aumento 
assoluto fu di immigrati 1494; e sia pure 
in più ridotte proporzioni anche negli anni 
successivi questo movimento continuò. La, 
proverbiale cordialità pratese fece il resto. 
Accadde cioè che i nuovi venuti si trova- 
rono tanto bene tra noi da far conto di 
essere di casa. E i celibi finirono coll’ac- 
casarsi con fanciulle pratesi e gli sposati 
col trasferire qui le proprie famiglie. Se 
non che tutto ha un termine ed ebbero 
termine anche i lavori della Direttissima. 
Crollarono allora molti sogni e, nonostante 
la fuga dalla nostra città nel 1931 di 1838 
abitanti che per forza 0 per amore dovet- 
tero tornare ai Comuni di origine, queili 
che avevano ormai preso tra noi stabile 
dimora qui rimasero e rimarranno ormai 
per sempre. A questo aumento di popola- 
zione operaia è dovuto in gran parte Vat- 
tuale disagio e la elevata percentuale di 
disoccupati. 

Ho voluto dividere i 8765 disoccupati 
per sesso, età e categoria professionale ed 
ho avuto i seguenti resultati : 


edi 


SOS 


12-20 anni 21-40 anni 41-50 anni oltre 50 anni 
CATEGORIE - TOTALI 

M. F. M. F. M. PF. M. F. 
Agricoltori _ —_ 18 —_ —_ 2 3 _ 23 
Estrattive _ — I 8 — 5) —_ — _ 13 
Alimentazioni 6 _ 21 3 6 _ —_ —_ 36 
Metallurgici il _ 5I _ ri _ 6 _ 75 
Edilizie TI 5 445 12 206 d Il 218 —_ 991 
Idraulici _ _ 4 _ _ _ _ _ 4 
Tessili 129 155 761 517 261 186 307 119 2388 
Arredamento _ _ 52 4 4 _ 9 — 69 
Chimiche 1 15 _ 22 3 16 _ _ 57 
Grafiche Li — 13 4 2 _ 6 _ 26 
Spettacolo _ = = = 2 = = nai DI 
Esercizi pubblici _ -_ 24 8 9, —_ 7 — 43 
Aziende commerciali _ —_ 3 _ _ _ _ _ 3 
Comunicazioni _ _ 18 2 2 _ 13 _ 35 
TOTALI 212 178 1418 567 507 155 519 119 8765 


Come si vede da questo prospetto e 
. come dicevamo in principio, le categorie 
di lavoratori più colpite dalla disoccupa- 
zione sono è tessili e gli edili. Le altre ca- 
tegorie sì mantengono in limiti molto ri- 
stretti, di gran lunga inferiori alla per- 
centuale segnata dagli altri Comuni del 
Regno. 


Disoccupati tessili. 


Enorme invece appare davvero il nu- 
mero dei disoccupati tessili, specialmente 
quando si pensi che i nostri maggiori sta- 
bilimenti lavorano a pieno. A spiegare tale 
alta percentuale contribuisce il fatto che 
in questa categoria sono compresi i lavo- 
ranti in sartoria, mode, biancheria, mer- 
letti e mercerie; i cappellai e berrettai a 


sopratutto i lavoranti in paglia, truciolo 


ed affini per cappelli. Non si deve dimen- 
ticare che l'industria della paglia, un tem- 
po vanto pratese, oggi subisce una stasi 
spaventosa e la disoccupazione in questo 
ramo è quasi assoluta. Ora, se si considera 
che dei 2388 disoccupati, 1458 sono ma- 


schi e 930 femmine, si ha subito un indice 
per stabilire che la maggioranza delle 980 
disoccupate appartengono all'industria 
dalla paglia e alle lavoranti nelle lavan- 
derie, tintorie, stirerie, pelliccerie, calza- 
ture ed altri generi di abbigliamento pure 
compresi nella categoria settima che va 
sotto la voce: « Industrie tessili e dell’ab- 
bigliamento ». 

Un'altra ragione che spiega la forte 
percentuale notata si ha nel fatto che, 
quando dopo il florido periodo del 1928-29 
ec 30 diminuì notevolmente la costruzione 
di case, molti operai edili (qui venuti per 
i lavori della Direttissima) cercarono — 
pur non avendo la dovuta conoscenza del 
mestiere — di trovare una qualsiasi oc- 
cupazione nelle nostre fabbriche di tessuti, 
e andarono così ad aumentare quel perso- 
nale che viene poi naturalmente e pianoi 
piano ad essere eliminato per scarso rendi- 
mento. Un'altra osservazione ci viene sug- 
gerita dal fatto che figurano in questa ca- 
tegoria 287 persone comprese fra i 12 e i 
20 anni. Vale a dire 287 bardotti che cer- 
cano di imparare un mestiere, ma che a 


tutto rigore non possono essere conside- 
rati atti a lavorare in questa industria. 

Un'ultima causa poi dell'elevata per- 
centuale è data dal fatto che questa rile 
vazione statistica viene eseguita proprio 
nel periodo nel quale, per una serie di sva- 
riate ragioni, l'industria tessile ha sem- 
pre subìto e subisce un ristagno nei suoi 
lavori. 

Nell’esame d'insieme è di conforto 
vedere che da 4982 nel 1981 i disoccupati 
sono discesi a 8765. Tuttavia questo nu- 
mero è troppo alto, ed enorme addirittura 
appare quello degli operai tessili. E’ tempo 
che l’applicazione della legge sulla ridu- 
zione dell’orario di lavoro rechi anche fra 
noi gli sperati vantaggi. 


Disoccupati edili. 


Portiamo ora la nostra particolare 
attenzione sui 991 disoccupati edili, divi- 
dendoli per sesso e specialità professio- 
nale: 


| iis | Femmine | rorae 
= ___— 
1) Manuali edili . | 517 —_ BIT 
2) Muratori. . . . 142 | — 142 
8) Sterratori. . . . 185 _ 188 
4) Diversi. || 128 21 149 
) | | 

| 970 21 | 991 

Ì | 


Notisi che nella voce diversi ho com- 
preso i carrettieri, i braccianti non meglio 
specificati, gli addetti alla fabbricazione 
di laterizi, calci e cementi e le donne adi» 
bite come cucitrici di sacchi nelle cemen- 
tizie. 

+ Come sì vede anche per gli edili il 
numero di 991 che di primo acchito fa im- 
pressione non è poi tale (vivisezionando il 
fenomeno) da impressionare. Tuttavia è 


doveroso provvedere e possibilmente estir- 
pare la disoccupazione dal nostro Comune. 

Chi però crede e vuol far credere 
che l’Amministrazione Comunale — col- 
l'immediata e frettolosa esecuzione dei 
lavori in progetto — possa attenuare il 
fenomeno; coloro che questi lavori sol- 
lecitano e di questi lavori parlano come 
di una panacea, dimosirano di non averi 
mai approfondito il problema. L’Ammini- 
strazione Comunale, come tuiti sanno, ha 
stanziato nel preventivo 1985 la cospicua 
somma di circa 3 milioni e mezzi per lavori 
straordinari (scuole clementari rurali, 
scuole elementari urbane, strade, costru- 
zione di alcuni tratti del nuovo acquedotto 
c lavori diversi). 

Ma col porre in esecuzione tali lavori 
che non possono essere iniziati e condotti 
tutti a termine simultaneamente, lAmmi- 
nistrazione Comunale non potrà che mi- 
gliorare di poco l’attuale situazione, anche 
perchè non ha mai cessato di provvedere 
lavoro per i disoccupati. Infatti, se non ha 
potuto per ragioni burocratiche, nè voluto, 
nè creduto per evidenti ragioni tecniche, 
iniziare le scuole rurali nei rigori dell’in- 
verno ha peraltro proceduto durante que- 
sta stagione alla effettuazione di rilevanti 
opere. 

Dal mese di Giugno 1934 ad oggi (21 
Gennaio 1935) ha tenuto costantemente 
occupati in lavori di carattere straordina- 
rio 182 operai per un complesso di 11.448 
giornate operaie; e ciò si è ottenuto con- 
ducendo a termine: la correzione e prolun- 
gamento di Via de’ Sassoli, l'apertura delle 
mura urbane su quella stessa via e il can- 
tiere della nettezza urbana; nonchè ini- 
ziando e proseguendo i lavori per la coper- 
tura della fossa di Via Roma, per la cor- 
rezione della Via Longobarda ad Tolo, per 
la costruzione di una fogna in Via Carra- 
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dori e per la esecuzione dei lavori inerenti 
ai tronchi dell'acquedotto eseguiti per l’ali- 
mentazione idrica della Città con acqua 
della galleria dell’ Appennino. 

I detti lavori sono ora per essere ul- 
timati e potremo dar principio alle scuole 
rurali, alla costruzione di Via Maggini ed 
all’acquedotto di Vaiano. Ma anche queste 
opere non possono compiersi tutte in una 
volta; nè si può, nè si deve affrettare la 
loro esecuzione finchè permangono i ri- 
gori dell'inverno. Comunque, se questi la- 
vori saranno ben distribuiti, potranno as- 
sicurare lavoro a circa 200 operai, non di 
più. Cioè a dire potranno riassorbire la 
mano d'opera che il Comune già impiega- 
va; e questo per un periodo relativamente 
lungo. Cercando poi di adottare i turni 
di lavoro si potrà fare risentire un certo 
sollievo ad un maggior numero di operai ; 
ma più di questo non si può ottenere. 

C'è chi suggerisce l’inizio in massa dei 
lavori. Ma ciò, oltre a non essere tecnica- 
mente possibile, non sarebbe procedere da 
fascisti; perchè si potrebbe avere l’assorbi- 
mento immediato di 600 o 700 operai, ma 
per un tempo relativamente breve e con 
l’abborracciamento delle opere che dovreb- 
bero compiersi e quindi con spreco del pub- 
blico denaro. In altre parole sarebbero fuo- 
chi di paglia: un po’ di fiamma, poco ca- 
lore e molto fumo. 

Non è a questi metodi che bisogna ap- 
pigliarsi in regime fascista per risolvere 
le situazioni incresciose. 

Rimedi. 

La realtà ci insegna che l’attività edi- 
lizia privata va sempre diminuendo. Da 
1237 stanze costruite nel 1928 siamo scesi 
a 599 (meno della metà) costruite nel 1934. 


Gli Enti pubblici non possono in alcun 
modo arginare da soli una falla così im- 
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ponente. E° necessario che siano coadiu- 
vati nell'opera anche dai privati e l'aiuto 
di costoro non mancherà quando abbiano 
ia sicurezza di ritrarre vantaggio dai loro 
investimenti. 

Il rimedio dunque all'attuale stato di 
disagio deve essere ricercato nella solu- 
zione della causa prima che ha dato ori- 
gine»secondo il nostro modesto parere, a 
quel fenomeno che abbiamo battezzato 
« crisi di crescenza ». 

Prato, come ben diceva il Prof. Li- 
vio Livi nel bellissimo articolo pubblicato 
sul primo numero di questa Rivista, 
« è posta presso un importantissimo nodo 
stradale ferroviario che, dopo l’aper- 
tura della Direttissima, avrà necessa- 
« riamente ulteriori sviluppi ». 

Intanto però è tempo di valorizzare 
(più di quello che non sia avvenuto nel 
passato) altre industrie locali già fioren- 
ti, che hanno diritto, non dico di risor- 
gere, perchè non sono mai morte, ma di 
essere validamente aiutate. E° doloroso 
sentire sbandierare da certi paesi certi 
primati con oggetti e mercanzie prodotti 
dai nostri artigiani. Come pure è doveroso 
non lasciare i guadagni che possano deri- 
varci dalle industrie agricole e dai com- 
merci connessi a detta industria. Bisogna 
— în conclusione — attrezzarsi, mettersi 
in condizione di rispondere degnamente 
al destino cui Prato è chiamata. Ciò deve 
essere opera del Partito (e quando dico del 
Partito intendo dire anche del Comune) e 
dei privati cittadini. L'attrezzatura — co- 
me moi la pensiamo — porterà seco un tal 
cumulo di lavoro da farci ritenere insuffi- 
ciente per qualità e quantità la mano d’o- 
pera disponibile. Ma su questo argomento 
che merita uno studio a parte tornerò nel 
prossimo numero. 
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@ la nostra disoccupazione e le 40 ore di lavoro 


L'applicazione della riduzione dell’o- 
rario di lavoro è stata accolta in Prato 
con disciplina e con perfetta compren- 
sione sia dagli industriali a cui l’attua- 
zione del provvedimento importa un nuo- 
vo onere, sia dai prestatori d’opera, già 
occupati, che vedono la loro retribuzione 
giornaliera diminuita. 

I pratesi hanno capito subito, in tutta 
la sua importanza, la profonda ragione 
d’essere del provvedimento che trova la 
sua giustificazione in ragioni d’indole po- 
litica e squisitamente morale. 

Considerato il persistere del disagio 
economico era necessario affrontare in 
pieno il problema della disoccupazione. 
Non è concepibile nell’ambito della dot- 
trina fascista, dinamica e realistica per 
eccellenza, l’esistenza costante ed immu- 
tabile di un certo numero di gente valida 
destinata per anni intieri a non far nulla 
e quindi a sperperare nell’ozio una quan- 
tità di preziose energie. Nell’individuo 
giovane e forte, a lungo andare, l’impos- 
sibilità di trovarsi un’occupazione crea 
uno stato d’animo di disagio e di avvili- 
mento che lentamente distrugge ogni fa- 
coltà reattiva. In tale stato di abulia la 
dignità personale scompare. La vita che 
è azione rende ingiustificabile l’esistenza 
di individui che vanno alla deriva male 
rassegnati al loro destino. È 

Ripartire fra il numero maggiore 
possibile di prestatori d’opera tutto il la- 
voro disponibile era la più logica ed equa 
soluzione. 

E’ troppo presto, qui da noi, per po- 
tere esprimere un giudizio definitivo sui 
resultati positivi degli accordi del 3 Di- 
cembre. Tuttavia i dati seguenti sullo 
stato della disoccupazione nel Comune di 
Prato, ci permettono di formulare delle 
previsioni piuttosto favorevoli: 

80 Novembre 1984: maschi 2872, 
femmine 1022; totale 3894; 

81 Dicembre 1984: maschi 2748, 
femmine 1022; totale 3765. 


Il numero dei disoccupati al 31 Dicem- 
bre è dunque diminuito di 129 unità. Se 
si considera che, durante la stagione in- 
vernale la disoccupazione segnava sempre 
un costante aumento, il vantaggio è an- 
cora più sensibile, 

Ciò risulta chiaramente dal confronto 
coi dati relativi allo stesso periodo del- 
l’anno 1983: 

30 Novembre: maschi 2440, fem- 
mine 845; totale 3285. 

81 Dicembre: maschi 2533, fem- 
mine 845; totale 3285; 

L’ineremento della disoccupazione fu 
di 186 unità. Continua costante nei primi 
tre mesi del 1934: 

81 Gennaio: maschi 2646, femmine 
798; totale 3624; 

28 Febbraio: maschi 2723, femmine 
1019; totale 3742; 

81 Marzo: maschi 2734, femmine 
1075; totale 3809. 

Oggi invece si può affermare con 
quasi sicurezza che l'aumento cronico in- 
vernale è stato arrestato. Questa nostra 
affermazione trova conferma nella situa- 
zione al dì 8 Gennaio 1985: 

Maschi 2746, femmine 1020; to- 
tale 3766. 

Tuttavia nonostante il suo arresto la 
disoccupazione al 31 Dicembre è superiore 
a quella dello stesso periodo dell’anno 1933. 
Crediamo utile fare un confronto sull’an- 
damento della medesima nelle varie cate- 
gorie di attività produttiva: 


31-12-33 31-12-34 Differenze 
Agricoltura I 28 DIE, 6 
Industria estrattiva 15 18 —_ 2 
Alimentazione 18 86 + 18 
Metallurgica 73 75 + 2 
Edilizia 802 991 + 189 
Acqua, gas ed elettricità 4 4 = 
Tessile 2967 2888 + 21 
Arredamento dd 69 — 26 
Chimica 57 57 + 20 
Carta e stampa 24 26 | 2 
Spettacolo _ 2 Hd 2 
Esercizi pubblici 33 48 + 10 
Aziende commerciali 2 3 I 1 
Aziende di comunicazione 35 35 _ 


Dall'esame di queste cifre scaturisce 
che la sensibile differenza è data in parti- 
colare dal forte aumento dei disoccupati 
edili e di coloro che svolgono la loro atti- 
vità in branche produttive ausiliarie del- 
l'edilizia. De 

In questo settore poco vantaggio si 
poteva, nel momento, risentire dalla ridu- 
zione delle ore lavorative per il semplice 
fatto che l’attività edilizia è attualmente 
ben poco rilevante. 

In ogni modo gli edili senza lavoro 
che al 80 Novembre erano 1025, sono scesì 
al 31 Dicembre a 991, con una diminuzione 
di 84 unità. 

Nonostante che il numero dei disoccu- 
pati al 81 Dicembre 1984 sia assai più alto 
che nello stesso periodo dell’anno prece- 
dente, la situazione economica è miglio- 
rata, poichè gli operai tessili occupati 
hanno lavorato nel 1984 quasi costante- 
mente. 

E’ da notare inoltre che, nel numero 
globale dei disoccupati, la percentuale dei 
ragazzi incide fortemente e che c’è tut- 
t'ora la tendenza da parte del braccian- 
tato agricolo a cercare d’iscriversi nelle 
liste dei prestatori d’opera dell’industria, 
non essendo ancora perfettamente capita 
l'opportunità del ritorno alla terra. 

Se, come ci auguriamo, nel corrente 
anno l’industria tessile continuerà a lavo- 
rare normalmente, siamo certi che, coll’at- 
tuazione dell'orario ridotto, il problema 
della disoccupazione sarà decisamente af- 


e l’arte della lana di prato. 

Tra le poche carte superstiti dell'Arte della 
Lama di Prato notevolissimo è un frammento di sta- 
tuto redatto nel primo ventennio del Trecento, 
quando, cioè, la corporazione dei lanaioli era nel 
pieno rigoglio di vita. Tuttavia questo statuto è 
rimasto ignoto agli scrittori di storia artigiana pra- 
tese e toscana, e perciò nessun profitto ne hanno 
fino ad oggi ritratto gli studiosi intorno a quelle 
operose istituzioni medievali, verso le quali è do- 
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frontato ed in gran parte risolto, poichè, 
in Prato, tutte le attività produttive sono 
strettamente collegate alle sorti dell’indu- 
stria tessile. 

Questa sta particolarmente a cuore a 
noi pratesi, poichè in essa è la fonte prima 
del nostro benessere. Conosciamo le diffi- 
coltà fra le quali debbono dibattersi gli 
industriali lanieri per dare lavoro alle 
aziende e come tuttavia sappiano tenere 
egregiamente il loro posto. 

Anche nell’attuazione della settimana 
di 40 ore essi faranno fino all’ultimo il loro 
dovere. La massa dei prestatori d’opera 
deve quindi curare maggiormente la pre- 
parazione professionale, poichè gli ul 
timi provvedimenti, per essere pronta- 
mente attuati, presuppongono l’esistenza 
non di una massa d’inesperti, ma di un 
forte quantitativo di personale compe- 
tente a cui il datore di lavoro possa affi- 
dare con tranquillità i meccanismi, molto 
spesso delicati e costosi, del lavoro. 

A Prato si ravvisa l'opportunità di 
istituire dei corsi d’insegnamento profes- 
sionale per i prestatori d’opera lanieri. Bi- 
sognerà provvedere. Ciò nell’interesse de- 
gli industriali e degli operai. 

La società intiera è un insieme di so- 
lidarietà che s’incrociano, ha detto Bastiat 
nelle sue « Armonie economiche ». 

E’ questa una verità che, special 
mente fra noi, non deve aver bisogno di 
spiegazioni. 


RoDpoLro BRIGANTI 


medievali 


vere dei tempi esortare i cultori delle discipline eco- 
nomiche e politiche, perchè le abbiano 
conto che esse meritano, 


a tenere nel 


Questo statuto pratese, sventuratamente giunto 
a noi in piccola parte, è utile a chi voglia intendere 
appieno la vita interna ed esterna dell'Arte della 
Lana nel Trecento; è indispensabile per chi voglia 
osservare nelle corporazioni medievali il seme di 
quelle suscitate oggi dal Fascismo, quasi a loro ideale 
continuazione dopo secoli di stupida condanna; sie- 
chè dalle pagine del nostro glorioso passato di li- 


10 


bero Comune discende a noi non la sterile voce di 
uomini estranei od insensibili all’èra presente, ma 
il palpito di vita che al cuore giovane e gagliardo 
del Corporativismo fascista reca il sussidio del 
l’esperienza, il senso della tradizione latina che non 
muore. 

Ecco perchè noi prendiamo dall’archivio di 
Palazzo Pretorio questo codice antico, che può darci 
tanti esempi di sana vita artigiana, e lo apriamo 
volentieri agli studiosi della nuova scienza sociale 
e politica: Prato, additando con patrio orgoglio 
questo suo monumento di vecchia sapienza, è lieta 
di porgere un’altra prova della sua collaborazione 
alle fortune del Regime. 

L'Arte della Lana di Prato, staccandosi nel 
corso del Dugento dalla Compagnia dei Militi e dei 
Mercanti e costituendosi in corporazione distinta 
per meglio tutelare i bisogni della fiorente industria, 
si diede certamente una norma scritta e una gerar- 
chia di rettori; quella si chiamò breve 0 statuto, 
questi presero il nome di consoli. Dello statuto 
ha notiziz 


si 
per la prima volta nell’anno 1298, tro- 
vandosi ricordato fra quelli presentati al Capitano 
del Popolo per l’approvazione prescritta dagli sta- 
tuti comunali; ma questo non esclude anteriori pre- 
sentazioni, le quali peraltro non ci curiamo di ri- 
cercare, non essendo questo lo scopo del nostro la- 
voro. E° invece l’esame dello statuto che vogliamo 
fare, cioè l’esposizione delle parti di esso arrivate 
fino a noi in sei grandi cartapecore, nelle quali 
stanno seritti l’intero indice delle rubriche, che sono 
novantuno, e il testo delle rubriche medesime dalla 
X alla XXXII. 

Le rubriche perdute dalla I alla IX trattano 
del giuramento imposto a chi voleva entrare nel- 
l’Arte; della nomina dei consoli, dei consiglieri, del 
gonfaloniere e degli ufficiali a loro soggetti, la quale 
si celebrava a termine fisso o di un anno o di un 


semestre e con modalità precise e rigorosamente os- 
servate. Sui sensali si hanno sei rubriche: la VII 
si occupa della loro elezione; l’VITI prescrive i re- 
quisiti per occupare quell impiego e ne fissa il sa- 
lario; la IX ordina che nessun lanaiolo possa ven- 
dere o comprare aleuna cosa inerente alla sua arte 
senza l’intermediaria opera del sensale. Quali fos- 
sero i doveri di questi mediatori spiega la X rubrica, 
che è la prima di quelle conservateci nel frammento. 
1 nomi dei sensali dell’Arte, a norma della rubrica 
stessa, dovevano seriversi in tanti pezzetti di carta 
e messi in un vaso da tenersi dai consoli. Allor- 


quando un mercante voleva comprare dei panni era 
obbligato a recarsi presso i consoli a estrarre a sorte 


il nome del sensale che doveva accompagnarlo a 
tutte le botteghe dei lanaioli soci per fare gli acqui- 
sti. Ogni sensale portava seco un sigillo dell'Arte 
col quale doveva bollare i panni che venivano ven- 
duti, e un libretto per serivere le vendite, il prezzo, 
il colore e la misura dei panni contrattati, oppure 
la lana, lo stame e qualunque altra cosa comprata 
o venduta per sua mediazione. Il libretto doveva 
presentarsi ogni mese ai consoli. Con tal sistema, 
assai semplice, l'Arte conosceva puntualmente quan- 
to e come vendeva ciaseun socio. La rubrica XI proi- 
bi ai sensali di andare in giro coi mereanti col- 
piti da divieti dell'Arte, cosicchè chi avesse avuto 
da scontare una pena di fronte ad essa o non fosse 
degno per qualsivogli 


a motivo di esercitare la mer- 
catura era posto nell’impossibilità di comprare e di 
vendere. Tutti questi obblighi dovevano, a tenore 
Gella rubrica XII, essere giurati dai sensali entro 
ire giorni dalla loro nomina, i quali erano chiamati 
a prestare una cauzione di 25 lire a garanzia della 
piena osservanza dei capitoli del breve. 

Intorno all'ufficio dei consoli si allarga assai la 
rubrica XIII, che comincia con la generica disposi- 
zione di osservare e far osservare gli statuti, gli 
ordinamenti e le riformagioni dell'Arte, con buona 
fede e senza frode. Dopo aver giurato il breve, i 
consoli dovevano farlo giurare anche agli ufficiali 
minori loro dipendenti. Ciascun console (nei più 
antichi tempi furono due, più tardi se ne ebbero 
quattro) poteva imporre pene fino alla somma di 
20 soldi, e doveva render giustizia ai soci che ri. 
corressero all'Arte. Quando si trattava di crediti il 
console chiamava il debitore al suo tribunale a con- 
fessarlo; quindi gli faceva precetto per il pagamento 
entro dieci giorni o meno; se il convenuto negava 
il debito, allora il creditore doveva far denunzia 
all'Arte per mano del notaro ivi addetto e farlo 
citare e comparire davanti ai consoli per l’interro- 
gatorio. Ove il debitore confessasse il fatto, quelli 
gli imponevano un termine per saldare il suo dare: 
invece, se il convenuto si manteneva negativo, toe- 
cava all’attore presentare le prove del suo credito. 
Esaurita la parte orale del processo i consoli, prima 
di emettere la sentenza, potevano ricorrere al consi- 
glio di tre o quattro mercanti iscritti all’Arte. AI- 
meno due giorni la settimana, il martedì e il venerdì, 
i consoli dovevano trovarsi nella sede dell’Arte per 
rendere giustizia, tanto la mattina prima di terza, 


quanto la sera prima del vespro. A tale scopo la 
rubrica XIV prescrive che l'Arte doveva condurre 
in affitto un locale. 

Se agli orcechi dei consoli fosse venuta notizia 
che presso un socio sì trovassero panni, lane 0 stame 
rubati, la rubrica XV dispone che subito li facess 
sequestrare per mano dei nunzi o donzelli dell'Arte 
o di quelli del Comune; quindi si imprendevano le 
indagini per conoscerne il padrone. Ma se entro sei 
se portato a resultati, le cose 


ero 


mesi la ricerca non ave 
sequestrate erano mandate in dono allo Spedale 
della Misericordia, da cui si potevano poi ricom- 
prare. Il ricettatore o il ladro erano arrestati e con- 
segnati nelle mani degli ufficiali del Comune per 
essere sottoposti a condanna secondo gli statuti. Un 
socio che comprasse cose rubate era soggetto alla 
pena, allora davvero gravosa, di 50 lire. 

Del camarlingo o cassiere tratta la rubrica XVI 
c del notaro la XVII. Da citarsi è il testo di quella 
successiva sui provveditori e stimatori dell'Arte, ai 
quali erano deferite le vertenze intorno ai panni 
mal tessuti o rifiniti o in qualunque modo difettosi 
o tinti male; alla lana non ben filata, umida e dif- 
forme al campione. In generale tutti gli operai erano 
obbligati da questa rubrica a lavorar bene e onesta- 
mente, e perciò i provveditori andavano girando 
bottega per bottega a invigilare sulla buona Iavo- 
razione dei panni; i contravventori erano denun- 
ziati ai consoli, i quali ne ascoltavano la difesa e 
poi pronunziavano la condanna. 

La misurazione dei panni e delle tele al mo- 
mento della vendita era fatta da appositi ufficiali 
dell'Arte chiamati misuratori, i quali erano eletti 
dai consoli in numero di quattro. Ognuno di essi era 
provvisto di una canna della misura di un braecio 
pratese per misurare panni e tele; le canne erano 
marcate dall’Arte in entrambi i capi. Così le ru- 
priche XIX e XX. 

Tutti gli ufficiali dell'Arte erano soggetti al ter- 
mine del loro ufficio al sindacato, ossia alla revi- 
sione dell’opera loro, la quale veniva fatta da due 
sindaci nominati dai nuovi consoli entro i primi tre 
ciorni del loro rettorato. I sindaci avevano facoltà 
di far multe e imporre pene adeguate a quegli uf- 
ficiali che non avessero bene esercitato il loro im- 
piego. Anche i sindaci erano soggetti al sindacato 
da parte di altri sindaci da celeggersi dai futuri 
consoli (rubrica XXI). 

Era severamente proibito ai lanaioli pratesi 
d'’associarsi nell’azienda dei forestieri o ricevere de- 
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nari da non pratesi per esercitare l’arte; il contrav- 
ventore cadeva sotto la multa di 50 lire con l’aggra- 
vante dello scioglimento della società entro due mesi, 
se non voleva essere colpito dalla stessa sanzione. Lo 
statuto avverte che deve intendersi forestiero colui 
che non paga le imposte al Comune da oltre dieci 
anni continui. Il perehè di questa proibizione ehe 


oggi può sembrare curiosa è da ricercarsi nelle leggi 
e nella pratica dei Comuni medievali, i cui statuti 
e ordinamenti facevano divieto ai forestieri di pos- 
sedere beni immobili nella loro giurisdizione ed an- 
che di abitarvi. Si trovano talvolta delle eccezioni 
a questo rigoroso divieto, ma si vede ben chiaro che 
csse si fanno perchè son giustificate da motivi di 
utilità collettiva; e in Prato se ne ha un esempio 
nella franchigia concessa nel 1248 a certi lanaioli 
veronesi, che erano venuti a portare i loro traffici 
in questa città. Per questo i consoli dell'Arte, nel 
primo e nel terzultimo mese del loro consolato, do- 
vevano fare inquisizione per accertare se vi fossero 
lanaioli in società con qualche forestiero; il reo, an- 
che questa volta, era condannato in 50 lire (ru- 
briea XXIII) 

Ai cardatori, cimatori e tagliatori di panni si 
ordinava di fare il loro mestiere senza frode e ma- 
lizia, con buona fede; non vendere a proprio pro- 
fitto i ritagli e la borra, ma conservare tutto, fosse 
pelo, scuratura, pianatura e riversciatura, per ren- 
derlo ai padroni. Anche la sugna avanzata dalla 
conciatura doveva rendersi. Era comminata in pro- 
posito una multa di 100 soldi e la restituzione della 
cosa venduta o rubata. Non si potevano cardare i 
panni se non degli appartenenti all’Arte; tuttavia 
era concesso di tagliare i panni anche ai lanaioli 
forestieri (rubrica XXIV). 

E con buona fede e senza frode e malizia i ti- 
ratori dovevano stendere i panni affidati loro e stare 
alle misure prescritte per ogni qualità di essi nel 
tirarli, affinchè poi non venissero deficienti alla mi- 
sura (rubrica XXV). 

Nei giorni festivi i sensali non andavano per 
le botteghe dei lanaioli, nè questi potevano vendere 
o mostrare panni a nessun mercante. Come dì festivi 
sono indicate le domeniche, le pasque, le feste deoli 
Apostoli e della Madonna; ma sappiamo che altre 
feste erano nel calendario dell Arte, durante le quali 
non si poteva nè vendere nè lavorare (rubrica 
XXVI). Per esempio, il cosidetto sabato inglese era 
praticato dai nostri artigiani medievali, i quali, dopo 
vespro, cessavano il lavoro: così avevan tempo di 
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fare la spesa per la festa e tutte le loro faccende, 
c si mettevano in grado di osservare davvero il pre- 
cetto domenicale. 

Coi tintori l’Arte era assai severa, essendo il 
loro ramo di lavoro uno dei più importanti e deli- 
cati. La rubrica XXVII è molto tassativa sull’argo- 
mento. 

I consoli, nel primo mese del loro rettorato, 
erano obbligati di chiedere al Podestà del Comune 
la pubblicazione di un bando per ordinare che nes- 
suno prendesse o tenesse in pegno cose pertinenti 
all’Arte senza il permesso dei consoli medesimi. 
Questi bandi sì doveva procurare che fossero pub- 
blicati almeno nella prima metà di settembre. Tale 
prescrizione è diretta ad allontanare i pericoli dello 
strozzinaggio o dell’usura a danno dei lanaioli; i 
consoli soltanto, conoseendo gli associati, potevano 
o no permettere prestiti o pegni garantiti con ma- 
nufatti o arnesi, quando avessero conosciuto la per- 
sona del prestatore. Ad ogni modo si evitava con 
questa rubrica di dare in mano ad cstranei cam- 
pioni di lavoro che potevano emigrare verso qualche 
fondaco di fuori, desideroso di vedere i fatti altrui. 

Le rubriche successive, dalla XXXIII alli 
LUXXXXI, ei sono ignote nel loro testo; il codice ce 
ne ha tramandati i titoli, dai quali, purtroppo, poco 
si rileva intorno alla pratica in esse sancita; perciò 
è impossibile continuare nel nostro esame. Quel poco 
che abbiano potuto sunteggiare dalle ventitre ru- 
briche sopravvissute offre più e più motivi all’in- 
dagine degli studiosi di scienze sociali, e basta a far 
intendere quanto di buono, di utile e di durevole 
viva ancora negli statuti delle antiche Arti. 

A mo’ di conclusione ci sia consentito di met- 
tere in rilievo la nota dominante nel nostro statuto : 
la probità pubblica e privata, collettiva e indivi- 
duale, ognora inculcata e richiesta nei lanaioli, fos- 
sero essi semplici lavoratori o rivestissero le cariche 
più alte nell'Arte. E quella virtù, cui facevano da 
fondamento le altre che abbellivano l’artigiano me- 
dievale, così intero al dire e al fare, era corroborata 
e aiutata da tutto l’organismo corporativo; certa- 
mente era incoraggiata e premiata; discendeva nei 
più piccoli dall’esempio dei più grandi. La probità 
mercantile, anche, per la quale andaron famosi in 
ogni piazza i panni dei nostri lanaioli. 

Secoli e secoli dominò quest’Arte, portando 
alla Patria fama, ricchezze e buon nome, finchè le 
virtù corporative e spirituali dei suoi aseritti e il 
calore dei tempi tennero alta la stima degli uomini 


e delle opere loro: poi venne la decadenza e la re- 
vina. Allora gli ultimi lanaioli di cuor di fede 
alzaron la sguardo al mistico Agnello effigiato dai 
loro padri nei nostri più gloriosi monumenti, e pre- 
gando e sperando vagheggiarono che il bel vessillo 
tornasse ancora a sventolare candido e libero sotto 
il cielo sempre nuovo di una Patria migliore. 


Rucgrero NUTI 


Nota bibliografica. — Sull’Arte della Lana di Prato 
molti hanno seritto più 0 meno estesumente in opere sto- 


ma una storia vern' e 


riche, artistiche, economiche, cece.; 
propria l’Arte non l'ha. Tuttavia non maneano intorno ad 
essa notevoli opere di aspetto generale, che qui segnaliamo : 
ExrIco Bruzzi, L'Arte della lana di Prato, Prato, 1920, 
che è la migliore pubblicazione che si abbia sull’argo- 
mento; Vittorio Gori, Breve storia dell'industria laniera 
toscana, ece., Prato, 1920; CORRADINO CALAMAI, L'industria 
laniera nella Provincia di Firenze, Firenze, 1927; GIULIO 
GIanI, Per la storia dell'Arte della lana in Prato, £rasm- 
menti di uno studio editi postumi in « Archivio Storico Pra- 
tese >, anno XIII, pagg. 97-113, in cui si danno notizie as- 
sai interessanti sull’Arte nei secoli XITT, XIV e XVIII. Lo 
statuto frammentario di cui si intrattiene l’articolo sopra 
riportato fu edito da Ruggero Nuti in « Archivio Storico 
Pratese >, anno VIII, pagg. 11-28; CoRRADINO CALAMAI, 
Floridezza e decadenza dell’arte laniera fiorentina in rap- 
porto alla pratese (il Trecento e il Settecento), Firenze, 1930. 

Lo stemma di quest'Arte era il mistico Agnello col 
vessillo crociato; si vede scolpito nel serraglio della volta 
centrale della erocera del Duomo, nella portieciola del cam- 
panile, nella porta laterale di S. Domenico e in quella di 
S. Niccolò. Suo patrono era S. Giovanni Battista. 


®@ l'alimentazione idrica della città 


Tra i benefici apportati a Prato da quella 
Grande Opera Fascista che è la Direttissima Bolo- 
gna-Firenze non ultimo deve anneverarsi la risolu- 
zione del problema della Alimentazione idrica. 

Nelle prime ore del 4 Novembre 1927-VI, gior- 
no sacro alla Vittoria delle armi italiane, durante 
la perforazione della Grande Galleria dell’Appen 
nino, dopo una volata di mine, da un erepaceio 
sgorgò improvvisamente acqua nella misura di cirea 
300 litri al minuto secondo uscente con fortissima 
pressione tanto che parte dell’acqua giungeva in 
getti fino a 20 metri di distanza. 

I lavori dovettero essere sospesi per vario tem- 
po e la difficoltà potè essere superata soltanto dopo 


ingenti sforzi e con l’abnegazione delle maestranze 
che lavorarono molti giorni sotto potenti getti di 
acqua. 

Ciò che costituì un grave ostacolo nella perfora- 
zione della Galleria, mercè il volere di tecnici, l'in- 
teressamento dei reggitori del Comune ed il con- 
senso dei Superiori Ministeri è oggi divenuto docile 
strumento di benessere. 

Infatti dopo varie trattative, il 5 tiugno 1933- 
XI il Podestà Sanesi stipulava con i rappresentanti 
dei Ministeri interessati, a nome del Comune di 
Prato, una convenzione in base alla quale veniva 
concesso al Comune previa congrua partecipazione 
alle spese, di derivare acqua, nella misura di 70 
litri al minuto secondo, da un « Acquedotto Pro- 
miscuo » costruito dalla Direzione Generale delle 
Nuove Costruzioni Ferroviarie per i servizi del ver- 
sante Toscano della Linea Direttissima Bologna- Fi- 
renze e per il Comune di Prato. 

L'acqua derivata è principalmente quella della 
sorgente suddetta che accurate indagini fatte ese- 
guire dal Podestà Sanesi negli anni 1930-19831-1932 
agli Eminentissimi Teenici: Eee. Prof. Ing. U. Pup- 
pini, Prof. G. Stefanini e Prof. A. Di Vestea, hanno 
assicurato essere perenne, bene alimentata ed otti- 


mamente potabile. 


od 


Da vari mesi l'Ufficio Comunale Acquedotto e 
Fognatura, con l’alta consulenza di S. E. il Prof. 
Umberto Puppini, e sotto la Direzione di chi serive 
queste note, ha portato a compimento lo studio e 
la redazione del progetto di Acquedotto per la Città 
che attualmente è sottoposto alla approvazione dei 
Superiori Organi competenti. 

Alla redazione del progetto hanno contribuito 
egregiamente l’Ing. Cesare Becciani che si è occu- 
pato particolarmente dei computi e calcoli statici 
delle opere di maggiore importanza (serbatoio in- 
terrato e strada di accesso - serbatoio pensile) ed il 
(teom. Paoli Paolo che ha eseguito la maggior parte 


dei rilievi. 
* * * 


Dall’Aequedotto promiscuo l’acqua viene con- 
segnata al Comune di Prato in una località molto 
prossima alla Città e ad una quota piezometrica 
(60 metri circa sul suolo) tale da rendere possibile 
l'alimentazione sino agli ultimi piani delle case più 
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alte senza bisogno di effettuare alcun sollevamento 
meccanico. 

Soltanto Filettole e la zona limitrofa, data l’al- 
titudine, avranno un acquedottino a parte per il 
quale si effettuerà uno speciale sollevamento mee- 
canico dell’acqua di cirea 50 metri. 

Vaiano avrà pure un acquedotto a sè, per 
quale non vi è aleun bisogno di sollevamento. 

La prevista rete di distribuzione cittadina mi- 
sura oltre 60 Km. ed interessa tutte le strade della 
Città sino alle località più abitate della periferia, 
qualche zona fuori dei limiti della Città e le fra- 
zioni di Grignano, Cello e Coiano, venendo a ser- 
vire una area della estensione complessiva di circa 
1000 ettari. 

Le tubazioni, 
delle reti di distribuzione degli acqu 
funzionanti regolarmente, sono state 
a con giunto 


il 


come quelle della quasi totalità 
edotti sino ad 
oggi costruiti e 
ovviamente previste in ghisa catramat 
a cordone e bicchiere chiuso da corda di canapa ca- 
tramata e piombo fuso. 

Le tubazioni, poste in opera, verranno provate 
alla pressione di 15 atmosfere (150 metri di altezza 
di colonna acqua). 

L’Acquedotto è tale da potere distribuire una 
portata media di 100 litri al secondo ed una portata 
massima, nelle ore di maggiore consumo, di 150 li- 
tri al secondo. 

La popolazione globale attuale della zona da 
servire è di 32.000 abitanti. Tenuto conto dell’in- 
eremento di popolazione e della progressiva esten- 
sione della rete dell’aequedotto la popolazione im 
tura da servire fra 35 anni può essere prevista in 
41.000 abitanti. 

La dotazione attuale per abitante calcolata sulla 
base di 70 litri al secondo è quindi di litri 80 al gior- 
no mentre la dotazione futura potrà essere di litri 
141 al giorno. Tale dotazione è largamente superiore 
alla media delle dotazioni delle città italiane aventi 
la importanza di Prato. 

Ad assicurare il servizio anche nelle ore di 
maggior consumo ed a costituire una opportuna ri- 
serva verrà costruito un serbatoio interrato, della 
capacità di oltre 2000 metri eubi, in una località 
opportunamente scelta a monte della Castellina; un 
altro serbatoio di cirea 800 metri cubi è previsto, per 
la costruzione in un secondo tempo, in prossimità 
della Piazza dei Macelli. 

Lungo le condotte sarà installato un congruo 
numero di idranti. 
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La distribuzione agli utenti sarà fatta eselusi- 
vamente con il sistema a contatore e la disponibi- 
lità dell’acqua sarà largamente assicurata in qua- 
lunque ora del giorno e della notte. 


% * * 


Ed ora alcune cifre. 

Un'idea del quantitativo dei lavori da eseguire 
può essere data dall’esame dei seguenti dati rela- 
tivi alle sole voci di maggiore rilievo : 


Movimenti di terra: 


Scavi per le tubazioni Me. 73.000,—- 
Scavi per i serbatoi » 7.500, 
Formazione della strada » 1.030,— 


Murature ed affini: 


Muratura di mattoni e di pietrame » 1.900, — 
Murature in calcestruzzo cementi- 
zio armato e non armato » 3.850, — 
Ferro per armature Kg. 280.000,— 
Manufatti correnti : 
Attraversamenti di gore o fogne N. 78 
Pozzetti di scarico » 69 
Pozzetti per fontanelle » 60 
Tubazioni da porre in opera : 
Tubazioni del diametro interno da 
m/m 400 a m/m 300 Km. 4,300 
Tubazioni del diametro interno da 
m/m 275 a m/m 200 » 4,350 
Tubazioni del diametro interno da 
m/m 175 a m/m 100 » 21,500 
Tubazioni del diametro interno da 
m/m 90 a m/m 50 » 30,500 
a una lunghezza totale di » 60,650 
Der un peso di ghisa globale di Kg. 2.186.288, — 
Apparecchi 5 
Fontanelle N. 60 
Idranti » 82 
Sfiati » 89 
Scarichi » 69 
Saracinesche » 317 


Pai Ù ] 
nnmentazione stradale da ripristinare : 


Mq. 49.500,— 
a dei lavori richiederà pre- 
o operaio per n. 75.800 gior- 


Nei vari tipi 
L'esecuzione complet 
sumibilmente il lavor 
nate. 


elle varie categorie di lavori le giornate pos- 
sono ritenersi ripartite come segue: 
Movimenti di terra - giornate di operaio N. 30.100 
Murature ed affini - giornate di operaio » 13.500 
Posa in opera di tubazione ed apparecchi 

- giornate di operaio » 22.600 
Ripristino di pavimentazioni stradali - 
aio » 7.100 


orie - giornate di operaio. » 2.500 


giornate di oper 


Opere acec 


L'importo complessivo dei lavori è di Lire 
6.153.000 (Seimilionicentocinquantatremila) così ri- 
partite nelle varie categorie: 
avi per le tubazioni 


Opere murarie e £ 4. 1.995.900 


Posa in cpera delle tubazioni e riem- 


pimento degli scavi » 683.600 
Ripristino delle pavimentazioni stra- 

dali » 520.300 
Espropriazioni » 46.100 
Provvista di tubazioni ed accessori » 2.610,700 


Cifra a disposizione dell’Amministra- 
zione per direzione, assistenza ai 


lavori e collaudo » 296.400 


od 


L'’esceuzione dei lavori dell'Acquedotto e la 
conseguente distribuzione dell’acqua ai privati porta 
come conseguenza la risoluzione del problema della 
fognatura. 

Quando l’Aequedotte sarà completato esso di- 
stribuirà in Prato circa 6000 metri cubi al giorno 
di acqua che bisogna pensare a smaltire. a: 

Di tale problema si sta ora occupando I fficio 
Acquedotto e Fognatura redigendo ODposito pro- 
getto pressochè ultimato, del quale potrà essere data 
ascicolo di questa pubblic 


izia i o azione. 
notizia in altro f 


CI 
j hi LI PRE, pe Ù 
E quando si avrà l’acqua a Prato? 


Tl piano di esecuzione dei lavori prevede in 5 
sario per portare l’acqua in 


anni il periodo nece 
tutte le parti principali della Città. 

In certo senso però si può anche rispondere 
che Prato avrà subito l’acqua. 

Infatti, mentre il progetto segue necessarta- 
mente il suo giro presso gli organi competenti, il 
Podestà Rigoli, nel savio intendimento di utilizzare 
l’aequa che 1’Amministrazione delle Ferrovie ha già 


me 


> a disposi 


ione del Comune, molto opportu- 
namente ha disposto la esecuzione di un primo lotto 
di lavori mereè i quali la muova acqua è immessa 
nelle tubazioni del veechio Acquedotto della Pietà. 

Queste lavoro è consentito nella posa in opera 
di un tratto di tubazione della lunghezza di circa 
m. 1200, che, partendo dal pozzetto di derivazione 
dall’Aequedotto promiscuo passa prima attraverso i 
campi poi segue la Via del Palco e la Via Cadorna, 
indi giunge alla Pietà ove si allaccia al condotto 
del vecchio Acquedotto. 

Tale tracciato è dipendente dalla ubicazione 
del serbatoio interrato. 

I tubi posti in opera sono in ghisa catramata 
a cordene e bicchiere lunghi 4120 m/m dei quali 
120 m/m servono per la penetrazione di un tubo 
entro l’altro nella formazione del giunto. I tubi, per 
un primo tratto hanno il diametro interno di 300 
m/m indi, per un secondo tratto, hanno il diametro 
interno di 400 m/m; questa differenza di diametro 
è dovuta al diverso edmpito che, a serbatoio costruito, 
avranno i due tratti di tubazione. 

Le tubazioni sono peste nel terreno alla pro- 
fondità media di metri 2, tale da proteggere sicura- 
mente l’acqua dalle variazioni esterne di tempera- 
tura 

Nella posa in opera di questo primo tratto di 
tubazione che costituisce il cuore di tutto il nuevo 
Acquedotto, si è effettuato il lavoro senza la preoe- 
cupazione di una data fissa per il termine, volen- 
dosi invece avere ogni cura per una buona riuscita 
del lavoro. 

Da questo primo tratto saranno subito alimen- 
tati diversi nuovi utenti privati, insieme, come è 
stato detto, a tutto il vecchio Acquedotto della Pietà 
e di ciò i pratesi avranno indirettamente notizia 
vedendo le belle fonti cittadine acquistare ancora 
migliore pregio buttando perennemente ed abbon- 
dantemente la nuova acqua. 


CarLo BaretTI 


@eosservatorio 
ein italia 

Ta Corporazione dei Tessili al lavoro. — In 
ogni settore dell’attività produttiva nazionale si de- 
liricano ormai le linee e gli aspetti essenziali del- 
l’auto-disciplina corporativa, che gradatamente si 
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concreta mercè l’opera intrapresa dalle singole Cor- 
porazioni. 

Il 14 gennaio, a Palazzo Venezia, il Capo ha 
presieduta la prima riunione della Corporazione dei 
Tessili, convocata per un primo approfondito esame 
di problemi e questioni fondamentali, riassunti ed 
indicati nelle voci del seguente ordine del giorno: 

1° Problemi della setà: a) metodi per miglio- 
rare la produzione dei bozzoli e per mantenerla ed 
accrescere negli agricoltori l'interesse della produ- 
zione stessa; b) questioni relative alla filatura e trat- 
tura della seta; e) questioni relative alla tessitura 
ed impiego della seta, sia pure commista ad altre 
fibre tessili; d) esportazione di sete e manufatti 
serici, 

2° Problemi del lino e della canapa: a) pos- 
sibilità e convenienza di estendere la coltivazione 
della canapa e del lino; b) metodi e mezzi per au- 
mentare Vassorbimento della materia prima nazio- 
nale e dei manufatti di canapa, lino 0 misti con ca- 
napa e lino nel mercato interno ed internazionale ; 
c) possibilità di coordinamento con utilizzazione di 
altre fibre tessili, 

3° Aumento della produzione nazionale della 


lana. 

4° Disciplina per l'unificazione dei tessuti 
tipici. 

5° Formulazione di norme per la disciplina 
della vendita al minuto dei filati. 

Sugli argomenti posti all’ordine del giorno, la 
Corporazione dei Tessili, dopo alcuni giorni di in- 
tenso e proficuo lavoro, ha approvato varie mozioni, 
esprimenti voti dell'assemblea, e che sono state tra- 
smesse al Comitato Corporativo Centrale, il quale, « 
sua volta, le ha sottoposte ad un attento esame nella 
sua seduta del 22 gennaio. 

Se non ci è dato, per evidenti ragioni di tempo 
e di spazio, di considerare il contenuto delle singole 
mozioni, votate sui detti argomenti, non possiamo, 
per altro, non sottolineare l’importanza di quella 
relativa ai problemi della lana, poichè, per essa, ven- 
gono poste in luce, con singolare evidenza, realiz- 
zazioni tipiche di quella disciplina unitaria della 
produzione nazionale, che della Corporazione è pre- 
messa ed obbiettivo essenziale. In base, infatti, agli 
clementi forniti dalla mozione în parola, il Comitato 
Corporativo Centrale, constatata l’interdipendenza 
tra il problema dell'aumento della produzione della 
lana e quello dell'aumento del patrimonio ovino ne- 
zionale, ha preso le opportune disposizioni, onde as- 
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sicurare quel coordinamento della produzione z00- 
tecnica e della produzione tessile, che solo potrà con- 
sentire la soluzione del problema della lana. 

Così, attraverso la collaborazione cd il coordi- 
namento delle varie attività produttive, inquadrate 
nelle Corporazioni, si affrontano le questioni più vi- 
tali della nostra economia nazionale, affermando un 
criterio realistico, che già, di per se stesso, costi- 
tuisce la più sicura garanzia di successo. 


Sintomi di miglioramento nell’economia ita- 
liana. — L'organo dell’Associazione fra le Società 
Italiane per azioni e della Confederazione degli In- 
dustriali, tracciando un bilancio delle attività eco- 
nomiche italiane nel 19384, pone in luce come Van- 
nata abbia presentato per il nostro Paese sintomi 
confortanti di miglioramento. 

Se le attività che più strettamente dipendono 
dagli scambi coll’estero non possono, per ovvie ra- 
gioni accusare ‘un andamento molto favorevole, negli 
altri settori, tuttavia, progressi di una certa entità 
sono facilmente documentabili, solo che si confron- 
tino le cifre raggiunte nel 1934 colle corrispondenti 
cifre del 1933 e del 1932. 

In complesso, dunque, è lecito affermare che 
l’anno nuovo s’apre per l'economia italiana sotto 
favorevoli auspici. Mentre si è sicuri che la lira, 
fermamente difesa dal Governo, resterà bene anco- 
rata all’oro, garantendo sicurezza e stabilità a tutto 
l’edificio dell’economia nazionale, è opportuno ri- 
levare che il pieno funzionamento dell’organizza- 
zione corporativa dovrà necessariamente portare ad 
un sempre maggiore potenziamento di tutte le forze 
produttive italiane. 


e all'estero 


Spunti di economia regolata nel Belgio. — Al- 
cune di quelle esigenze, che dal corporativismo fa- 
scista vengono pienamente ed integralmente soddi- 
sfatte, ispirano, in misura più o meno am pia, empi- 
rici provvedimenti attuati disordinatamente in varie 
Nazioni. E° recente, ad esempio, la pubblicazione di 
un decreto, col quale il Governo Belga intende isti- 
tuire una regolamentazione della produzione e della 
distribuzione. Tale regolamentazione è destinata a 
stabilire fra i produttori belgi di una stessa indu- 
stria la collaborazione, imposta dalle difficoltà di or- 
dine cconomico derivanti dalla crisi. 


A quanto pubblica L'Information, l'articolo 
primo del decreto in parola stabilisce che ogni rag- 
gruppamento economico professionale di produttori 
e di distributori, rivestito di personalità civile, può 
sollecitare l’estensione, a tutti gli altri produt- 
tori e distributori appartenenti alla stessa bran- 
ca industriale o commerciale, di un obbligo volonta 
riamente assunto per sè riguardante la produzione. 
la distribuzione, la vendita, l'importazione 0 l’espor- 
tazione. 

Ecco, dunque, nuovi esperimenti, che se, da un 
lato, rivelano, come altri, la loro palese insufficienza, 
non sono, d'altro canto, meno significativi, in quanto 
espressioni dell’umiversalità di quelle esigenze, che 
ai corporativismo nanno dato vita, e che, come si è 
detto più sopra, dal corporativismo appaiono inte- 
gralmente soddisfatte. 


Per lo sviluppo delle esportazioni italiane in 
Estremo Oriente. — La rivista « Affari Esteri » 
pone in rilievo una notizia, apparsa sul « Manche- 
ster Guardian Commercial », relativa all'invio «o 
una missione americana in Cina, missione incaricata 
di sondare le possibilità riservate da questo mercato 
alla produzione americana; concludendo la rivista 
stessa invita il mondo produttivo italiano e le Cor- 
porazioni, che ne sono l’espressione più compen- 
diosa, a considerare, per il nostro Paese, l’opportu- 
nità di effettuare analoghi sondaggi in Estremo 0- 
riente. 

In un successivo articolo, dedicato particolar 
mente allo studio dei traffici cinesi, la rivista nm 
parola afferma che, in considerazione delle ampi 
possibilità che il mercato cinese offre, e ancora mag- 
giormente può offrire in futuro, per un increm ento 
delle nostre esportazioni, è necessario che î nostri 
produttori rivolgano un più attivo interessamento @ 
intensifichino i loro sforzi di penetrazione su quel 
mercato. « Ed appare altresì necessario — è detto 
nel citato articolo — che, al pari di quanto è stato 
già fatto dalle altre principali nazioni esportatrici, 
anche da parte nostra vengano apprestati al più pre: 
sto sul mercato cinese quei servizi regolari c stabili 
di segnalazione e di assistenza commerciale nell’in- 
teresse della nostra esportazione, che potrebbero rr 
sultare efficaci, specialmente in questa fase di DIOS 
fonda trasformazione dell’economia cinese, nell’in- 
dirizzare e sorreggere il vasto lavoro di prepara- 
zione occorrente, affinchè le nostre industrie pos- 
sano meglio competere nei vari settori delle impor- 


tazioni cinesi, che andranno via via presentando 
maggiori possibilità, e assicurare pertanto una più 
degna affermazione della produzione italiana su quel 
vasto ed importante mercato asiatico ». 


© rilievi. 

A seguito della pubblicazione del primo 
fascicolo de « L'Osservatorio », è pervenuto 
al Podestà un telegramma di compiacimento 
dalla Segreteria Particolare di S. E. il Capo 
del Governo. Hanno inoltre scritte lettere di 
plauso per la nuova Rassegna del Comune: 
S. E. il Sottosegretario di Stato per la Stampa 
e la Propaganda, S. E. il Ministro delle Comu- 
nicazioni, S. E. il Sottosegretario di Stato per 
le Corporazioni, S. E. il Sottosegretario di Sta- 
to per la Bonifica Integrale, S. E. il Presidente 
dell'Istituto Nazionale Fascista della Previ- 
denza Sociale, PIllLmo Sig. Direttore Generale 
delle Imposte Dircite, S. E. il Prefetto di Fi- 
renze, S. E. Alberto De Stefani Accademico 
d’Italia, On. Preside della Provincia di Fi- 
renze, l’Illmo Sig. Segretario Federale di Fi- 
renze del P. N. F., gli Onorevoli Podestà di 
Firenze, Torino e Bologna, il Direttore del 
Consiglio Provinciale di Firenze dell’Econo- 
mia Corporativa, il Generale Comandante il 
XIX Gruppo di Legioni della M.V.S.N., il Ret- 
tore del R. Istituto Superiore di Scienze Eco- 
nomiche e Commerciali di Firenze, i Profes- 
sori Avv. Comm. Federico Cammeo, Riccardo 
Dalla Volta e Comm. Alfredo Guarducci e 
tanti altri. 

A eta 

Il fascicolo di Ottobre 1934 della Rivista 
« Proprietà Edilizia Italiana », organo della 
Federazione Nazionale Fascista dei Proprie- 
tari di stabili, contiene un articolo del concit- 
tadino Dott. Tommaso Fracassini, nel quale, 
partendo dalle origini lontane del glorioso li- 
pero Comune toscano, si descrive il costante 
incremento demografico ed edilizio di Prato 
attraverso secoli di gloria e si giunge a dimo- 
strare che la nostra Città, che vanta nobilis- 
gime tradizioni, ha meritato il premio di essere 
iscritta nel libro d’oro dell'economia nazio- 
pale, fra le più gloriose consorelle dell’Italia 
fascista. 
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@® bilancio preventivo del comune 


per l'anno 1935-XIII 


Il bilancio preventivo del Comune di Prato 
per l’anno 1985, adottato dal Podestà con provvedi- 
mento in data 183 ottobre 1934-XII, è stato appro- 
vato dalla On. Giunta Provineiale Amministrativa 
in seduta del 7 Dicembre 1934 con decisione n. 1805 
ed è così costituito : 


ENTRATA 
Avanzo di amministrazione 1933 
e retro . 5 i 5 . L. 481.092,99 
Entrate effettive . 5 È . » 9.112.959,16 
Movimento di capitali . i LAS) 2.000, 
Contabilità speciali 5 ; .. » 1079.798,13 
Totale 1. 10.675.850,28 
SPESA 
Spese effettive. 3 ; . IL. 9.046.591,17 
Movimento di capitali . 3 e 549.460,98 
Contabilità speciali. à . >» 1.079.798,13 
Totale 10. 


ll Podestà ha accompagnato il progetto di bi- 
lancio con un’ampia relazione a S. E. il Prefetto 
della Provincia, di cui si dà qui sotto il riassunto. 

In confronto alle previsioni di entrata del bi- 
lancio 1934, quelle del 1935 hanno subìto una dimi. 
nuzione complessiva di L. 271.730,45, dovuta al con- 
guaglio di L, 438.992,45 di minori entrate e di 
L. 167.262 di maggiori entrate. Fra le minori en- 
trate notevoli sono quella di 1, 56.000 per 
gettito della tassa sul v 
TL. 161.000 per minor pre 
industrie, commerci 


minore 
alore locativo, quella di 
visione dell’imposta sulle 
Ì , ecc. e l’altra di 1. 75.919,35 
per Mmmore sovrimposta fondiaria: esse sono do- 
vute in parte ad applicazione di minori addizionali 
e per il resto a vere e reali economie generali. Fra 
le maggiori entrate la principale è quella straordi- 
naria di TL. 140.200,85 in corrispondenza alla eco- 
nomia effettuata dal 16 Aprile al 31 Dicembre 1934 
per riduzioni di assegni al personale. 

A questo punto si noti che al bilancio 1936 
mancheranno eftettivamente anche le predette 
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L. 140.000 circa, le quali saranno solo in parte com- 
pensate dai minori stipendi e salari del personale, 
inquantochè tutte le altre spese tendono piutto- 
sto ad un aumento che ad una diminuzione, per il 
continuo sviluppo dei servizi pubblici in generale. 

Dopo un dettagliato esame delle singole previ- 
sioni, sia d’entrata che di spesa, tendente a dar ra- 
gione delle variazioni apportate al preventivo 1934, 
il Podestà, pur facendo rilevare le difficoltà ognora 
crescenti che si incontreranno per ottenere il pareg- 
gio nei futuri esercizi, ha dichiarato che non ha in- 
teso, nè intende, far abbandonare al nostro Comune, 
con un'improvvisa sterzata, quel ritmo ascensionale 
a cui aspira l’intera citadinanza, Avendo portato 
a termine diverse opere già iniziate, come il pro- 
lungamento della Via de’ Sassoli, l'apertura delle 
Mura urbane sulla Via del Luterano, il Cantiere per 
la nettezza pubblica, ecc., egli ha già adottato varî 
provvedimenti per dare pronto inizio all’esecuzione 
di altri' lavori, quali la costruzione dell’edificio 
scolastico urbano e di varî altri edifizi scolastici 
per la campagna, la sistemazione della prima di- 
ramazione di Via Umberto I, la correzione parziale 
di Via Longobarda a Tolo S. Pietro, l’allacciamento 
al vecchio condotto dell’acqua potabile della nuova 
sorgente appenninica e l'acquedotto di Vaiano, il 
tutto per una somma totale di T.. 3.273.505 deri- 
vante in massima parte da mutui. 

Ai molti bisogni che il Comune dovrebbe soddi- 
sfare, sia in fatto di viabilità che di risanamento 
igienico specie in campagna, verrà provveduto con 
gli assegnamenti disponibili, sia sui residui 1934 è 
retro, sia sulla competenza dell’anno 1935. 

Riguardo alla gravissima questione dell’ac- 
quedotto e fognatura per la Città, il Podestà ha 
accennato al fatto che l’apposito ufficio ha già pre- 
sentato il progetto teenico di massima per l’Acque- 
dotto e che fra breve presenterà pure quello della 
fognatura. Pur essendo prematuro voler precisare 
quali saranno i mezzi che verranno messi in opera 
per dar vita a questa vecchia e legittima aspira- 
zione della nostra cittadinanza, e pur dimostran- 
dosi fin d’ora una questione assai seria, si può asse- 
rire che essa non è insolubile. E ’certo, in ogni modo, 
che l’Amministrazione dovrà per massima parte 
procurarsi i mezzi necessari per la contrattazione 
di nuovi mutui, con la certezza però che quest'opera 
non graverà in pieno sul bilancio comunale, il 
quale invece ne trarrà buon frutto con i proventi 
della vendita dell’acqua. 


@ deliberazioni di maggiore importanza 


adottate dal podestà 


7 Luglio. — Sistemazione della prima diramazione della 
Via Umberto I e del primo tratto della seconda diramazione 
di Via Firenze. 


4 Agosto. — Fabbricati scolastici per le frazioni di 
Coiano-S. Lucia, Cafaggio-Grignano e S. Giorgio a Colo- 
nica - Accollo dei lavori. 


11 Agosto. — Copertura di una fossa in Via Toma - 
l'inanziamento del progetto e appalto delle opere. 


25 Agosto. — Progetto per la costruzione dell'acquedotto 
cittadino - Approvazione in linea tecnica. 


1° Settembre. — Via Longobarda nella frazione di Tolo 
S. Pietro - Correzione parziale. 


22 Settembre, — Istituto Tecnico inferiore RE 
IR. Convitto Nuzionale « Cicognini » - Contributo del Co- 
mune, 


29 Settembre. — Cimitero delle frazioni di Iolo S. Pietro 
e S. Andrea - Collaudo. 


6 Ottobre. — Cattedrale di Prato - Contributo del do: 
mune per la ripulitura degli affreschi di Fra Filippo Lippi. 


13 Ottobre. — Bitumatura della Via traversa di Vaiano 
- Collaudo definitivo - Restituzione di ritenuta e svincolo della 
cauzione. 

— Bilancio preventivo 1935 - Approvazione. 


E lac 
20 Ottobre. — Posa in opera della tubazione dell ve; 
; 3 sor - Accollo 
quedotto nella prima diramazione di Via Umberto I - deco 
dei lavori, 


4 ; imembranza 
3 Novembre. — Parco mandamentale della Rimembran 
- Sistemazione. 


A sul 
24 Novembre. — Aecessi alla passerella pedonale su 
fiume Bisenzio - Colaudo dei lavori. 


1° Dicembre. — Imposte di consumo - Regolamento per 
la istituzione dei magazzini fiduciari. 

— Fabbricati scolastici per le frazioni di Sofignano © 
Schignano - Accollo dei lavori. 


7 Dicembre. — Cimitero di S. Giulio - Costruzione di 
n. 40 posti distinti a colombaro. x 

— Lavatoio ed approvvigionamento idrico nella frazione 
di Casale - Approvazione del progetto ed appalto dei lavori. 

— Stampa delle opere del poeta Bino Binazzi - Contri 
buto del Comune. 


29 Dicembre. — Ponte sul fiume Bisenzio - Approvazione 
di collaudo e svincolo di cauzione. 


S. E. Puppini, ac- 
compagnato dal 
Prefetto e dalle 
Autorità cittadi- 
ne, si reca ad 
inaugurare la 
Mostra della 


« Direttissima ». 
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ento di. e f,o. na e 9 municipale 


9 Luglio. — Con stile fascista, alla presenza di tutte le 
Autorità, è stata inaugurata la nuova Colonia elioterapica 
del Fascio all’Ippodromo comunale. 


3 Agosto. — I Segretari Federali di Zara e di Firenze 
lianno visitate le Organizzazioni pratesi, riportandone V'im- 
pressione più entusiastica. 


5 Agosto. — Accolta con giubilo dall'intera cittadinanza, 
è pervenuta la notizia del trionfale successo della Società 
Ginnastica « Etruria > al Concorso internazionale di To- 
lone. Si preparano festose accoglinze agli atleti cittadini 


che, come sempre, hanno tenuto alto il nome d’Italia © di 
Prato. 


9 d Sygott — Gli atleti dalla Società Ginnastica « Etrw- 
pai >, di ritorno dal Concorso Internazionale di Ginnastica di 
olone, sono stati ricevuti con accoglienze trionfali. 


2 Settembre, — 77 Podestà, presenti tutte le Autorità cit- 
tadine, ha dichiarata aperta l’Esposizione della Direttis: 
sima, che il Governo Fascista ha benevolmente concesso @ 
Prato în occasione dei festeggiamenti della « IV Settimana 
Pratese ». 

— E” stato pubblicato il programma generale dei fe- 
steggiamenti della « IV Settimana Pratese » che si svol 
geranno dall’8 al 14 Settembre. 


8 Settembre. — Si sono iniziate le manifestazioni della 
« IV Settimana Pratese » con feste religiose in Cattedrale, 


sfilamento del corteo allegorico organizzato dall’O. N. D., 


concerti musicali, ecc. 


9 Settembre. — S. E. l'On. Ing. Umberto Puppini, Mini- 
stro delle Comunicazioni, designato a rappresentare il Go- 
verno Nazionale alle cerimonie, presenti tutte le Autorità 
della Provincia e locali, ha inaugurato la VII Mostra Re-s 
giornale di Ortofiorifrutticoltura, la I Mostra dei vini ed olii, 
l’Esposizione della « Direttissima » in Palazzo Pretorio, la 
Mostra della Montagna Toscana @ del Materiale alpinistico 
in Palazzo comunale e la IV Esposizione dell’ Artigianato, 
in Palazzo Banchini. Alle ore 11,30 S. E. il Ministro si è 
portato con tutte le Autorità in Pal comunale, ove erano 
convenuti tutti i rappresentanti delle varie categorie produt- 
zioni combattentistiche e patriot- 


tive cittadine e le As 
tiche, per un solenne ricevimento in suo onore dato dal Po- 
destà. Dopo aver fatto apporre corone al Monumento dei Ca- 
duti in guerra cd alla lapide che ricorda i sette gloriosi Mar- 
tiri della Rivoluzione, S. E. ha visitato VIstituto Nazionale 
di chimica, tintoria e tessitura « Tullio Buzzi >» e la Casa 
del Littorio e quindi, salutato entusiasticamente da tutta la 
popolazione, è ripartito alle ore 13 alla volta di Bologna. 

— In serata concerti musicali e sfilamento del grandioso 
corteo allegorico con fiaccolata, organizzato dal Comitato 
comunale dell'O. N. D. 


10 Settembre. — Inizio della tradizionale fiera del be- 
stiame e delle merci. Nel pomeriggio hanno avuto luogo le 
corse internazionali al trotto all’Ippodromo comunale. 
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11 Settembre. — E” continuata la fiera del bestiame e 
delle merci. Alle ore 16 ha avuto luogo la seconda riunione 
all’Ippodromo comunale di corse internazionali al trotto. 
In serata tombole di beneficenza, concerti musicali e parco 
divertimenti in Piazza Vittorio Emanuele. 


12 Settembre. — Si è svolta l’importantissima corsa ci- 
clistica delle due Provincie orgamizzuta dall’A. C. Pratese. 
Alle ore 19 nuova tombola di beneficenza e alle ore 21 gran- 
dioso spettacolo pirotecnico nei pressi del Viale Vittorio Ve- 
neto. 


13 e 14 Settembre. — Continuazione delle mostre ed 
esposizioni inaugurate e concerti. 


15 Settembre. — Chiusura della « IV Settimana Pra- 
tese >. 


23 Settembre. -—- Si è chiusa l’Esposizione della « Di- 
rettissima » alla presenza di S. E. VOn. Manaresi, Podestà 
di Bologna, appositamente venuto nella nostra Città. L*illu- 
stre ospite, accompagnato dal Podestà e dalle Autorità citta- 
dine, ha preso parte ad un rancio organizzato dal Club Al- 
pino di Prato ed in serata, salutato calorosamente dalla citta- 
dinanza, è ripartito alla volta di Bologna. 


29 Settembre. — Ad un telegramma di devoti auguri in- 
viato dal Podestà all’Aiutante di Campo di ‘S. A. R. il 
Principe Ereditario per la nascita della Principessa Maria 
Pia, le LL. AA. RR. è Principi di Piemonte si sono designati 
di ringraziare vivamente. 


1° Ottobre. — E giunta graditissima la notizia che il 
Concerto Cittadino « E. Chiti » è stato classificato primo 
al Concorso bandistico regionale di Lucca. 


13 Ottobre. — Il camerata Dott. Rodolfo Briganti, fa- 
scista del 1921, per ordine delle superiori Gerarchie, ha as- 
sunto la carica di Segretario politico del Fascio di Prato. 


26 Ottobre. — Le salme dei gloriosi Martiri fascisti 
pratesi sono state esumate per essere tumulate definitiva- 
mente nel Tempio di S. Croce in Firenze, accanto ai grandi 
italiani di ogni tempo, illustri per il pensiero e per l’azione. 
La cerimonia della traslazione è riuscita imponentissima e ha 
dato luogo ad una grandiosa manifestazione di popolo. 


28 Ottobre. — Il Podestà, seguìto da tutte le Autorità 
locali, ha inaugurato le opere pubbliche compiute nell’an- 
no XII, cioè il Cantiere della nettezza urbana, l’apertura 
delle Mura urbane e la correzione della Via de’ Sassoli, la 
passerella pedonale in cemento armato sul fiume Bisenzio, 
Vasfaltatura di Via Firenzuola e di Via della Stufa, la devia- 
zione della gora di San Giovanni, la bitumatura del Ponte; 
Mercatale ed altre opere minori, come l’ampliamento della 
Via di Tobbiana, la sistemazione 


di alcuni cimiteri e varî 
lavori di carattere igienico tanto in Città che nelle frazioni. 


4 Novembre, — L’annuale della Vittoria è stato solenne- 
mente commemorato con un imponente corteo, l’omaggio popo- 
lare alle targhe poste sulla Cappella votiva di S. Anna e con 
la lettura del Bollettino della Vittoria. 


17 Novembre. — Nel pomeriggio, con una simpatica ce- 
rimonia intima, gli impiegati interni del Municipio hanno 
consegnato al Segretario generale Not. Cav. Alvaro Ferrucci le 
insegne di Cavaliere Ufficiale della Corona d’Italia. La con- 
segna, a nome degli impiegati, è stata fatta dal Sostituto" 
Segretario generale, dopo un breve discorso di circostanza. 
Lrano presenti l’On. Podestà Comm. Avv. Giuseppe Rigoli 
e diverse Autorità citadine, che si sono vivamente congratulati 
con ‘il festeggiato per la meritata onorificenza conferitagli. 


24 Novembre. — Si è chiusa la sottoscrizione per i Buoni 
Novennali a premio 4 %. In Prato è stata raggiunta la som- 
ma di oltre quattro milioni, quasi tutti per parte di privati. 


24 Dicembre. — E? stata celebrata, come in tutta Ita- 
lia, la Giornata della Madre e del Fanciullo. La cerimonia ha 
avuto luogo al Politeama Banchini cd ha consistito nella con 
segna di diplomi a mamme esemplari, distribuzione di premi 
di natalità, di nuzialità, di allevamento igienico, di asili e di 
polizze di capitalizzazione concesse dall’Opera Nazionale Ma- 
ternità e Infanzia e distribuzione di alcuni libretti di rispar- 
mio concessi dalla locale Cassa di Risparmio. Il teatro era 
gremitissimo. La cerimonia è stata preceduta da un applau- 
ditissimo discorso del Podestà. 


Direttore Responsabile - Dott. LUIGI GOZZINI 


Coi tipi dello Stab. Lito-Tipo Ditta R. Noccioli, Empoli 
Esclusivo in stampati per le Amministrazioni Comunali, 
Opere Pie e Scuole Elementari 


BOLLETTINO TRIMESTRALE 


STATISTICO 


3° Trimestre 1934 - XII 


INT 


* LUGLIO 1933 AL 30 GIUGNO 1934 


ANDAMENTO DELLA DISOCCUPAZIONE NEL PERIODO DAL 1 


: DISOCCUPAZIONE TOTALE 


o i È di BLOZA! 
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= Industrie Estrattive - 
«-—--— Industrie dell'Alimentazione» 


*——-— Agricoltura» 


he 


Comunicazione + 
ric 


del gas ed eletti 


+Aziende Private di 
———— Industrie Carta e Stampa= 


+ 


see Esercizi Pubblici.» 


-+ 


-—-—- Indwtrie idrauliche, 
se2202--- Aziende Commerciali» 


Meccaniche 
ento)» 


iche e 
«+--+—Industrie Chimiche e del Vetro.» 


——— Industrie Siderurgiche Metallurg 
e_2_ Industrie del Legno(Arredam 
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OSSERVATORIO SISMOLOGICO DI S. DOMENICO 
E ORA | [ele ORA | 
s OSSERVAZIONI | iS £ ì OSSERVAZIONI | 
& |T.M EC. ISU MEMI | 
| 
LUGLIO AGOSTO 
eP 17 12 86 Epicentro Castelsaraceno (Po- | ip 13 18 56 1° grado Scala Mercalli (d) | 
Ss 14 00 tenza). is 19 00 | 
ip 83 48 29 | Sentito nell'Umbria GE 4 59 40 | Epicentro: imprecisato (u) 
iS 52 Dal 5 12 85 
eP 12 59 22 » idem (u 
eP 7 53 12 | Epicentro: imprecisato. is 06 52 
ra 4 
28 eP 10 02 00 » idem (n) 
eP 17 15 24 » Luniginna, L N7:100 | 
is 42 eP 00 07 00 » Isole Filippine | 
is 17 34 
iP 00 OL 42,9 » Coste dell'Oregon. | eP 20 59 07 i is 
pra) I k 20 5) 07 » imprecisato (u) 
io ORE is 39 46 
eP | 210122 » imprecisato. iP | 108 198 ; » (u) 
Ss 80 tia) 18 00 
È CENE ER 
iP 15 44 81,5 = idem de 20 48 Do » Lunigiana 
iS 55 Di 
iP 6 11 18 » Isola di Baffin 
eP 16 57 13. | 1° grado Scala Mercalli. iS 17 56 
26 ip 16 06 00 » Afganistan 
n î 4 is 12 492 
ip 249 03. | Epicentro: Panamà. è 
is 54 21 iP 19 50 86 1° grado Scala Mercalli (d) 
ep 5 18 82 » idem 
is 24 00 SETTEMBRE 
iP 18 12 26 » imprecisato. 
is 28 BU eP 2 26 68 Epicentro: Svizzera 
is 27 4l 
ip 20 59 48 » idem 442 00 Algeris 
iS | 2110 40 “Ro 44 46 A Fusi | 
eP 126 20 » idem eP 19 04 22 | Sentito in Carnia 
Ss? 36 28 iS 51 
A eP 221 40 Sentito in Sicilia | 
eP 246 00 » Panamà iS 43 10 | 
iS 57 03 
eP 21 45 21 » a Rapolano (Siena) 
eP 704 49 » idem? iS 28 
Sì 16 32 eP 10 87 16,5 » a Modena 
; ; iS 26,4 
iP 8 56 82 » imprecisato (u) dI 
is 9 07 44 eP 729 10 » a Rapolano (Siena) 
È is 18 
iP 787 5h » idem (u) ip | 185183 | Epicentro: imprecisato (u) 
is? 48 87 iS 14 02 03 
ip 11 51 55 » idem (u) eP 2i' 28 14 » » (v) 
is | 120286 19 52 
È " eP 8 865 14 » » (u) 
21 05 00 » idem (r) Ss 44 42 
Ss? pennina 
fuori zona 
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R. OSSERVATORIO METEOROLOGICO 


Riassunto delle osservazioni eseguite 


Latitudine N. 43,93) — Longitudine da Roma 1,24, O0w — Altezza del pozzetto barometrico m. 74,50 
| Fx | PRESSIONE A 0° TEMPERATURA | STATO IGROMETRICO | PRECIPITAZIONI ET 
es Massima || Minima Massima | Minima Tesla | la Totale _ £ TOTESI 
MESIA MEDIA 5 Fili tel | | Ei > 
mm. | g.|| mm. | g. gradi | g.||gradi | g. vapore ici mm. pi 
0 OS È 


Valori mensili del 3° Trimestre 1934 


ESÌ 


Luglio 754,2 || 7582 749,9|13] 25,6 || 860 [81] 13,7 |27] 145 | 55 | 24 26|3|S E 
Agosto | 7539|7598|17]|7482] 4] 23,1 || 850] 8) 11,4 |16] 13,2 | 88|8,7]1001|8|SE 
Settembre | 757,8 || 762,9 [80] 744,7] 2| 20,7 || 297 |18 10,7 | alio4 | 64 | 29] 287|/8| N 


Valori normali desunti dal trentennio 1890-1920 


| Luglio 1842 | — IS 23,4 || 29,0 | 17,8 12,5 | 56 
| | 
= 23,3 || 29,8 | 18,2 18,1 | 57 
| 


- 20,0 | 259 


| Agosto 754,9 || — 


15,8 11,7 | 62 


Settembre | 755,6 || — | 


Anno Tot SIE I E 144 | 189] || 10,4 8,9 | 65 
Il || 


DEMOGRAFIA. 
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POPOLAZIONE 
| POPOLAZIONE MOVIMENTO NATURALE || MOVIMENTO MIGRATORIO || Popolazione 
| calcolata 
Censita Calcolata j alla fine del | 
Horli lusi i | 
Il al 21 Aprile 1931 | al 1°del trimestre | -— Nati vivi | pri teo Immigrati | Rmigrati ao | 
(a) » nati morti) i) 
Ù 2 8 | 4 5 6 T 
| | 
Popolazione presente . . | 67781 69468 | 266 159 | 224 171 69628 
Ì » residente. . | 67303 68822 256 165 2.8 183 68959 


(0) Dati pubblicati nella « Guzzetta Ufficiale » del Regno. - 


MATRIMONI 


(b) Comprese le Forze Armate. 


Fra vedovi 0 | Fra divorziati e Atti di Matrimoni 
8 4 È sottoscritti 5 fra parenti 
RITO ae -| E 
2 o ® () cn 
CON CUI SON D) 2 e |238|54 È 3 lo SR 
l'aa Ale” a elz|z|e||88|52|-8|si|33|#É sE| E 
PAT aL ta "” ‘"R = "R a|Zea è «n 
STATI CELEBRATI E 2 È 3 È E 3 È 5 i SE So | Se alia HE 8 
| ii i li = 2%| | 8| 8/53 SE 
| 1 5 6 ch 8 9 Io u 12 18 
IAC | 
INCI seo 1 1 1 
( culto cattolco|| 95 | — | — 4 4|-|—-|—-]|—- | 103 99) 2 2|1-|-]|-{|-|- 
Religioso oe 
e È altri colt 
TOTALE |. 96|—- | — 4 4| —| — | — | — | 104 | 100 2 Lo 0] ESSA RE E 
NATI-VIVI ©& 
Ì Nella popolazione presento ‘2) Nella popolazione resideuw 
Nati nel Comune Appartenenti al Comune Numero 
| dei parti doppi Nati 
LEGITTIMITÀ Appartenenti Appartenenti Nati Mati fuori Fi A 
ad altri Comuni |!" complesso del Comune In complesso z| e|58j pi 
al Comune ad alfri Comuni nel Comune (trascrizioni) E|£|®| multipli 
| 2 3 4 5 Ar, 7 3 2|#8 12 
| i M | |ra|m ||| m|w]|m|m|r|r]x|re|t|w|s|71 8 | iolax || 
| ' 
legittimi 2 e ea 186|116|252]  7| 5] 12/143/121]|264/186 t025 1 | 2/187|117/254| 1| )| 1—| 8| + 
a (uno dei genitori. —| 1 1—-|—-|—-|—-| 1| 1j—-| 1j 1 1 2 2 —_ 
| 
| Eq Ì entrambi i genitori —|— —|— _ _ —|- 
È 
E | Mon riconose. o di filiaz. ignota L= IT = ic | 
| | 5 | 
| TOTALE . 186/117/258| ©] G| 18|148|:28 266]186/117/258] 1| 2) 3 1s9|119 256 1| 1| 1|—| 8 8| 
I ' I 


(1) Compresi quelli morti nel temp» trascorso fra la nascita e In dichiarazione all'Ufficio di Stato Civile e i nati vivi da parti multipli; 
esolugi i partoriti morti. — (2) In quest tuballa sono annotate le nascite (nati vivi) avvenute n+l trimestre tenendo conto del giorno 
in cui sono effettivamente avvenute e non di quello in cui le nascite stesse sono state danun'iate al Comune. 


RICONOSCIMENTI (nella popolazione presente). 


ri NUMERO DEI FIGLI RICONOSCIUTI 
dal padre (1) | dalla madre (2)| da entrambi TOTALE 
I 2 8 $ 
| 3 î 3 n In 
| M | + M | î M I F M | to | EL 
| All'atto della nascita (9) « Se] Pe e 
Riconoscimenti inazada ( anteriore alla nascita. 

avvenuti er atto autentico i È 

VIZILNI Ì { posteriore alla nascita + 
| ToraLn . . _ _ — L _ = = 1 | 1 

(1) Dei quali erano stati già riconosoiuti dalla madre: M -, 1 —. — (2) Dei quali erano stati giù riconosciuti dal padre: M 1. P-. — 8) La 


cifra indicante i figli riconosciuti all* 


atto della nascita corrisponde a quella dei nati vivi riconosciu'1, segnata nella tavola precedente. 
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LEGITTIMAZIONI 


(nella popolazione presente». 


NUMERO DEI FIGLI LEGITTIMATI | 


per susseguente matrimonio 


LEGITTIMAZIONI messe per 
all'atto in seguito a riconescimento Decreto 
mini per atto pubblico 
del matrimonio posteriore al matrimonio Reale 
1 2 8 4 
| 
i dal padre Ii | _ —_ 
di figli che «rano | 
già stati ricono- © dalla madre 2 — _ 
sciuti 
ì da entrambi . = = 
| 
| di figli che non erano riconosciuti _ _ _ 
laca dts 


NATI-MORTI E ABORTI 


(nella popolazione presente). 


Riconosciuti 


(1) Si considerano partoriti morti i nati dopo il sesto mess di gestazione, che non ubbiano resp rato. 
(2) Per aborti si intendono i prodotti della gestazione venuti alla luce prima del sesto mese. 


| NELLA POPOLAZIONE PRESENTE (1) 


MORTI (esclusi i nati-morti e gli aborti) 


(nella poprilazione presente e residente). 


Forni Nuti-morii| A gr 
LI | 2 3 
( M 6 
sar 5 | 
(M — | 
9 IGNARI 
(° | | 
Non riconosciuti o (N = | 
di filiaz. ignota | 1 
TOTALE 12 | 16 | 
ZIONE RESIDENTE 


NELLA POPOI 


Morti nel Comune 


Appartenenti al Comuno 


Appartenenti 


Morti fuori del 


Appartenenti ; n 
di Comune ad wltri Comuni MACORNCTO Morti nel Gomane | Comune (trascrizioni) Tn. SomRIe8s9 
1 2 3 4 5 (5) 
| | EI 
M | E | Totale | M | F | Totale | M | F | Totale || M | } | Totale | M | PF | Totale | M | F | Totale 
| | 
T9|..73 152 2 5 ri 8L| | 159 | 79) 73 152 9 4 183 88 Ta 165 
k I INIINE 


(1) Per i morti è stato tenuto conto del giorno in cui avvenne il decesso e non di quello in cui fu denunzinato o venne compilato 
l’atto di Stato Civile. 


Celibi o nubili 


MORTI classificati secondo lo Stato Civile 


(nella popolazione presente). 


Coniugati 


Stato civile 


Livorziati 


TOTALE 


ignoto 
MORTI 2 8 4 i A 6 ti 
1 M F M bol M F M F M F M | P | In complesso 
Appartenenti al Comune. 26 19 39 23 (09 31 _ _ —_ _ 79 {3} 152 
Appartenenti ad altri Comuni . 2 2 _ È) _ 2 5 Id 
| TorALE 28 21 39 26 14 31 _ —_ —_ _ sI 78 159 


MORTI classificati secondo il luogo ove avvenne il decesso 
(nella popolazione presente). 


i x 838 | 
Fi sa 7) ei 2. [IS 
s È P. Hi ca! sa | ESE 
E È 9 i 25 IE] so 
APPARTENENZA pa 5 z È 53 | SÉ | 835 | TOTALE 
3|5|] |FEf|ai5| 53 |fs8 
E 2 tei ° gidl ‘as | Ss 
È 4 S 55 |Z8É 
o ° Fl Fog 
1 2 4 DA ? 6 8 9 10 il 
Appartenenti al Comune 121 30 1 152 
Non appartenenti al Comune. 3 3 1 Td 
TOraLe 124 35 | 2 159 


29 x 
MORTI classificati secondo la causa della morte, il sesso, la residenza e l’età : 
(nella popolazione presente). . 4 
TOTALE I MORDI MER SITÀ ; | 
3 x = + da 
GUSTI UMORE î| 85 | af] 0-1] 1-4 | 8-9 [10-14]15-21|25-34|95-44|45-54/55-64|15-7475 S4| 85 | ionta 
DA USR:DLA 3 | Sf | SF I insu 
“|_4 I SIC) | SCIA BE: EA E GTO rg at 15_||_16.j 17 |_18\| ] 
È s | M|F [e [e u[r M|F|M|F w|r [e MF m|r|x[r{x|r|m|k 
1 | Febbre tifoide (tifo ad- 
Ì dominale) e paratifi 83| 2) 1 1 1 1 
2 | Tifo petecchiale 
ONMVRIUolO: «ela | 

4 | Morbillo . . . 

5 | Scarlattina . 

.6 | Tosse convulsa 

IM Ditterite 0 Lou a | 
Il il 
| 8 | Influenza. 
9 | Dissenteria . | 

10 | Peste 

1L | Tubercolosi dell’appara- | | 
to respiratorio (compre- | | 
si i gangli tracheo- Di {| 2| 1] 1| 2| 1; 2 Nd 2] aL 1 
bronchiali). I IELOIESO MC 1 | ! I 

12 | Ogni altra forma di tn- 9 | 1 1 
Dercolosi. # +. è è. 2 | 

Leg Sifilide: de n 

14 | Infezione purulenta e 
setticemia, non puer- | 
peralis fg ae lle | 

TOR AM alari Ra 

16 | Malattie dovute a pro- 
tozoi od elminti. . . 

FRERISR IITTIE | 

17 | Altre malattie infettive RIOT 1 1 1 1 | 
e parassitarie (1) . . 4| 8 | 

18 | Cancri ed altri tumori 14 2] 8| 41 4| «15/22 | 
maligni. «i . 0 | 29] dol È | 

Ì | 

19 | Tumori non maligni (o fi | 
ilcui carattere maligno L ! | 
non è specificato) . .| 1 | 

<0 | Reumatismo articolare | 
acuto . | 

21 | Reumatismo cronico e | | 
POULE re ER an i Î 1 | 

22 | Diabete mellito . . .| 1 ! | 

| 23 | Avitaminosi . . . . 

21 | Malattie della ghiandola | 
tiroide e delle ghian- | 
dole paratiroidi . . . | 

1 1 2] 2| 1| 1] 8] 2| 4| 4] 6] 6|10| ©| 2] 3 1 | 
A riportare | 56| 29| 27| 1] 2 ; i; 
no causato un apprezzabile numero di decessi, mentre alcune di esse 


quando hau 


ato anche se hanno esusato un solo decesso. 


(D) Le « altro malatrio infettive » sono spooificate dULÙi: 


(colara, febbre gialla, febbre ricorrente, lebbra) son 


e O 
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Segue: MORTI classificati secondo la causa della morte, il sesso, la residenza e l’età 
(nella popolazione presente). 


CAUSE DI MORTE 


TOrLALE 


-—— MORTI PEk ETÀ 


di cui non 
residenti 


10-14|1524|25-34(95-44/5-54 55-64/65- 


10 11 12 18 Di 


14 75-54] 85 


F|M 


x» in complesso 


= 
I 
H 


M|F|M|jF|M|F|w|F|M 


Riporto 


Altre malattie generali 
Anemie perniciose ed 
altre . sYra, (atto 


Leucemie, aleucemie ed 
altre malattie del sin- 
gue e degli organi e- 
matopoietici 3 
Alcoolismo acuto e cro- 
nico cao 
Avvelenamenti cronici. 
Meningite semplice. . 


Atassia locomotrice pro- 
[PRESRIVIAREMRCO SON 


Emorragia cerebrale, 
embolia e trombosi ce- 
rebrale . . . + 


Paralisi progressiva de 
gli alienati a 


Demenza precoce ed al- 
tre psicosi. a 


Epilessia. . . 


Altre malattie del siste- 
ma nervoso 


Malattie dell'occhio, del- 
l'orecchio e dei loro 
annessi . . . 


Pericardite . 
Endocardite acuta 


Endocardite cronica, 
comprese le affezioni 
valvolari 


Malattie del miocardio. 


Malattie delle arterie 
coronarie e angina pec- 
LOLIBIAA ANA O it, 


Altre malattie del cuore 


Aneurisma, escluso la- 
neurisma del cuore 


Arterioselerosi (eccet- 
tuate le malattie delle 
arterie coronarie) e 
cangrena 


A riportare 


(Si 
Si 
w 
d 
(SI 
{ssi 


95) 47| 45 


CS 


[S] 
(S) 
[Pe] 
Ta 

si 
CS 
Co 


3I 


Segue: MORTI classificati secondo la causa della morte, il sesso, la residenza e l’età 
(nella popolazione presente). 


E TOTALE MORTI PER ETÀ 
È Ei no #3 | 
5 cause pr wont  |Î| 85 |38|01| 14] 59 [1014/15-21238135-44/45.51155.64/65-74/7581 SE | imot 
= È È a | in'su 
5 È 4 5 6 dia It DECO, EE eta 
iS £ Î 
È n NENENENANANANASNAENANANENANSNAONE 
t Ù 
Riporto | 95| 47) 48) 1| 4 1 2 3] 2/ 1] 1[ 3| 4/ a] 5] S| 7[16j14| 8/12] 2! 2 
Altre malattie dell’ap- 
parato circolatorio . 
Bronchibit .. i. el ER S li 91 
Polmoniti Mese 9| 5] 4 ba) 1 1 113 
2 
Pleuriti'tit2M 1 


Altre malattie dell’ap- 
parato respiratorio, e- 
s lusa la tubercolosi . 


Ulcera dello stomaco o 
del duodeno De: 


(o) 
[eo] 
n 
È 


Enteriti al disotto di 
2 anni) è 0g 


Enteriti e ulcere inte- 
stinali (2 anni e oltre) 3| 2 1 si 
i Il 
Appendicite. . - -. -| 4 3 1 i 1 
1 |1 1 


Ernia, occlusione inte- 
stinale I Ra oa 


Cirrosi del fegato E, 4| 4 


Altre malattie del fega- 
to e delle vie biliari, | 
compresi i calcoli bi- 


am e, + g| 3 
Altre malattie dell’ap- 
parato digerente . . 9 9 


Nefiitio e a S © sui 1 


Altre malattie dei reni, 
dei bacinetti e degli | 
ureteri (non comprese | 
le malattie dei reni da 
gravidanza) è ew bla ; i 


Calcolosi delle vie uri- 
parie. . <--> 
Malattie della vescica 
esclusi i tumori. 


Malattie dell’uretra, a- ; | 
scesso urinoso, ecc. . Ì 


Malattie della prostata | 
3 | 
Malattie degli organi 


genitali, non indicate 
come veneree. . . + 


Accidenti della gravi- 
danza Re e 


CS 


A riportare |134| 7) 64 3/2] 1] 1] 2 4/2] 4| 2| 7} 5] 5) 715) S|1S|iS|ui]r 
2 4l 2/7 5) 5 75) slislis|uijiz] ol i 
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Segue: MORTI classificati secondo la causa della morte, il sesso, la residenza e l’età 
(nella popolazione presente). 


CAUSE DI MORTE 


MORTi PER ETÀ 


per 
sesso 


CS 


= 
Di 


» in complesso 


83 


84 


Riporto 


Emorragia puerperale . 


Setticemia e infezioni 
puerperalileM. te en. 


Tossiemia della gravi 
danza (albuminuria e 
eclampsia) . 

Altre malattie puerpe- 
rali anl'Éalost 5 


Malattie della pelle e 
del tessuto cellulare . 


Malattie delle ossa e 
degli organi della loco- 
mozione (esclusa la tu- 
bercolosi e il reumati- 
smo) . 


Vizi di conformazione 
congeniti (esclusi i na- 
ti morti) a: 

Debolezza congenita 


Nascita prematura (non 
compresi i nafi morti) 


Conseguenze del parto. 


Altre malattie speciali 
dell'infanzia . 


Senilità 

Suicidio . 
Omicidio . 

Morti accidentali. 


Altre morti violente di 
cui la natura (suicidio, 
omicidio, accidente) è 
sconosciuta 


Ferite di guerra, com- 
presa l’esecuzione di 
civili da parte di ar- 
mate belligeranti 
Esecuzione giudiziaria. 
Cause non specificate 0 
mal definite 


Totale 


Dei quali non residenti 


(S 
ES) 
i 
(SÌ 


(S) 


CS 


ESì 


(SÌ 
(O) 


| 
| 
| 


Iscrizioni definitive nel Regi- 
stro di popolazione relative a 


Cancellazioni 
relative a 


Persona sfuggite 
al Censimento 


* Nessuna variazione nò in aumento, 
(a) Compresi i naturalizzati. 


(CI 


nè in diminuzione, 
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Movimento migratorio e regolarizzazione di Atti anagrafici. 
TARA RIN DA ALTRI COMUNI || _. . n 
DR aEEtIo PERO OO ASUS | DA O PER L'ESTERO 
o togliere — 
alla nella stessa | di altre TRE n RIDI 
popolazione || Provincia | Provincie Feat feci) | | 
1 2 8 TOTALE 5 6 oTALE | ‘omeles. 
Pres. | Res | 
di M F M F M F M | 
(P) R) dà | PI 8 
PARTE I - Movimento migratorio : | 
- persone dmrmigrate dopo il Censimento || + P/-- R 30 39 81 2| 22 1 = 1 Di 224 
Il 
- persone censife il 21 Aprile 1981 come | 
pressnti con dimora occasionale . .|| (*) | + RI — _ 2 1 3] 1|- _ 1 4 
| | 
A) TOTALE sl sol sl qs el | 1 s| 2281 
- persone’ s/uggite pi Il | e, "| | 
Censimento e che i; n N N we r | 
avevano dimora a- | ! presenti > + + P|t+R | x Se i 
Ditualo ma non e | | | 
no Lacrivtei mol Re» ) 11) temporaneamente | | Î 
tro di popolazio» È 
ce pure Caretdolni | CART oro (OA ate | | | 
21 Aprilo I I; —| | 
1) TOTALE Il = 
| 
. persono cmigrafe ( I) presenti . . — P|-R 27 s6| s0| 1200 — = È — Il a09 
dopo il Censimento Il | 
che furono censite l II) temporaneamente Il 
il 21 Aprile, come assenti . . |. +) | R vd 3 1 - Il _ _ 1 1 12 
. persone inscritte nel Registro di popo- Il 
laziono posteriormente ul Censimento | | 
eufemigrato ni ei. a -P-R 9| 18| 1 Ca Re e 4 | 
| 
: | 
©) TOTALE sl al cal sliel-|- 1 1 || 18 
peace | 
PARTE Il - Regolarizzazione di atti | 
anagrafici: | |l 
che avevano dimora | 
abituale ed erano già | Il Î 
iscritte prima del 21 !) presenti. . i+ p RR | 
Aprile nel Registro | h Î a 
«i popolazione e che ) !!) temporaneamente | | | 
risultuno essere state | assenti . . | &® | ri Î 
il 21 Aprile \ | I il || uti 
che avevano dimora ( | Il | Il 
oesusionale e che ri 11) presenti al censi- Ì Il | 
sultano essere state meno... +] ol v x SI | | 
b X | X | IRE 
| | | Il 
Udi |A = | 
D) TOTALE i ail ; E | 
| b X | K > 


PREZZI E CONSUMI. 


Prezzi al minuto di alcuni generi alimentari di più largo consumo. 


I | zi ssi medii Prezzi 
| fara ee E 
GENERI Qualità considerata || — VELO 7 
| | il di misura 4 5 
| | Lire [tnl.|l rire 
| 1 li 2 3 
| | | 
{ forma rotonda \ | 
| Pane di frumento. . AMO \ gr. 20C0 I alkg | 1/28 | 
| abbur. tipo 2 \ | 
Farina di frumento . 3 ddl » » | » | 125 I 
» di grano turco... . || abbur. 12 qualità » | o | so] 
| Pasta alimentare . e: produz. locale | » | 227 
Riso È é 5 , 5 È ù irancesino Il » | 1|25 
| Fagioli secchi 5 È 3 c È tondini bianchi | » | 0|80 
Racale: Rn on _ » | 0|25 
Carne di vitello, vitellone, bue, vacca 
e toro: | 
Carne con osso o giunta . è a 24 qualità | » Ci fn 
iNffsggigenztonzo) lt. >, ll» » di 
e et O RES RR i » Hi i 
Carne suina fresca € ife RA NT _ » la ti 
Salame | nostrano 1* qualità » 104 16 
| Baccalà (secco) . . . . . || pressato stoiglie » Il 220 
Stoccafisso (secco) = Ì » | — |— a 
Wova L' elira a. fresche dozz. | 4|63 
| Lardo . . niro face produz locale al kg. | bili 
SETUHDO Ne. Me nen nm » » 5|- 
Formaggio reggiano . . . . uiiiiziczzezniane Produz 1982 » 12 |- 

» parmiggiano . . ò _ Pat IOna » aL A 
| » pecorino . c o È locale » 1932 » dal Si 
. Burro naturale . . È È . di pura panna 2* qualità » sl 9 
| Olio di oliva. 3 n Ò È 5 i al litro sui ban RA 
| PRI sat] Soa al kg. 5|— 5 

| Zucchero dip AG . RE Cristallino » 6 |80 6 
Caffè tostato . Santos % ie dl 
Latte .. . DIO intero di vacca al litro 0 |80 Ù 
Carbone vegetale . . ;, (quercia al Qle 40} Se 
i Ì misto castagno » | sd, Fai 
| 
î Ì 


Numeri indici del costo della vita (base mese di Giugno 1927 — 100) 
a) Spesa per l’ alimentazione. 


| | Meso baso Giugno Mei.e aritmeticha | 
| Î Unità | 1927 per il SR TICO | 
| GENERI | Qualità PSI | Quantità | 
| di misura | Prezzo Spesa Prezzo Spesa 
merd.o settima. medio Genio: 
2 B Ì 4 5 6 n | 
| —- Pe SA 
I | | 
IVPARAE ii alllatan anioni di kg. (QAR: 1/85] 22|920 1 25/| 15 il 
|| Il 
2| Farina gialla | » | _ | Pi 
Il | 
Bi KIRI RO nea » alle 227] 2927] 1] 60] 1| Gul 
Il 
CR IRPABtOnR cu race ee » DE s|isl 6l/sol 2) 5) 4| 80 
DIEBagioli secohifaiion aan ea » 1 2|osi 205] 1| 17) 1| 17] 
| | 
GiliCarne:bovingg iulm] | » 2,5 18 |12]| 82/So]l 9| 85]| 24 | 625 
(ormeggio. se. » 0,4 20|—| S|] 12 88 5 18 
MEG|MBACcAlA nc nere ono » 0,8 826 o|s7 2 is 0 651, 
9 | Olio d'oliva. . || ta litro og || 1o0forl 76: 5) 7a 4| 00% 
DONA tte LI ila. » 6 255) 1580] 1| 57) 9| 42 
| 
TIERRA a MEO kg. 3 o |94 2 |g0 o | 567 1 70 
IUSR e ia » 5 1 |og! s|15 0 80 Fi L; 
18| Frutta. . MERC i ii » 9 8 |19 e|ssl 1|646] 38) 29 
TAN PEECEStORCONA (9 rta » = | _ 
DONE UO VA MR oo ao ta ai 8 0 | 55 440 O | 876 b) 01 
Teilfcattent ti A VOTI O TIT RETIAE. CORRA litro 7 1/20 S|40 (0) 70 4 90 
17| Zucchero . . . ROFEREREGERT. ) CCA DICA kg. 0,7 7|80 6 {11 6 50 4 55 
SI GRTERTOStA tO MEN lutti nei eil » 0,2 || 80|81| 6 |16]| 32| 84] G | 468 
RO CBaro RR RN iii » 03 | 18 40|| 5 |52/ 11| 867 8| 4 
120] Lardo o strutto ||... FR 0,l 9|-| oso 6| sol o| 66 
| 142 | 40 97 | 88 


A CONTE Il 
Giugno 1927 
i CAPITOLI DI SPESA (spesa media % I % 80 trimes're 
| settimanale, anale) || 1984 
Lire Liro 
| 1 2 R 4 5) di 
Alimentazione . È 5 b a + î N 142,40 64,19 97,88 65,02 G8,74 | 
Vestiario . 3 . 9 ‘ à 0 n . 24,64 11,10 12,90 8,57 52,95 
Abitazione , h 5 7 c a h 20, | 12,17 20,14 13,88 || 74,59 
| ; | A nm | 8/67 
Riscaldamento e luce A ‘ . i 3 x 14,62 6,59 10,77 7,15 78,67 
Varie 18,20. 5,95 8,E6 5,88 67,12 
onto 221,86 100,— 150,55 100,— 68,05 
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MERCATI PUBBLICI (escluso quello del bestiame). 


e 4 € | AREA OCCUPATA | T«. e 
| cata la 
| Numero e specie dei Mercati Sono appaltati: | = ; a 
| | {(Prictts Metri quadri | Scoperta - Metri quadri | Totale metri quadri N 
| 
| | 
| Mercato Giornaliero frutta e ortaggi - P. Lippi | no | 150 200 360 
Mercato Settimanale stoffe, tessuti, mercerie, ) 0 | is 
thincaglierie e fiori - P. Duomo | | 
| | 
Mercato calzature stoviglie, ferramenta e cordami ) no | 55 | 
- P. S. Francesco | 
ISTRUZIONE PUBBLICA. 
SCUOLE E ISTITUTI PUBBLICI DI ISTRUZIONE 
n —_c 
BS — ANNO SCOLASTICO 19:33 - 1984 
| LICI istitu Numero degli iseritti | Num. dei frequentanti 
‘TITUT UBB ) all'inizio dell'anno alla fine dell'anno 
| ISTI PAS si SA scolastico scolastico 
LI M F Totale | M F Totale 
| 1) Istituti di Istruzione media (governativi © pareggiati): | 
R. Liceo- -Ginnasio « Cicognini » . L 172 98 205 169 85 204 
R. Istituto N Nazionale « Tullio Buzzi » 1 0 > 70 66 = (to) 
R. Scuola Secondaria Avviam. Prof. « Cicognini » . 1 344 68 412 842 67 409 
Istituto Magistrale Pareggiato « S. Niccolò » . x P 1 = 120 120 = 122 1922 
Istituto Commerciale « Nicastro > sede legale di esami .|__1_ | 82) 7 89 80 fi 87 
TOTALE . 5_|_668| 228| 89 | 657] 281) 888 
2) Istituti di Istruzione professionale: 
Corso per operai tessili annesso £ al R. Istituto Nazionale . R 
di Chimica e Tintoria! «T. Buzzi » - . . “| Ì 
TOTALE . s 1 48 
3) Scuole Elementari: 
Annessa al R. Convitto Nazionale «Cicognini» 1 27 
D [e 
Scuole urbane ) pipendenti dalla R. Direzione Didattica. 42 | 1192 
Dipendenti dalla R. Direzione Didattica 60 2036 
Scuole rurali ] % dall’O. N. B. ; . - . 4 85 
4) Istitati speciali (musicali, artistici ecc.): 
. x è È 1 129 
Scuola Comunale di Musica . X nti 
TorALE . . | 108 3469 
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ISTRUZIONE ELEMENTARE PRIVATA 
| ANNO SCOLASTICO 1983-1934 
| 
SS Numero degli iscritti || Numero dei frequentanti | 
NATURA DELLE SCUOLE Scuole all’inizio dell'anno | alla fine dell’ anno 
scolastico scolastico 
N. | 
| Mm | x | trota | m | w | rotaie 
| T 
NEgnole confessionali . : 3 à P 5 & È 9 235 492 | 727 | 226 | 475 699 
Scuole laiche È S È 4 ; ù È 2 È 11 192 101 293 | 179 981 | I2 
Torate . . .|_ 20 | 427 | 598 | 1020 || 405 | 57 | 976 


BIBLIOTECHE E MUSKI. 


BIBLIOTECHE PUBBLICHE 


Honierei Ltd Volumi entrati Volumi usciti Numero RUNESO DE ETTORI LIE Mette Uil 
dei volumi ORLSLO perchè non più dei volumi | ‘ammessi di dal 
| BIBLIOTECHE PUBBLICHE delle | esistenti (oi Rea idonei all'uso, esistenti nella | al prestito hi 08 | 
Î tati, al 1° del | doni, diritti di È perchè dispersi $ alla fine del FAR ni 
Mitch rimase f- snra att. trimestre = [Pot | fici [i etura | prestito 
| ( Lazzeriniana | 1 8442 10 — 8452 24 | — 23 | —- | 
Biblioteche Comunali SOI 3 as 
ì Roncioniana ne 35046 3 —_ 35049 33 _ 48 — | 
| 
Biblioteche di altri Enti pubblici: | 
« Luigi Muzzi » . È 1 2800 — _ 2800 _ _ _ _ 
Altre biblioteche (1) (P.A. « l’Avvenire») L 1800 —_ —_ 1800 = _ — _ 
| TorALE __8_ | 48088 18 _ ASI Si 76 —_ 


(1) Escluse le biblioteche sonlastiche, salvo che siano aperte al pubblico. 


MUSEI E GALLERIE D’ARTE 


Ammontare 


TP È | NUMERO DEI VISITATORI — | 
| delle riscossioni 
MUSFI E GALLERIE D'ARTE Con ingresso Con ingresso per 
| Con tessera In total: ingressi a pagamento 
| a pagamento | gratuito | (mite) 
| | 
Galleria Comunale. x x 3 3 È Ò 41 14 605 660 s2 


| | 


BENEFICENZA E ASSISTENZA P 


— 


UBBLICA. 
SUSSIDI EROGATI 


DAL C 
Numero | 


OMUNE 
Importo 


| | DALLA CONGREGAZIONE DI CARITÀ 


a] 


25.964,50 


Numero | 


MOVIMENTO DEI PEGNI 


417 


CARICO | ARICO 
“ ri rr r_r—ro—oeoa_—r.:eciaoo 
NATURA DEI PEGNI Rina 1 Total alla fino 
Bra «| Rm. | Totale || Riscat- | Finno- |w . | Totale |l'del tri. 
GALte | Cresti | novani | dell "| ‘van | Vondui| dello || estro 
mestre | 
L o n 4 all 5 n DL 9 IC 
prezioni. 4208 528| 662) 5393 665 4aT| agziof 4174 
2 | Nom preziosi e merci . 2681 593 487 | 3761 487 35| 1026) 2785 
z Sete Î | pie th 
= Ve via 3} Î 
S Il'itoli. | bo A la ha e Di Li 
| 
ToraLE 6884| 1121) 1149| 9154] 1014| 1152 82] 2215) 6909 
Il 
n) = E 572530 | 74517 | 60176 | 707228|| esi60| 63905 | 3698 | 185768 || 571460 
s È Non preziosi e merci . . || 112996 | 46752 | 11889 | 171687 || 36184 | 12422 708 | 49264 || 122873 
B = / Sete lo 
[st ni aa 
E. { Titoli, 
ZIE A A Ve 
S ToraLe 685526 | 121269 | 72065 | 878860 || 101294 | 76827 | 4406 | 185027 || 698833 
= Î 
“gni gratuiti ; Ta 
29 Gi sg Qrisra 


Taio. 
Uscritti al jo del trimestre 


1 
M 
Ta È | Totale 


Nuovi insoritti nel trimestre | 


ELENCO DEI POVERI 


9 


Cancellati nel trimestre 


Inscritti alla fine del trimestre 


4 


| Totale 


M | F 


| Totale 


3707 


eneficenza per ricovero di bambini, vecchi, cronici, ecc. 


2649 


6356 


—- ISS n 
Presenti al 1° del Entrati nel pda x Inseritti alla fine 
trimestre trimestre Usciti o morti del trimestre 
LI 4 5 L 0 
Pi i NI ”, 
inalità M fe |tTotalel| M Totale] M F |trotale M F | Totale 
7 
Ricovero 
di 
9 Sl = = £ 5I AL 92 
Vecchi 5I ° 44 95 3 
e 
Cronici 
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LAVORO E ASSISTENZA SOCIALE. 


STRADE E PIAZZE 


(Situazione alla fine del trimestre). 


n - — — ———& 
Numero Lunghezza in Km. Numero frà Numero Area complessiva 
delle strade dal centro del Comune delle strade delle delle strade ottupata da strade e piazze NOTE 
i 5 irînali piazze " 
comunali al confine del Comune stesso vicinali asfaltate o bitumate comunali 
342 195 348 32 20 mq. 990.000 


COSTRUZIONI ULTIMATE (1) 


APPARTAMENTI AD USO ABITAZIONE Aoparialasnti 
e numero 
| Composti di stanze +%) ERO TOR 
TOTALE diverso 
) | g | ai Î n Î È | % | È | 1 | 5 oltre di abitazione 
Ì Numero appartamenti 
1A PT CIO LEI OS MSI de NN 2 
Numero stanze 
| | _ | 15 | 28 | 15 | DA | 14 | 8 | _ | 12 146 = 
(1) In base allo licenze di abilità. — Comprese le sopraelevazioni. 


(2) Nel numero «delle stanz» è compresa la cucina ed esclusi i vani accessori, 


ABITAZIONI SOPPRESSE 


— ——— -——— 
| | ABITAZIONI CON NUMERO DI STANZE (1) 
Cause della soppressione i 
Li |a | 8 | 4 | 5 | Li 9 | 10 iu e più | Totale 
Per trasformazione d’immobili . . — e 
Per demolizione o distruzione. = = 3 1 1 = 5 
Totale abitazioni — | 1 iL 5 
Totale stanze. | — | — 4 5 = 18 


(1) Nel numero delle stanze è compresa la cucina e sono esclusi i vani accessori. 


astenia 
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PROFESSIONI FANCIULLI E DONNE MINORENNI 


Fanciulli e fanciull L i È 
hanno AO voigani) è CON minorenni (15-21) classificati secondo le professioni che 
citare all’atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro. 


3» trimestre 1934 1 Mime 1973 TOTALE 1933 — 3° trimestra 1934 | 3° trimestre 1933] 10 | 
SSR, È 4 2 P 
| PROFESSIONI E z] - : ran 
È flo PROFESSIONI = Silio 
î È 2|5 = s|F 
TT 1 3 seal 
Ind. mece. o metall. | 2|—/_| 9 | | 
all. _ | "D ang | 
SPV LR 0 | Riporto . . 136 160 21 
desti e A | MRO AA ia er | 
» prodotti chimici |—/—| 1| 1 ” i gi 2 
i - sli È; » trasporti . . . [_|—[— 
» lavoraz. legno . (sì Esercizi pubblici .|2{ 1|[—| £ I | 
» carta, pol. e tip. | 1{—/—| 1 Arti belle | | 
2) | Miane 
e 2 +. + [127(155|19 e | | Impieghi . . . ||] | | 
» pe ilo auatere 1/4|1| 6 | Industrie non quali- | | 
» ‘vestiario . . .12/-(| 2 ficate . . ...|2-|[-| 2 I 
Riporto [136|160|21/317 | | | Totale . . [14916121|322]145| 179 (324/367 439 |806 
Ì IRNSI | 
MERCEDI E SALARI 
IN VIGORE TN VIGORE IN VIGORE NOTE | 
al 31 Luglio 1934 al 31 Agosto 1934 al 20 Settembre 1934 
L. 12,85 L. 12,85 L. 12,85 Industria laniera (1) 


(1) Diverse sono le categorie di operai in questi industria e diversi sono, quindi, i minimi di paga fissati nel vigente contratto di 
lavoro Per brevità indichiamo il minimo d: salerio della categorie più importante e più tipica e civ è quella del tessitore e della tessitrice. 


SUSSIDIATI 
Numero dei sussidiati Importo 
MOTIVO DEL SUSSIDIO dei sussidi 
M F Totale pagati 
318 180 498 L. 84.481,75 


Per disoccupazione . 
Per invalidità e vecchiaia g è x 3 5 È i più 


Per tubercolosi. 


| TOTALE | 818 | 180 498 L. 84.481,75 


Stato della disoccupazione al 30 Settembre 


4I 


1934 - XII. 


CATEGORIE DI ATTIVITÀ PRODUTTIVE 


I. — Agricoltura. 


Addetti all’agricoltura (salariati, braccianti e maestranze specializzate — per alcune delle 
quali vedere l’art. 7 del D. M. 11-1-1931, Gazz. Uff. n. 23 del 1931) 3 . Totale 


II. — Industrie estrattive. 


Minatori (maestranze addette con qualsiasi mansione all’estrazione dei minerali ed altri 
prodotti del sottosuolo) — Cavatori e lavoratori del marmo, del granito, della pietra, 
del tufo ed affini (compresa ghiaia, sabbia, pozzolana, lapillo, gesso, eee.) — Addetti 
alle saline, ecc. " È Li . : = - È 5 c - 5 . Totale 


III. Industrie dell’ alimentazione. 


Dolcieri (cioccolatieri, caramellai, biscottieri, confettieri) — Estrattori essenze lirconi, 
aranci, bergamotto dipendenti da aziende industriali — Lavoranti di glutineria, 
dei prodotti dietetici e ostifici — Lavoranti del latte, derivati ed affini — Lavoranti 
dei vini, liquori, sciroppi e prodotti affini (aceto, eee.) — Mugnai, pastai e risieri 
— Lavoranti carni, conserve e alimentari (compresi i surrogati di caffè) — Lavoranti 
acque gassate, birra e ghiaccio — Personale (compresi gli infermieri) dipendente da 
Istituti di cura e terme — Lavoranti del pesce ed affini — Addetti alla pesca lito- 
rale, valliva c nelle acque dolci nonchè alla pesca del corallo, delle spugne e alle 
tonnare, cec. È 5 È S c . . - È 5 & ° . Totale 


IV. — Industrie siderurgiche, merallurgiche e meccaniche. 


Meccanici ed affini, costruttori e riparatori di motori, maechine ed affini — Operai 
dei cantieri navali — Operai siderurgiei e lavoranti metalli (compresi gli stagnari, 
i ramai e gli ottonai) — Meccanici di precisione. ece. A . ci x . Totale 


V. — Industrie edilizie e stradali. 


Muratori od affini (addetti costruzioni edilizie pubbliche e private, stradali, ferroviarie 
e portuali, addetti opere di bonifica, seleiatori, scalpellini, carpentieri-armatori, 
pavimentatori, asfaltisti, terrazzieri, badilanti) — Operai addetti alla palificazione 
delle linee telefoniche e telegrafiche — Cavatori di pietra e tufo, di ghiaia e sabbia, 
lavoranti in cave direttamente gestite da imprese edilizie — Pulitori di pavimenti 
— Pittori e decoratori, verniciatori edili, coloristi, imbianchini, stuccatori edili — 
Fornacini e fabbricatori di laterizi — Cementieri — Operai della calce e del gesso — 
Operai degli impianti idrici, igienici e di riscaldamento — Portieri, ece. . Totale 


VI. — Industrie idrauliche, del gas ed elettriche. 


Operai elettricisti, gassisti ed acquedottisti (dipendenti da imprese industriali private o 
da aziende municipalizzate), cec. . 3 È È 5 5 5 9 Totale 


VII. — Industrie tessili e dell’abbigliamento. 


Operai cotonieri (compresi i lavoranti di materiale cotoniero per uso farmacia), serici 
(compresi i lavoranti dei vellutifici, i tintori e gli stampatori), lanieri (compresi ì 
lavoranti dei tappeti), jutieri, linieri e canapieri — Passamantieri, nastrai e lavoranti 
di fibre del cocco, dell'amianto, di ramiè e di crine animale — Lavoranti sartorie, mode, 
biancheria, merletti e mercerie — Lavoranti bottoni, ombrelli, bastoni ed aftini 
(lavoranti oggetti madreperla, osso, corallo, avorio, tartaruga, celluloide, galalite, 
corno, ece.) — Lavoranti cappellai © berrettai — Lavoranti in paglia, truciolo ed 
affini per cappelli — Lavoranti lavanderie, tintorie e stirerie — Lavoranti pellicce, 
pelletterie (compresi i valigini e i lavoranti portafogli), guanti, maglie, calze e 
calzature, ece, . 5 È È 4 5 . . . - . - . . Totale 


Operai e Impiegati 
totalmente disoccupati 
per mancanza di lavoro 


Uomini 


21 


15 


31 


10187 


Donne 


913 


TOTALE 


34 


88 


1038 


2452 
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CATEGORIE DI ATTIVITÀ PRODUTTIVE 


Operai e Impiegati 
totalmente disoccupati 
per mancanza di lavoro 


Uomini, Donne | TOTALE 
RI RANA | 
VIII. — Industrie del legno (arredamento), 
Lavoranti del legno ed affini (falegnami, carradori, carrozzai, lavoranti del true 
lavoranti del sughero, ebanisti (compresi i lavoranti di mobili di legno), vernice 
lucidatori, intagliatori, doratori, corniciai, scultori del legno, lavoranti di graticci, 
gabbioni, ceste, corbelli, canestri, impagliatori di sedie, lavoranti della paglia, 
stuoie, sporte e cestini, lavoranti mobili di canna e vim lavoranti del erine v 
getale) — Lavoranti strumenti musicali — Lavoranti oggetti di cancelleria Orafi, 
gioiellieri, argentieri, orologini — Ceramisti stovigliai (che lavorano qualunque 
materia dall’argilla comune alla porcellana) — Ceramisti d’arte — Lavoranti tappi 
di bottiglie e materiale elettrico (isolatori, interruttori, v cee.) purchè co- 
stituiti di porcellana od altri impasti ceramici — Fabbr ue religiose di 
ceramica, gesso, cartapesta, ecc. — Fabbricanti di giocattoli — Lavoranti di Ri 
alabastro, ecc. . c È Ù è o a d b * » 3 - . Totale 71 4 145) 
IX. — Industrie chimiche e del vetro. 
Operai delle industrie chimiche ed affini — voranti di prodotti chimici per l’agricol- 
tura — Lavoranti del vetro — Lavoranti della gomma — Operai conciari — Operai 
zuccherieri — Operai addetti alla produzione della viscosa (Rayon) ed altre fibre tes- 
sili artificiali, nonchè del cellophane e della cellosite — Addetti alla fabbricazione 
del sapone e delle candele — Raffinatori dello zolfo — Lavoranti fiammiferi, lavo- 
TANDISTADACCOMOCG: e ee ten 3 SUE s P i i . Totale 5 53 58 
X. — Industrie carta e stampa. 
Operai poligrafici (tipografi, galvanisti, stercotipisti, litografi e zincografi, ece.) — Operai 
fotografi — Cartai e cartoteenici — Operai legatori, ecc. 5 È Ù . Totale 22 3 25 
XI. — Industrie spettacolo. 
Orchestrali, bandisti, coristi, attori e tecnici del teatro lirico, drammatico, di operetta, 
rivista e varietà e del cinematografo — Persorale dipendente da aziende teatrali, 
cinematografiche, radiofoniche e sportive — Sportivi professionisti 5 . Totale 2 = 2 
XII — Esercizi pubblici. 
Personale di alberghi e pensioni e di pubblici esercizi (caffè, bar, ristoranti, birrerie, trat- 
torie, fiaschetterie, ecc.) = Personale della Compagnia Internazionale Carrozze Letti 
— Guide autorizzate —_ Dipendenti da barbieri e parruechieri — Addetti ad alber- 
ghi diurni e addetti a stabilimenti balneari — Lavoranti panettieri, pasticeceri e 7 
pastai a mano . x di ì, Totale 40) 8 43 
XIII. — Aziende commerciali. 
Addetti ai negozi, alle aziende di importazione ed esportazione, ai Sylos, ai magazzini 
generali, ai mercati generali, alle aziende ortofrutticole ed agrumarie — Agenti, rap- 
presentanti, viaggiatori e piazzisti — Dipendenti da studi di professionisti ed artisti, 
da agenzie di viaggio e turismo, da agenzie di assicurazione, da agenti di cambio, da 
agenti di commercio e da agenzie di affari vari (comprese le copisterie a macchina), 
da cooperative ed agenzie consorziate di consumo — Venditori ambulanti — Dipen- 
denti da rivenditori di giornali e riviste, ecc. 5 Ò 1 î ‘ +. Totale 2 a 2 
XIV. — Aziende private di comunicazioni. 
Perrovieri, tramvieri, addetti alla navigazione lacuale e fluviale — Personale dipendente 
da aziende di trasporto e comunicazioni — Addetti alle comunicazioni elettriche 
(telefonisti, radiotelegrafisti, cablografisti, telegrafisti di aziende private) — Lavora- 
tori dei porti — Vetturini e barrocciai — Facchini e guardiani — Autisti — Perso- 
nale addetto alla navigazione marittima ed aerea i Ò A F È . Totale 2 4l 
TOTALE GENERALE . . . 2597 1008 3900 


SERVIZI COMUNALI. 
PROTOCOLLO GENERAL 


AFFARI REGISTRATI AL PROTOCOLLO GENERALE .... N. 3024. 
PASSAPORTI PER L’ ESTERO 


per | per per | 0 À h <A Rb CI 
bp n e Stati per i quali sono stati richiesti 
i richiesti commercio lavoro diporto | 
28 | 8 | 18 | iL | Francia e Svizzera 
NB — I passaporti rinnovati entro il mese dalla scadenza non figurano nei numeri di cui sopra. 


CARTE D'IDENTITÀ 


N. Carte d’ identità rilasciate | PRIMO RILASCIO | Rinnovate Duplicati NOTE 


643 | 366 | 258 | 19 | 


ASSISTENZA SANITARIA. 


Vigilanza sanit. sul baliatico e prima infanzia. Vigilanza igienico-sanitaria nelle scuole. 
—__x = = = —_ —— ri —— AAA A 
| | isenmi | > | Visitea ottani Alimenti distribuiti, in Kg. i | ALUNNI 

2 S | con allattamento 8 sE | LI Lt 2_8 | 

ISTITUTI - RR (L =s|sl|lssl| 8s/= td visitate | visita 

TOR TE sliiss sissi Totale 
PETE 2£13|£8 £|/2]=| N N 
M/F|Ò [ae #|)*|525) IN) 
1 Lund SI 9 108] iu | 12 | 18 01 | 2 8 7 
Consultorio | | | | | | | 
| Patio [230|254| — 50 [280| 41 115 |93|25 8| 86 [1675 lie 
(Li Limitata la raccolta dei dati agli Istituti comunali. 
Movimento degli infermi negli ospedali. 
te==—33 - — = — __ T————=- 
ENTRATI NEL I'RIMESTRE USCITI NEL TRIMESTRE 
Presenti ; Ta x Presenti 
ISTITUTI ‘a11°dol‘brimestre| 98° fini Totale Lal ORGE ai Totale alla fine del trimestre 
l'esterno ospedale guarigione ospedale 
| 2 8 4 5 8 7 8 9 10 

| i M|r | TALE | M | F | M|r| m | r |m|r | M | F|m | F | M | PF M| F | TOTALE 
| Misericordia e | | | | | | 
| Dolce 61|58| 119 311 [s00 CA «| 811 | 300 270|20s| SIG | 17| 286 | 

Dispensari antitubercolar 
o ‘| INDIVIDUI VISITATI PER LA PRIMA VOLTA — | © vigiio o | INDIVIDUI INVIATIA 
I di cui SI III ci Preventori 
DISPENSARI. Totale a Lage già visitati cn e ospizi 
con tubercolosi [con altre forme| non riconosciuti i dali ni VATI 
polmonare tubercolari tubercolotici IROORO a climatici 
2 B 4 5 6 7 2 
î Ni F M | FP M|F M | F M P sa M | F 
o | | 
Dispensario Anti- 
tubercolare an- 
nesso allo Spe- | 
dale: Cee 18 | 21 st | TG 3 | 2 8 | 12 2083 254 Il 9 2 1 
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DISPENSARI ANTIVENEREI 


Individui affetti da bienoriagia 


7 “DISPENSARI 


Visitati per la prima volta 


Riconosciuti affetti da tracoma 


TI e da ulcera molle Individui affetti da sifilide | ii 
visitati per s prima volta visite ad INDLI già visitati visitati S la prima volta | visite ad individui già esaminati I ct 
f 4 5 | da malattie 
1 M | f Totale | - su | | rorale | » [re Totale m_ | r | orale uan 
Dispensario an- | | 
ticeltico annes- 
so allo Spedale| 1 bu il = — i 2 1 3 | 134 35 169 3 


Visite a individui già esaminati 


—______—__ —_—_———@ 


DISINFEZIONI 


2 Bi &d 
1 M | F | Totale M | FP | Totale M | F Totale 
Dispensario Antitracomatoso 23 | 15 | 33 | 6 | 2 | 3 557 872 1429 
' 
DENUNZIE DI MALATTIE INFETTIVE 
CO, > T Ta” Î Ì 
ELENCO DELLE MALATTIE Mashi || Femmine || Totale || = ELENCO DELLE MALATTIE Maschi |! Femmine || Totale 
Il 
MODO Re o re 1 1 Parotite . 1 1 2 
Scarlattimiae sc... —_ 1 1 Febbre puerperale . ras =: ia 
IVaricel ata SM I _ _ Malaria . = uo > 
Vaiuolo o vaiuoloide . . . .|| — _ = Pellagra. ca a ni 
Febbre tifoidea (tito addominale) || 2 2 4 da ‘baliatico . = = I 
Infezioni paratifiche . . 2 2 4 Sifilide Snicollettività. > Sali = 
Febbre ondulante (mediterranea)|| — - _ È S05 
a 4, Anchilostomiasi . a = = 
Léischamaniosi \Kala-Azar). . || — = _ ia n 
ta x tà Tifo esantematico . = = Ex 
Dissenteria bacillare . . . . _ _ _ 5 È 
È 3 3 Mifobricotrente:.. . . + . + = i = 
Dissenteria amebica . . . . = — i 
Difte RI Lebbra 3 a = ba 
PA AI DE III È i 2 Peste bubbonica. = (= > 
estoser 6 "AG & z 3 Colera ed infezioni coleriformi —_ —_ = 
Tubercolosi ( in collettività. . — = —_ Febbre gialla. L LS —_ 
olmonare in case private. . 12 10 22 4 = 2 a 
I 5; | o È ca (Mors. anim. rabbia o sesp. 3 8 6 
ene st ua cad —. a 
DE RICO FEO l Rabbia dichiarata = _ = 
Meningite cerebro- spinale Spi 
demica. . . È 1 —_ 1 Pustola maligna. = = cai 
Poliomielite anteriore acuta . —_ —_ _ Morva o farcino. = — È 
Encefalite letargica . . . .|l — -_ - Trichinosi . 5 =“ sai “a 
Canbonohiopaiza:o il ca. _ —_ _ Oftalmoblenorrea dei neonati. _ = sr 


DISINFEZIONI ESEGUITE OGGETTI DISINFETTATI 
» PIC [ Effetti | i Effetti di 
O a richiesta d'uso personale Letti , uso domestico. 
zi rr ala - mn adifiai a | TOTALE (biancheria, Jttresci | (appli, mobili, TOTALE 
di'disiafezione ‘abifazioni in alberghi in scuole pubblici di privati salt en) Ho. Men ect). 
1 2 8 4 5 6 Ì i 8 9 10 | SRI 
| | 
| (50 | 44 | _ | 112 | 92 | 113 | 411 | | | | 

| 


Vigilanza sanitaria sul bestiame macellato. 


| = ANIMALI SEQUESTRATI I ORGANI O VISCERI SEQUESTRATI | 
i DI pen 
= | 7 ; 
Bovini xquini |: sui | ovimi | Faina | Fegati | Teni | otilzo | drsteli | Cuori | Wammele | Organi I 
E uora || gVegslie: (UIL: N. N | N. N. N. N. Si N. N N. 
LZER 2 8 { 5 i o 8 9 10 Il 12 13 14 
_ il _ cal _ 3 i — I 
| 
Malattie infettive degli animali. 
| si” i - ANIMALI INFETTI | 
| MALATTIE INFETTIVE MALATTIE INFETTIVE 
| CONSTATATE Numero SPoste COS NO Sa 
| 
: 
| “Riporto . al B 
Ì 
\ Carbonchio ematico . . . . 1 B Agalassia contagiosa delle pe- _ — 
| Carbonchio sintomatico. . . —_ _ | CRLORONCapTe 
| Afta epizootica Sa = Pleuro-polm. infett. delle capre —_ —_ 
| ARTE 
Malattie infettive dei suini . _ _ Vainolo ovino . . . . . "= de 
MOLVa tie ie I == Aborto epizootico. . . . . _ —_ 
Farcino criptococcico . . . —_ — | TubercolosLit ee ES = 
Rabbia ha e e eta —_ = | Colera dei polli . at: = - 
ROSANERO RE I _ = | Altre malattie infettive. . . - A 
Ad riportare . . + 1 B TorALE 1 B 
| 
Ì 
(1) Si indien con 2. bovina; 2/. butalina; O. ovina; Cp. caprina; S. suina; £. equina; /. pollame; Cu. canina. 
Visite ad esercizi, fabbricati e magazzini. 
| f re VISITE ESEGUITE E CONDRAVVENZIONI ELEVATE A | 
VISITE Frs TRE RO e alberghi, n | ifpagn 
| \UGLLL diva borsoni | panetterio | trattorie, lo. | Mitriesr. | rorane 
E CONTRAVVENZIONI industriali | sostanze ali- | natiecerio | Sendocspacei | SC negozi 


Contravvenzioni 


! 
| 


I a | 82 181 dd 263 67 587 


CS 
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Vigilanza sugli spacci di generi alimentari e di bevande. 


I FEES Contrav- ianezioni Contrav 
QUALITÀ DELI? ESERCIZIO Spezioni | vonzioni | | QUALITÀ DELL'ESERCIZIO || SSPezioni | venzioni 
eseguite | elevato | {| eseguite CISVAtA 
1 2 8 I 2 Î 8 
Riporto 510 17 
Macelleria@iie tie > >. 0. + è 80 _ Spacci e mercati di frutta ed 
Lele VINET | erbaggi . 89 — 
Salumerie e pizzicherie . . . TL -- 
Ro pd 7 A Drogherie 58 1 
Spacci e mercati di polli, pesci 
e selvaggina. . . . .. 90 _ Trattorie, cafè, birrerie 51 —_ 
Leto boa 0 NSA 165 11 Spacci e fabbriche di acque ar- 
Duca 5 3 tificiali e di ghiaccio . 11 _ 
Spacci di pane, farine e peste . 104 6 
LES | Spacci diversi 6 - 
A riportarsi . 510 17 TOTALE | 725 18 
LICENZE D'ESERCIZIO 


Vigilanza sul suolo e sull’abitato. 


Fsorcizi esi. | licenze ag Licenze per | Esercizi esi. 
esercizi con. esercizi cessnte AI TI 

PER VENDITA DI stenti al'ie oo | SER citt fine 

del trimestre mestro trimestre del trimestre 
1 2 n 4 5 
| Bevande alcooliche al minuto 308 _ _ 308 
Generi AlSNerOssO RM n, e... 51 3 _ 54 
alimentari Al nio ito toe RAMA T9L 21 6 8U6 
È Allimprosso iii, > ca. Pi, 82 £ 81 

Altre merci ) 5 ita L 5 

Ì RIO NINtO PE, i... 786 26 8 504 


3 iGNRSEIENE I “EGO A 
558683 8 |58|£s È Hi #8 | fs S| 88 | Ex 
325 | e |S88| 588 = s = ES È * S8 Sa 
Hei (s! i |P°|3 I|5|#t]i 5 j|5°/s 
N. | N NIN N N. N N. N N. N N. 


POLIZIA MORTUARIA 


SANO ASA wi — Trasporti di salme tatti gratuitamente | 
Inumate Tumulate Cremate TOTALE Adulti Bambini | TOTALE 
143 | 8 | _ | 151 | | 1 6 | | 16 
Vaccinazioni e rivaccinazioni antivaiolose. Bagni e docce comunali. 
———————————_——T——-zÈ—_; , { . _—— — — 
Vue-inazioni Rivacoinazioni | | 
3 3 Numero ‘ . È | 
verificato verificate | De Bagni | Bagni | Bagni | 
x | I a pi-|in va- | a doc- [Totale 
eseguile con esìto | 1 esito || eseguite Con.esilo ton-esito | stabili» n 3 
positivo | "igalivo positivo | "Oslo o PL ia e | 
2 8 4 5 6 it) 1 2 8 4 Dod 
| | | 
| Maschi. . 46 42 4 90 10 80 | | A pagamento. 1 —_ 942 | 5562 | 6504 | 
| Femmine , 40 35 5 80 8 72 | | A riduzione . _ _ 170 121 201 | 
TOTALE 86 q 9 170 18 152 | | TOTALE dl _ 1112 | 5688 | 6795 | 
Cani accalappiati ed in osservazione. 
ACCALAPPIATI 


— IN OSSERVAZIONE | 


REne Restituiti | Morti Esistenti nel MELE Entrati | Restituiti Morti Esistenti nel 
l al 10 dei | ACCALAPPIATI ni LE canile alla fine || a} 1° del P ni A canile alla fine 
| trimestre proprietari | ° "©Î% | el trimestre || trimestre | "OL canile | proprietari | 9 NOCÎSI del trimestre 
ANIMALI ABBATTUTI 

| FERRE prRGEE a lau: | Pecore | Agnelli | 

LOCALITA’ Buoi |Vacche e tori | Vitelli | Equini Suini e capre |e capretti TOTALE 
della macellazione N. N. N. N. N. N. N. N. 

| I 2 te.) 4 5 6 î 8 9 

| 

Nel macello civico . . . 245 357 84L 3 69 16830 575 3720 


\ In altri Comuni ed introdot- 
| DICITACIOUAta( O CN CNR _ = 


| TOTALE . . . 245 357 841 3 69 1630 575 3720 
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Laboratori di vigilanza per l’igiene e la profilassi. 


l. — SEZIONE CHIMICA 


Esito delle ricerche 


Esito «delle ricerche 


| i | 
Sostanze esaminate dai Laboratori 8. 8 Fa £ Ì Lr reni 2 2 
3|iFa|5s|f E a 
3| 8555/3551 z | È 
chimico e medico-micrografico Loi E 3 5 Il 5 è ì 
2 3 4 5 6_|l 8 È) 10 Il 12 
1 sl | EIGIESE N. 
a) Sostanze alimentari: | 
Acque . db 140| 129] 11| — | — [| 124 {-|-{[|-|- 
Aceto aio Seo, CURO 
LIRA Lan A Beat ù | 
Birra . Da 
Burro bag o Moe 
Caffè e surrogati. b 
Carni fresche . . . 
» insaccate UO 2 2|- _ — | 
Cioccolato dla fog . | 
Conserve alimentari animali . . . | 
» » vegetali 
Droghe e spezie (EURI SE 4 4|-|_-{|- 
Estratti di carne . . . . 
Farine CARO SO " 
Formaggi e latticini o 
Gimacciomee ant 
Latte . . SR DO 13:| CLI DI pos 
IPeguminn «it ee È . E 
Mignone i =. | 
(O ai LO 6 1 |—-|—- | 
Pane COS 
Paste alimentari . 1 TR SI 3A il ESA 
Pesce fresco 
» in conserva c 
Sciroppi . . . . o 
Vino . Td cao 
Zuechero e miele © 
Altre sostanze alimentari Cb 4 CSS nea) n= 
b) Disinfettanti, medicinali, sieri e 
vaccini : 
Disinfettanti . . . . 
Medicinali . . . . ,. . 
Sieri (6 vaccini (. < È î 
e) Ricerche diagnostiche: | 
Per carbonchio | 
»  difterite 
» dissenteria . . Î 
» echinococeo . È ded | 
» febbre ondulante | 
PA ONAIELO: te 
» meningite cerebro spin, epidem. 
» rabbia SORA . 
» sifilide . bdo 
» tifo e paratifo È suo 
» tubercolosi De to 
> altro». 
Esami di orina 5 
» istologici . ca 
» biologici . . . . . 
Torare | 165| 152] 13| — | — || 124 fi 
è 


gg—_——____——————_—_—_—€— 


Contravvenzioni a leggi e regolamenti. 


o ni E Contravvenzioni a leggi e regolamenti | 
I MESI | NOTE 
ì dello della È del TOTALE ) 
Stato Provincia Comune | 
Luglio . . 47 47 139 283 I | 
Agosto n gl 17 114 212 I | 
Settembre . . ....|| 158 20 | 80 258 | | 
il 
| 
TOTALE . . .| 286 84 | 333 703 | 
| 
VARIE. 
Movimento del personale del Comune. 
= —— — - —_- 
| In servizio |Aumenti nel trimestre DIMINUZIONI NEL TRIMESTRE In servizio 
Ì nl principio Assunzia locam. | Dimissi a alia fine 
QUALIFICA del trlinestro | 12 servizio a pai Morti | In complesso | gel trimestre 
x] | rotwte | 1] 1 | rotate | at | e | st] e {st [ 1] 30 | x | rovae | nt | 1 | notato 
Personale ( Impiegati . 88] 9 | dae“ SSR, 
di carriera | subalterni. so lio 9 | el eee 
Personale ( Impiegati . #[11] 1] 12 [|| «SS S<CSRoersre iii 
avventizio | subalterni. .._.,-| (913: |dBalajat=a|= |> SR o 
Operai. 64|—| 64 {-|—| — [-|[+{[-<-]|-|-|-|—-|—-]| — |64[|—| 64 
CUMPLESSIVO DEL TRIMESTRE |228] 23 | 251 | 6|— 6 L1|-|-|-|-|-|1|- 1 |238/23| 236 
Consumi e prezzi dell’acqua potabile, dell’energia elettrica e del gas. 
| ACQUA POTABILE ; ENFROIA ELETTRICA | | | Gas deg) 
(1° semestre 1934) (Mesi dì Maggio e Giugno 1934) a 
| CONSUMATA Prezzo|| Quantità consumata per uso |pPrezzo per|| Quantità consumata per uso |Prezzo 
| per utenze al mi Sul (ol pabblico Tono al m | Poten. 
| — ITOTALE| 2Fgn. || pubblico | privato | TOTALE: | usata per A Totale |perabi-|in calo. 
private] pubbliche zioni abitazioni TED ttsimo consumo |tazioni|rie per 
ivati ti 2 i È x 
mi m3 m3 DAI kwh. kwh. kwh. SO © || im inm3 dani: Secci 2085 || 
7645 118000 | 125645 | 1,50 68463 | 145502 | 228765 2,05 | 413 | 817562 817575 | 0,615 | 4078 
(1) Comprese le tasse e sopratasse. : 
IMPOSTE DI CONSUMO 
| CATEGORIE Reddito per riscossioni TOTALE Î 
soggette ad imposta di consumo na REDDITO 
i) P RACATITA abbanitimento 
| Bevande c o î È 3 552.789 201 552.950) 
| Carni fresche, salate e strutto È 364.252 _ 361.252 
Altri commestibili 5 3 6.688 29,132 35.820 
Combustibili 4 5 È 82.447 11.554 941.001 
Materiali per costruzioni edilizie 40,487 10.403 50 245 
Generi diversi . 9.708 12.509 22.219 | 
TOTALE GENERALE 1.056.266 63,814 1.120.080 


onr'az9:08 | oontiEtz || 008% eta | 
| | | 
00r0LZI OIOS9EGE || noz'2907 | 0072907 O8T | Ter LEI 0038 "© (‘SS ‘Id auoIzeIg) | 
Ì OVRIg - (omuon( [ep ezzerg) -  « I 
| 
008°F78"9 0oo'aena OZI | tai || ve 009°8T “> 7 rouuizo è 01890q - « 
FI | OTVT L9T 000'8T " ONMUIBZUO]I IP TOvusOT - « 
000°719°8 0096911 00PSET so OL a 00E°LT © ‘olio ‘s - oumede] -  « | 
| om0'aL8'. 00s'aLra 008/899 FEI | 281 || GET 00%‘61 som = 7 “Ton-‘ofese9;-. « 
| onn'eLa9 Moana 0OR'LTT"E oe | | TEI 008°et "tt. > ouuzue,e) - « | 
I 00G'C6rE ST OGI rel TEI 00V°TI 1‘ orìte4 - vere) - «| 
| 009°FL7"e 000°88LT 0OSFFST | 008FFST 0CI CEI O0O6'TE * ‘ ONToddy ‘Ss - Buio) -  « : 
0vz'T80° 000°889 000'889 L 08 08 8 009°8 Se 3 E TGGELAGUtIDTEp) = cid 
0097619 0on'eLaa sic OgT SL || 78I UCHAI tot o%oton3 = tejo4Up - 0quIg | 
OI 6 1 8 . 9 e , ti a I 
TA AO Sindoios || "ola _ onda Pi pic A a (ong 3 eu) A I 
EB NO Ip saw [ou osIonIad 0185v92w0]Y]o | . IP SSPIIAOO CRAL ; 
J A 1°] 9}e0n99ago es100 erTap c1ewnN ? ne 
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ATTIVITÀ DOPOLAVORISTICHE SVOLTE NELLA ZONA. 


Gite nelle diverse Città d'Italia (tutte le domeniche). Conferenze a carattere culturale-politico nei Dopo- 
s CARE RIT. A AVO ‘ 
Gite escursionistiche (tutte Je domeniche). lavoro del Comune. 
Finali di zona (Toscana) di Tiro alla fune (svoltosi Manifestazioni folkleristiche per i festeggiamenti 
a Pisa). della IV Settimana Pratese. 
Attività Filodrammatica (rappresentazioni domeni- Inizio propaganda per la Crociera Latina. 


cali nei vari paesi del Comune). 1 . ; PI RSETo 
Assistenza sociale e morale ai Dopolavoristi richie- 


Attività Cinematografica (proiezioni di films istrut- denti. 
tivi e L.U.C.E. nei vari cinematografi del Do- 


Assistenza morale e disbrigo pratiche a tutti i Grup- 
8 I 


polavoro). 
pi dipendenti. 


Trattenimenti familiari e danzanti nei vari Dopo- 

lavoro. Tesserati n. 3850. 
Assistenza nei diversi Gruppi Aziendali della Città, 

oltre a quella fatta dall'E. O. A. 


Lal 


ai” 
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Numero 


| Danno complessivo 


Movimento dei detenuti 


Psistenti al 10 Luglio 1984. 


Entrati nel 30 trimestre 1984 , 


TorALE 
Usciti nel g0 trimestre 1984 


Esistenti al 80 Settembre 1984 


INCENDI 
INCENDI 
Piccoli Medi Grandi TOTALE 
(danni inferiori |(danni da L 2000 (danni oltrs 
a I 2000) a L. 10.000) I, 10.000) | 
1 2 da | ad 
A AE 8 2 8 | 8 
Seti, Tx 4200 15000 123.000 | 142,200 
CARCERI 
-_ ——————— —= — — _ rs 
Minorenni (fino a 18 anni) Adulti In complesso 
2 B 4 
M F ‘Potale M F Totale M PP Potale 
_ = = 8 _ 8 8 —_ $ 
_ - _ 165 4 169 165 A 169 
DATORE = —_ —_ 178 4 177 173 | d 177 
_ _ — 165 1 167 163 4 167 
du == Pa 10 = 10 10 _ 10 
Il 
Statistica dei dissesti. 
Fallimenti. 


Protesti cambiari. 


_—ew®= = 71 _ 
N - 
ume i 
I To complessivo Ammontare complessivo | | 
protesti iari i 
| I. sti cambiari elevati protesti cambiari elevati | 
| 
1 2 
Wet == == sl 2, i sa = 
20 
o 52 | 296.514,75 | 


FALLIMENTI ORDINARI 


Fallimenti Seotanze gichia: 


dichinrati TAR Ta BEPpnn 
ciate 
1 2 
5 | li 


Piccoli fallimenti 


iniziati 


ELENCO NUMERICO DELLE LICENZE PER IL COMMERCIO AMBULANTE 
IN VIGORE AL 31 DICEMBRE 1934 - XIII. 


| I. | Categorie di prodotti che formano oggetto di vendita e per le quali da 
d'ordine le licenze vengono rilasciate eta 
1 || Pane fine, semelli e biscotteria n 5 n ; Ù " È 3 PUN 22 
2 || Pollame, conigli, uova e formaggi . È : 3 è e 5 d SAAIR® 27 | 
3 || Generi di salumeria s È 7 5 5 \ î , A n e, — | 
4 || Pesce fresco . ‘ , o i E 3 ; ; 6 7 ? TA 2 | 
5 || Latte È : n } 7 î 0 , , i î 6 Ù a: 17 
6 || Frutta e ortaggi . 3 : " # 3 a DI 100 | 
7 || Dolciumi, gelati, castagnacci e ) bibite } 5 : 1 î 0 9 Sr) 65 | 
8 || Cappelli per uomo e signora . 7 : . 4 ò , i 7 a 4 | 
9 || Calzature in genere. ; ù 0 n ò c A 5 A a Rane 18 | 
10 || Calzetterie e maglierie . 3 n 5 c D ) 5 ; o: 3 
11 || rassuti, confezioni, ricami e mele È a 7 ò , : i Lo 71 
12 | Mercerie, chincaglierie, ombrelli. 3 a , o i p a 264 
13 || Stoviglie, terraglie ed altri articoli EAT 7 d . 5 È malo 10. | 
14 || Carbone, legna, brace ed altri combustibili </a» 21 
15 || Scope di saggina, spazzole ed affini Ò È A î ì î i gl 6 
16 || Saponi, candele e articoli di mesticheria . RM cao i ; Di > LA 
17 || Cancelleria e articoli di cartoleria . ; . SAC: ; ì à “uf 8 
18 || Bulbi, semi e fiori . ? i , 7 3 : : È è 3 Lasa ci 
19 || Giocattoli e articoli di bazar . ; 7 $ ; 3 ; 5 ; vd 3) 
20 || Statuette di marmo, gesso e alabastro . 7 a o 7 3 b MICA. 1 
21 || Pelli di conigli 5 5 MINE A I è ua 8 
RA ISDARO eh i i e O TI DINI 
23 || Foraggio . . . . ‘ . Ù 0 ' ù . i ù ORO 2 
TorALE 660 


Passaggi di esercizio (commercio di vendita al pubblico) avvenuti durante l’anno 1934. 


Riporto N. 40 


L'A nave ME, e nee e e 0) Callb Al r 1 R S 

Trattorie e fiaschetterie . » 8 Giiiaetio., rat a 

Frutta e ortaggi. . . .>» 7. Rosticcerie... cu n, sè 2 

Generi alimentari. . , .» 12 | Quasituttien-  ateriali elettrici . . .> 2 | Quasitutti en: 
Pasticcerie. . . . . .» 1 trolaperiferia Confezioni . ‘xx x» R 7 trola periferia 
Pollame e uova . . . .» 8 |dellacittà Mercerie,. . . . ...» 2 |della città 
Macellerie. a "4 ala a 4 Cartolerie | > a. Ha 2 

Drogherien. n. i 818 Moraepioy cu aa e i 


A riportare N. 40 TOTALE N 


ELENCO NUMERICO DEGLI ESERCIZI ESISTENTI NEL COMUNE DI PRATO (provvisti 
di licenza di commercio) DISTINTI PER CATEGORIA 
(31 Dicembre 1934) 


Cuoiami, pelli e oggetti di selleria 


Trattorie e fiaschetterie 
Combustibili . 
Mercerie 

Cappellerie 

Stoff= 

Legnami 

Generi alimentari diversi 
Latterie e gelaterie 
Pesce fresco . 

Ferri da taglio 
Pollame . 


Macchine da scrivere 
Ottica 

Calzature î 
Oggetti di vimini . 
Corbelli, pali . 
Macchine da cucire 
Articoli fotografici 


Concimi e prodotti chimici . 


Materiali elettrici e radio 
Fiori 

Profumi . 

Fiaschi e damigiane 
Chincaglierie . 
Mesticherie 

Confezioni ) 3 
Maglierie, lane e filati . 
Mode 

Cordami . 


Stoviglie e utensili da cucina 


SUN 


PERE ERE RO TT E 11. 0107 PIO COTTO 


A riportare N. 600 


ERACE een iz) 


Riporto N. 


Pesi e misure 
Idraulica, fontanieri 
Ferramenta e rame 
Bazar 

Pompe funebri 
Salumerie 

Mobili 

Marmi 


Cicli, accessori per auto, lubrificanti ecc. 


Acque minerali 
Ghiaccio 

Castagnacci 
Macellerie 

Caffè e bar 
Drogherie, privative 
Cereali, foraggi 
Formaggi 

Articoli tecnici 

Carta da involgere 
Oreficerie 9 , 
Vini e olii all'ingrosso . 
Farmacie 5 
Cartolerie, cancellerie 
Pasticcerie 

Pane 

Saponi 7 
Pianoforti, musica . 
Cementi e laterizi . 
Rosticcerie 

Bestiame 


Frutta e ortaggi 


» 


» 


» 


» 


» 


Totale N. 1077 
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BOLLETTINO TRIMESTRALE 
STATISTICO 


4° Trimestre 1934 - XIII 


(S) 


(S) 


12 


12 


OSSERVATORIO 


ORA 


T.M.E. 0. 


18 


17 


28 


OTTOBRE 


34 69 
35 03 


01 19 
48 


50 49 
52 31 
OL 40 
(8 37 


42 12 
43 00 


48 38,5 
48 


253 44 
84 28 


21 48 
25 14 


NOVEMBRE 


32 52 
38 35 


44 00 
48 00 


10 29 
lil 


24 23 
28 28 


Epicentro: Larderello 


» 


» 


» 


Epicentro: imprecisato 


» 


» 


SISMOLOGICO 


DI S. 


DOMENICO 
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OSSERVAZIONI 


Spoleto 


imprecisato  (r) 
imprecisato (u) 
idem (v) 
idem (v) 
idem (u) 


idem (r) 


Mare Egeo 
Bosnia 


imprecisato 


30 


4 29 26 | Epicentro: Turkestan 
35 44 
10 30 38 » imprecisato 
40 52 
22 59 21 » Sydney ? 
28 02 85 
11 25 38 » Versilia 
40 
732 20 | Epic.: 1° N. 127° E. (Russia) 
38 53 
3 18 37 | Epicentro: imprecisato (u) 
29 16 
3 58 51 » Adriatico (Ancona) 
59 28,8 
DICEMBRE 
3 22 57 | Sentito a Faenza 
23 06 
3 07 51,8] Epicentro: Tibet (India) 
16 14,8 
14 58 28 | Sentito a Fabriano 
‘49 
10 47 Fi Epicentro: imprecisato (v) 
4 18 88 » idem (v) 
dd 
20 31 07 » idem (d) 
09 
15 85 00 » idem (u) 
dl 49 
19 58 55 » California del Sud 
20 09 dd 


OSSERVAZIONI | 
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R. OSSERVATORIO METEOROLOGICO 


Riassunto delle osservazioni eseguite 


Latitudine N. 43,580 — Longitudine da Roma 1,24, Ow — Altezza del pozzetto barometrico m. 74,50 
Altezza dell’udometro sul suolo m. 18 
PRESSIONE A 0° TEMPERATURA STATO_IGROMETRICO PRECIPITAZIONE | 
Minima || Massima Minima || Massima i E Totale | Massima Gior. 
1934 Tensione ioni —| Note 
MESIA MEDIA ì 9 del 
mm. | g.|| mm. | g. gradi | g.|lgradi | g. Win mm. g. |mmjg 


Ottobre {7570 414/15] 630/12] 147|| 20/20] 251| 1| 94 | 70 | 41] 798] v|43 Grandinata 
Novembre | 56,3 || 43,8|18]| 67,129] 100] 80/30] 197 | G| 7,7 | 76 | 5,4 [1613/19 [312] 15| cemaai 
Mi 88 | 7,1 |z41a| 18 | 738] 18] MO 


Dicembre | 58,7|| 89,0|16|| 5L,1| 5| 8,1 50] 2] 15,7 | 5 


Medie desunte dal trentennio 1890-1919 


Ottobre soli — _ 15,2 5,1 24,8 9,8 | 70 | 5,7 | 109211 
Novembre 55,1 _ =. 10,2 0,7 19,2 7,2 | 70 [5,9 [1274/11 
Dicembre | 55,4| — _ (cl 1,5 14,4 G,1 | 75 | G,4 | 938| 15 
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DEMOGRAFIA. 


POPOLAZIONE 


POPOLAZIONE | MOVIMEN 


TO NATURALE || MOVIM 


INTO MIGRATORIO || Popolazione 
| calcolata 
Censila Calcolata | Morti (esclusi i alla fine del 
al 21 Aprile 1931 | el 1° del frimestre Nati vivi n Immigrati Emigrati trimestre 
(a) (d) | nati morti) ) 
Î 2 | 8 4 5 6 i 
Popolazione presente . . 67781 69628 250 199 276 251 69708 * 
» residente. . 67303 68958 246 198 277 261 69026 * 


(a) Dati pubblicati nella « Gazzetta Ufficiale » del Regno. — (b) Comprese le Furze Armate. 
(*) Nel calcolare la popolazione al 81 Dicembre 1934, si 6 tenuto conto delle variazioni avvenute nel numero degli appartenenti alle 
Forze armnte alla stessa data; perciò la cifra non corrisponde alia popolazione calcolata al 1° Dicembre 1934, aumentata dall'ineremento 


verifinatosi durante 1l trimestre. 
MATRIMONI 


———— = — 2 Dl - — =: 
Fra colibi e Fra vedovi e | Fra divorziati e Atti Z Matrimoni 
È 2 8 4 * sottoscritti 8 fra parenti 
RITO 3 î z È “E i =“ 3 
° 2 ® * 53 DES n 
CON CUI SONO 2 eo | E cel Slzalea | Salite F8 e CES si |RE|gE È 
STATT CELEBRATI || + 2 pi 9 pi s 9 fi CER Sail Tenei || ‘tezolitre:n S 
FI è 5 3 E) El s 5 8 | 3a 2|v8 s|an|s i" 
RANE SaS PNE sala ai ESA] ta] CEza Sia CA eli 
1 5 6 7 8 Bree] sis 
Miei eater ecco 
culto caltolico || 174 2|—- | 10 2|-|-—-|—-|—]| 188 | 176) 7 5|-|-{|-|-]|- 
Religioso AE 
altri colli ° 
TOTALE . . | 174 2|—| 11 2[—-|—-{[|—-|—| 189 | 176] 8 5|]-[|-[|-|—-{[|- 
NATI-VIVI © 
Nelln popolazione presente (2) | Nella popolazione residente Parti multipli 
Nati nel Comune Appartenenti al Comune Numero = i 
dei parti doppi Gi Nati 
LEGITTIMITÀ Appartenenti fORErnEnt | ccm Nati pat fori NR Pe Dai 
In complesso del Comune n complessi |c.lg{8|.-8 
al Comune ad allri Comuni nel Comune (trascrizioni) EE |£ la S| multipli 
2 8 4 5 6 7 Saia 12 
= s|a je 
Di Pi P Di far F 
i M | [to] | e |r.| | e |ra| | fr] | ||| |t|7g | 9 | 0171 | | F 
1 
Legittim. . . . . . . .|| 82[104|236] 5 i 9|187|108|245|182]104/286| 4|—| 4|186|104|[240| 1|—| 1 | 5 
‘6 ( g3 (uno dei genioi. .| 20 8 5[-|—|—| 2 8| 5j 2] 3] 5 =—|1|-8| 8 6a 
È È entrambi i genitori . _ - = = —_ 
6 
# | Mon riconosc. o di filiaz. ignota || — _ _ Î _ —|— _ —!'—|-{-|-j=-|- 
TOTALE . . ||184|107|241| 5] 4| 9|189 L11204 184|107|[241| 5|—| 5 1sg|ior 246) 1x1 —| 1|—| 1) 8 
' 


(1) Compresi quelli morti nel tempo trascorso fra la nascita e Ia dichiarazione all'Ufficio di Stato Civile e i nati vivi da parti multipli; 
eselusi i partoriti morti, — (2) In questa tabella sono anuotate le nascite (nati vivi) avvenute nel trimestre tenendo conto del giorno 
in eur sono effettivamente avvenute e non di quello in cui le nascite stesse sono state denunciate al Comune. 


RICONOSCIMENTI (nella popolazione presente 


ti CETRA le 1% NUMERO DEI FIGLI RICONOSCIUTI “0 


dal padre (1 | dalla madre (21 da ontrambi TOTALE 
ti 4 
M | F M | r M | Fr M | F | în 
ui complesso 
All'atto della nascita 9)... 0.» _ 1 2 2 Ss = 2 3 5 
Riconoscimenti Per alto autentico $ erre alla nascita. . || — — - — —_ — _ — _ 
avvenuti et atto autentico 3 i 

posteriore alla nascita» = 1 — 1 _ = I 2 2 
| TOTALB . . . _ 2 2 3 _ _ 2 5 T 

(1) Dei quali erano stati già riconosciuti dalla madre: M—, F_1. — (2) Dei quali erano stati già riconosciuti dal padre: M—, P-. — (3) La 


cifra indicante i figli riconosciuti all'atto della nascita corrisponde a quella dei nati vivi riconosciuti, segnata nella tafola proc 
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LEGITTIMAZIONI NATI-MORTI E ABORTI 
(nella popolazione presente). (nella popolazione presente). 
NUMERO DEI FIGLI LEGITTIMATI | = 
“a A Nati il Aborti 
per susseguente matrimonio | LEGITTIMITÀ SUEENOELI roi Ù 
LEGITTIMAZIONI per | | 
all'atto in Cana [eresse Decreto L È 2 
’imeni: per atto pubblico 
CIELO posteriore al matrimonio Reale ( M 7 | 
1 2 8 A legittimi . 1 
PF 4 
dal padre . . 4 - = UM = 
di figli che erano Riconosciuti > 15 
già stati ricono- < dalla madre . _ —_ _ ( F _ 
sciuti È Sag M cs 
nonni PI pa 19 Non riconosciuti DI) ( 
di filiaz. ignota ( F È 
di figli che non erano riconosciuti _ —_ — Î È 
| TOTALE a 11 15 


(1) Si considerano vartoriti morti i nati dopo il sesto mes» di gestazione, che non abbiano respirato. 
(2) Per aborti si intendono i prodotti della gestazione venuti alla luce prima del sesto mese. 


MORTI (esclusi i nati-morti e gli aborti) 


(nella popolazione presente e residente). 


È NELLA POPOLAZIONE PRESENTE (1) NELLA POPOLAZIONE RESIDENTE 
Morti nel Comune Appartenenti al Comune 
Appartenenti Appartenenti A n Morti fuori del 
al Comune ad altri Comuni In complesso Morti nel Comane |Comune (trasorizioni) In complesso 
1 2 8 4 5 6 
M | F | Totale M | F Totale M | F Totale M | F | Totale M | F | Totale M | F | Totale 
101 | 90 191 6 2 8 | 107| 92 199 1ol 90 191 4 | 3 i 105 98 | 198 


î (1) Tel i Doe è stato tenuto conto del giorno in cai avvenne il decesso e non di quello in cui fu denunziato o venne compilato 
atto di Stato Civile. 


MORTI classificati secondo lo Stato Civile 
(nella popolazione presente). 


Stato civile 


Celibi e nubili Coniugati Vedovi Divorziati ignoto TOTALE 
MORTI 2 3 4 5 6 2 
M F M F M F M F M F M | F | In complesso 


Appartenenti al Comme . .| 32 22 48 23 26 45 - _ _ —_ 101 90 191 


Appartenenti ad altri Comuni . 4 il 1 _ l 1 —_ _ _ _ 6 2 8 
NOTATI LU 086 23 44 23 27 46 - _ _ i 107 92 199 


MORTI classificati secondo il luogo ove avvenne il decesso 


(nella popolazione presente). 


il o |2- |a. [Hai 
° $$ e & S | &E Sa | oo 
A A) BA © pai 28 di sk cow 
ri fé si È g sd | 052 | S8 | SfF# 
APPARTENENZA ARNNAREMaz | £ È SR | ge | £A 236 rsa) 
ASL El Gio © E A 98 psi 58 | TOTAL 
sî A = 9 DeESi na 
8 chi È a E S S#2 | E8 Fica 
bi See A s° | 88 #5 | s8é 
Rui © 2 ° Ea 
28 6 È ® Pl Bo 
910 fs: n° 
1 2 È) 4 5 6 Ti 8 9 10 I 
Appartenenti al Comune 158 30 | — - _ —_ 2 —_ 1 191 
Non appartenenti al Comune, . . . 3 2 _ 3 8 
ToraLE . . 161 32 _ — = = 2 —_ 4 199 


63 
MORTI classificati secondo la causa della morte, il sesso, la residenza e l’età 
(nella popolazione presente). 
TOTALE e (ORI ERIATA i 
E a Ea da 
CAUSE DURIONTE #| Ai | a8|01| 14] 569 [10-14/15-24/25-34/35-41|45-54/55-64/65-74/75-84| 85 | ino 
adi DI Fi in su 
$ 4 5 6 7 8 9 10: [Udi || fis: 18. | creto dest M6ts 
è, È | e |[e|x[=[s|e|a[e|a[e|x[e|a|e|s[e ee fafe pie peer [fe 
1 | Febbre tifoide (tifo ad- 
dominale) e paratifi 
2 | Tifo petecchiale . . 
8.| Vaiuolo . . . 
dtliMorbillos Bi Ga 
5 | Scarlattina . . . . 
6 | Tosse convulsa . . . 
Mi Diftoriten a i sa RAI 1 
8 | Influenza. . . . 
9 | Dissenteria . . . . 
104|}Postef Coda 
11 | Tubercolosi dell’appara- 
to respiratorio (compre- 
si i gangli tracheo- i ‘ < 
bronchiali). . . . .|14| 6) 8 5 2] 2 2) 1 2 
12 | Ogni altra forma di tu- 
bercolosi. . . . . .| 8 8 1 1 1 
IBN NSiAlTaoin o Ge 
14 | Infezione purulenta e 
setticemia, non puer- 
perali. . . . +.» 
16 | Malaria... .. + 
16 | Malattie dovute a pro- 
tozoi od elminti. . + 
17 | Altre malattie infettive 1 1 1 1 
e parassitarie (1) 5| 2| 3 1 
18 | Cancri ed altri tumori Ad 1 12| 12 
maligni. 0 +. 15| 81 7 È 1/8 
19 | Tumori non maligni (0 
ilcui carattere maligno 
non è specificato) . 
<0 | Reumatismo articolare 1 i 
acuto. . . . .. + 1 
21 | Reumatismo cronico e 
Bottai (co ne co 1 1 i I 
22 | Diabete mellito . . . | 1 J 
283 | Avitaminosi . . . >» 
24 | Malattie della ghiandola 
tiroide e delle ghian- 
dole paratiroidi . . + I 
A riportare | 41| 21| 20 | 1 DI 1 5 |3|4l |5lsjolslelili]o 


(1) Le « altro malattio infettive » sono specificate quando hanno causnto un apprezzabile numero di decessi, mentre alcune di esse 
(colera, febbre gialla, febbre ricorrente, lebbra) sono specificato anche se hanno causato un solo decesso. 


Segue: MORTI classificati secondo la causa della morte, il sesso, la residenza e l’età 
(nella popolazione presente). 


CAUSE DI MORTE 


(S] 


MORTI PER ETÀ 


sesso 
di cui non 


vw in complesso 


Riporto 


Altre malattie generali 


Anemie perniciose ed 
ATO Lo pr bet Sho 


Leucemie, aleucemie ed 
altre malattie del san- 
gue e degli organi e- 
matopoietici CI 


Alcoolismo acuto e cro- 
DICOM 5 


Avvelenamenti cronici, 
Meningite semplice. . 


Atassia locomotrice pro- 
BrOSSIVA i (i i. i 4 


Emorragia cerebrale, 
embolia e trombosi ce- 
rebrale . . . . Ù 


Paralisi progressiva de- 
gli alienati gue 


Demenza precoce ed al- 
tre psicosi . 5 


Epilessia . 


Altre malattie del siste- 
ma nervoso . . . 


Malattie dell'occhio, del- 
l'orecchio e dei loro 
annessi . . . È 


Pericardite . 
Endocardite acuta . . 


Endocardite cronica, 
comprese le affezioni 
valvolari . . 


Malattie del miocardio. 


Malattie delle arterie 
coronarie e angina pec- 
Lonigo aa Li GS 


Altre malattie del cuore 


Aneurisma, escluso la- 
neurisma del cuore 


Arteriosclerosi (eccet- 
tuate le malattie delle 
arterie coronarie) e 
cangrena 


A riporture 


ra 
puri 


a 


4|15-24|25-34 954445. 
10 Il 12 13 
M|F|M|F|M|jF|M|F|M 
5 {3/4| [s|sl2 
1 
[1 
il 
1 
1 1 
1 
5| | 4| alal 6|5|s 


55-64 


CSI 
CSI 


ES 


05 


" È Re 
Segue: MORTI classificati secondo la causa della morte, il sesso, la residenza e l’età 
dei (nella popolazione presente). 


TOTALE 


da 
È EE 0-1 | 1-4 | 5-9 [10-14|15-24/25-34/55-44|45-51[55-64/65-74/75-S4 Acca ignota 
E he CH PR E e 
£ 4 5 
a FI ca vle[w|e|x|e|x|e|x]re|x]e{a|e|w]p|{a]e|w|[p|x|p|x|e|m|r|m]F 
3 Lo , 
95| se) a3f 112 2 ) DA ato a ASINO LS ACLI 
Riporto | 95| 52| 4 
46 | Altre malattie dell’ap- 
parato circolatorio . } 1] 12/8 1 
3 9 
47 | Bronchiti . . .. .|19| 5| 8 IMCIR i| 2 5|2|al [al |31 || 
48 | Polmoniti . . .. | 21) 714 i 1 I 2/1 1| 2 3] 2| 
S9I ARG e e e N a EB | VGA 1 
50 | Altre malattie dell’ap- 
parato respiratorio, e- 
selusa la tubercolosi . 
9 1 1 
51 | Ulcera dello stomaco o sl al ai 2 
del duodeno . . . .| 5 
52 | Enteriti al disotto di it 
2 anni) . vali] 21 7 
58 | Enteriti e ulcere inte- 
stinali (2 anni e oltre) | 1| 1 j ilailil |1 1| 1 
54 | Appendicite. 7 5| 2 7 
55 Ernia, occlusione inte- 1 
Stinale; n. (6. ©. api. (ga |NELI ME T I 
56 | Cirrosi del fegato 2 
57 | Altre malattie del fega- 
to e delle vie biliari, 
compresi i calcoli bi- 
liari nat 1 
58 | Altre malattie dell’ap- 9 1 91 DI 1 
parato digerente . .| 2 
5 Reed Adele 
60 | Altre malattie dei reni, 
dei bacinetti e degli I 
ureteri (non comprese l 8 2 
le malattie dei reni da «di 7 
gravidanza) (| 
61 | Calcolosi delle vie uri- 
narie , 5 
62 | Malattie della vescica 
esclusi i tumori, i 1 
€3 | Malattie dell’uretra, a- 11 
scesso urinoso, ecc. . . 
64 | Malattie della prostata 
65 | Malattie degli organi 
genitali, non indicate 
come veneree, 
66 | Accidenti della pravi- 3 nile 
danza t Sh d gl a| 5| 2 2] 11 3] 5] 5| S| 4 1| 9] 7] 9|13[28|16/16|25] 3| 4 | 
A riportare |178| 92| 86] 3| 3| © 
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Î 
| 
| 
| 


Segue: MORTI classificati secondo la causa della morte, il sesso, la residenza e l’età 
(nella popolazione presente). 


=== = — — — — - - —___ 

SEM TOTALE MORTi PER ETÀ 

Ze 

Es - 

BF all ee EE | 4|55-64|( 84 88 | ion 
sE î i |ss|0 5-9 |10-14|15-24|25-34]|33-44]45-54|55-64|65-74|75-84| 85 | ignota 
hi CAUSE DI MORTE S| 23 158 0-1 | 1-4 | 5-9 |10-14|15-24]25-34]3. sica 
pre: E i a n - 

Ss Sie sg ceiiiive (ce. (9. |La0 | 11 | 12 | 16 | 1a | 15 | 16 | 17 [de 

55 “|m|r|xw|r|m{r x|r x[r|x|r|x|r|m|r|x|r|m|e{m|e|m|r{m|p|m]|r|m|F 

| 1 2 8 


Riporto |\78) 92| 86| 8| 2| S| 4| 5 


[S] 


2| 1| 3) 5] ©] S| 4j 1| 9) 7] 9|13/28|16/16|25] 8) 4 


67 | Emorragia puerperale . 
68 | Setticemia e infezioni 
| puerperali . 


69 | Tossiemia della gravi. 
danza ialbuminuria e 
eclampsia) . 


| 7U | Altre malattie puerpe- 
RALIMBIR fe RS 


"1 | Malattie della pelle e 
del tessuto cellulare . | 1} 1 1 


72 | Malattie delle ossa e 
degli organi della loco- 
| mozione (esclusa la tu- 
bercolosi e il reumati- 
smo) . 


73 | Vizi di conformazione 
congeniti (esclusi i na- 
ti morti) i 


74 | Debolezza congenita .| 2| 2 2 


"5 | Nascita prematura (non 
compresi i nati morti) | 1| 1 1 


76 | Conseguenze del parto. 


7 | Altre malattie speciali 
dell’infanzia . 


78 | Senilità . . ....| 8| 8| s Sa 
79 | Suicidio . 
80 | Omicidio . È 
81 | Morti accidentali. . .| 8| 8 b) | 4 1 J 2 
82 | Altre morti violente di 
cui la natura (suicidio, 


omicidio, accidente) è 
sconosciuta 


88 | Ferite di guerra, com- 
presa l'esecuzione di 
civili da parte di ar- 
mate belligeranti 


84 | Esecuzione giudiziaria. 


85 | Cause non specificate 0 
mal definite . . . .| i| 1 i 


to 


Totale |199107] 92| 6| 2|10| 5| 5 2| 1) 7| 5| 6| 8| 4l 1| 9] 7]:10/13/80|16|21[28| 8| 6 


Dei quali non residenti | 8} 6} 2 1 2 1 i 3 sE 
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Movimento migratorio e regolarizzazione di Atti anagrafici. 


= — * O 
DA ALTRI COMUNI pi D 
PAT DEL REGNO DA O PER L'ESTERO 
otogliere — E TOTALE 
Na nella stessa di altre PNBERO RIA 
popolazione ProvincisWiWProvimaia italinni {stranieri (a) I, 
I 2 8 TOTALE 5 U TOTALE | 
[ese 
Pres.| Res. M| F|M]| F M|F|M]| F 
(P) | (8) 4 T 8 
PARTE I - Movimento migratorio : È 
x È 4 5 re} st| 222 E - | - Er 
‘ie | 1- persono immigrate dopo il Censimento || + P| + 32 7 (ri Il 7 BU AL 4|| #7 
9 
Bia ite i Aprile 1931 come 
persone censite il 21 Aprile 1 n a 2 a 1 SMI, DA na = = 1 
ss presenti con: dimora) cocasionata:isif2i||NEI|Phast 1 
as = ini TRE 
& 
© 5) ® 279 3 1 - _ 4 || 277 
HE A) TOTALE s8| 7#| 6] si] 28 Ti 
CNS , 
ua 8 - persone s/uggite nl Pi o) / / 2 "4 L Le 
39 Censimento e che (|) presenti . . «||+P|tR| X|X|X|X RI RR PNT 
E avevano dimora a- ' 
FI bituale ma non era- Ù 
Dio] no iscritte nel R 11) temporaneamente > & 5; vw n w 
IA gistro di popolazio- h tek e |+RIXTXTX| » Salata ves dec. lee 
ZE ne ‘pare essendo al as 
lai 2 prile 7 N ve 7 x y 4 = 
3) TOTALE Xx XX x < S È, x x 
— R 26 BL BI 47 185 _ ti _ _ _ 185 
‘A 4 - persone emigrate ( 1) presenti PR % i 
2 dopo il Censiraento 
So che furono censite ) I) temporaneamente ; |-R 4 i 5 1 Togli = pa 25 = a 10 
Sì il 21 Aprile, come assenti + > «|| U 
CI A 
8 | > - persone inscritte nel Registro di popo- 
é lazione posteriormente al Censimento | _ ,|_ rl 17 14) sal nell — Da, ea i ur 116 
ed emigrate . hi Cade RCN Gi [Arg | -_=-[|——-[-—-|—[=—={_- 
TOTALE be) 48 tt] 8 | 261 = = si = 1 261 
to) E 
PARTE II - Regolarizzazione di atti 
anagrafici: 
cho avevano dimora x x È "4 ve br x = 
fe abituale ed erano già RR LL Pp|+RÎ X X w x x x > x X Xx 
ES | iscritte prima dol >i ) pr 
È prile nel Registro < < XxX < x < > Xx < < - 
SE) di'iopotazione Scelto ) !) fenpraneamente || a, (pal x {XXIX A 
ef risultano essere state 
sé il 21 Aprile 
fa 3 < e x 
# | che avevano d È x X XxX x x XxX XxX = 
d occasionale e ORE { UL) ponti sl da +P| x x si ss do di è 
sultano essere state Li A 
Sea x X Xx XxX > x XxX x i 
D) TOTALE È 


; imi ione. 
* Nessuna variazione nò in aumento, nè in diminnz 


(a) Compresi i naturalizzati. 
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PREZZI E CONSUMI. 


Prezzi al minuto di alcuni generi alimentari di più largo consumo. 


Unità oe direste 
GENERI Qualità considerata TA precedente ” | 
di misura 4 5 | 
| Lire |Cen.|l Lire |tm. 
1 2 8 b 
forma rotonda 
Pane di frumento . gr. 20C0 | al kg Le 1|10 
abbur. tipo 2 | 
Farina di frumento 5 » » » LU |Î6 17 
| » di grano turco . abbur. 1® qualità » o | 80 85 
Pasta alimentare . produz. locale » 218 1|90 
Riso francesino » 1|18 1 |530 
Fagioli secchi tondini bianchi » o |80 0 |85 
Patate = n o | 45 o | 53 
Carne di vitello, vitellone, bue, vacca 
e toro: 
Carne con osso o giunta È 2 qualità » 3|— 2|80 
» senz’osso 5 » » » 4|— 3 |80 
» © polpa 4 » » » 8|— 6 |80 
Carne suina fresca = > CS 7|67 
Salame nostrano 1* qualità » 16 |— 15|7 
Baccalà (secco) o pressato stoiglie » 220 2: lie 
Stoccafisso isecco) = » ale i 
Uova 5 o L fresche dozz. 6|93 4|73 
Lardo produz locale al kg. tli= 6h 
Strutto . » » DA Ball 6 | 8 
omnage ot coro A . Produz. 1992 » 11|— Se 
» parmiggiano pi _ » 195 » nt ir lia 
» pecorino à locale » 1932 » 10.|— 8 |83 
Burro naturale di pura panna 2* qualità » 9] is 
Olio di oliva. _ al litro — | vi 57° 
» » 22 qualità al kg. 5|- 5 |40 
Zucchero 5 ‘ Cristallino » 6 | 80 6|80 
Caffè tostato . 3 J Santos » 0 BL1|T 
Latte intero di vacca al litro 0 |80 0 |85 
Carbone vegetale . quercia al Qle 40|— 88 | 67 
misto castagno » =.= - | 


Numeri indici del costo della vita (base mese di Giugno 1927 = 100) 
a) Spesa per l’ alimentazione. 
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Mese base Giugno Medie aritmetiche 
Unità 1997 per il do uiDIontro 
GENERI Qualità Te Quantità 
di misura Prezzo Spesa Prezzo Spesa 
| medio settima. medio settima» 
| unitario nale unitario nale 
DE - b-2 2 8 (OM: 5 6 7 8 
1| Pane kg. 12 1 |85 22/20 1|217|| 14 60| 
Pilbtermacpialla; || ei » _ —_ 
SIERISO ur » 1 90/20 227 1 57 1 57 
ditastato ille » 2 8.|15 6|30] 2 15) 4| 30 
5 | Fagioli secchi . » 1 205 205] 1 30 1 30 
6| Carne bovina » 2,5 13 [12 32 | S0]| 9 90] 24 "5 
(G|EBormeggio: ... cile RIE » (U7! 20|— 8|—|| 12 63 5 | 05 
ciMBaccalk isla » 0,8 326 o|57 2 11) O] 638 
2| Olio d'oliva. litro 0,7 10 | 97 767 6| —|| 4| 20 
10 | Vino » 6 55 15 | 30 1 TO] 10 20 
11 | Patate . kg. 3 0 |94 282 O | 517 1 55 
lei Verdura, c.c, ant » 5 1|08 5|15| O| 65 8| 25 
IoiFErattàaa lla e » 2 8|19 6|38/ 1| 54| 3 08 
Mi EPesce/fresco.s ll. » = 
IO RUovar nat lenta MT I N 8 o|s5|| 4|40| ol 55] 4| 40 
Lo lkbatta o: | i litro Yi 1|20 8 [40] O) 783 5 48 
17 | Zucchero . kg. 0,7 7 |80 65 |11 6 50 4 55 
IBilCaftattostato =. n. IO » 0,2 30 | 81 6 |16| 32| 34| 6 | 468 
TOABOErORE Ly i LILLE » 0,3 18 | 40 5 [52] 11|898|| 3| 55 
20] Lardo 0 strutto |... » 0,0 Dal; o [S| 6|167f O0| 617 
f 
SPESA MEDIA SETTIMANALE 142 | 40 99 È5 
b) Riepilogo dei capitoli di spesa usati per il calcolo del numero indice. 
(22098 € ———— 
=. _ Tr rrrrTTr.g9911 
Mose bnso 4° trimestre 
Grugno 1927 h REECIORA » Indici medii 
I CAPITOLI DI SPESA Cenermon oi IINIONN O iecclizionale) 0) SOI 
Lire Lire S58 
1 2 8 4 | 5 6 
| —__°_____———"——_ 
‘Alimentazione RA za 64,19 99,55 65,41 69,91 
Vestiario SIR 24,64 11,10 19,95 851 52,56 
Abitazione, A 19,17 20,14 13,28 74,50 
Ris hide eno 14,62 6,59 10,69 7,08 73,12 
Varie 18,20 5,95 8,86 5,82 67,12 
221,86 100,— 159,19 100,— 68,60 


TOTALE 
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MERCATI PUBBLICI (escluso quello del bestiame). 


AREA OCCUPATA | È 7 Wrc. 
Numero e specie dei Mercati Sono appaltati: si in * 
Coperta - Metri quadri | Scoperta- Metri quadri || Totale metri quadri N 
Wercato Giornaliero frutta e ortaggi - P. Lippi no 150 200 360 
Mercato Settimanale stoffe, tessuti, mercerie, A {15 
chincaglierie e fiori - P. Duomo 
Mercato calzature stoviglie, ferramenta e cordami ) Sh 55 
- PS. Francesco | 


ISTRUZIONE PUBBLICA. 
SCUOLE E ISTITUTI PUBBLICI DI ISTRUZIONE 


ANNO SCOLASTICO 1 


n Re Istituti Numero degli iscritti Num. dei frequentanti 
IS RETUCER PU BBiEIO TI , all'inizio dell'anno alla fine dell’anno 
Stuole scolastico scolastico 
N M F Totale M F Totale 


1) Istituti di Istruzione media (governativi e pareggiati): 


R. Liceo-Ginnasio « Cicognini » . 1 172 33 205 169 85 204 
R. Istituto Nazionale « Tullio Buzzi » 1 70 _ 70 66 _ 66 
R. Scuola Secondaria Avviam. Prof. « Cicognini » . 1 344 68 412 342 67 409 
Istituto Magistrale Pareggiato « S. Niccolò »_. 1 — | 120 120 _ 122 122 
Istituto Commerciale « Nicastro » sede legale di esami . il 82 Ki 89 80 iÙ 87 

TOTALE i) 668 | 228 896 657 | 281 888 


2) Istituti di Istruzione professionale: 


Corso per operai tessili annesso al R. Istituto Nazionale 
di Chimica e Tintoria « T. Buzzi » . È 3 Ù 1 48 —_ 48 12 


—- 12 
TOTALE . È 1 48 = 48 12 —_ 12 

3) scuole Elementari: 
Sitola ariano i) Annessa al R. Convitto Nazionale «Cicognini» 1 27 _ 27 2| 27 
Dipendenti dalla R. Direzione Didattica. 42 1192 | 966 2158 1150 | 919 | 2069 


Dipendenti dalla R. Direzione Didattica . 60 2036 } 1765 3801 1911 | 1667 8578 


Scuole ru iS 
rurali 7 RN RIONNI DUla o CNS] ia 85) Gal 149 gL| 61034 


4) Istituti speciali (musicali, artistici ecc.): 


Scuola Comunale di Musica 


- 


129 26 155 92 20 112 


TorALE . «| 108 3469 | 2821 6290 3261 | 2667 5925 
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ISTRUZIONE ELEMENTARE PRIVATA 


ANNO SCOLASTICO 1933-1934 
3 Dr Numero degli iscritti Numero dei frequentanti 
NATURA DELLE SCUOLE Scuole all’ inizio dell’anno alla fine dell’anno 
& scolastico scolastico 
N. 
M | F | totale | M | E | rotalo 
| 
Scuole confessionali . a . . . 3 S . 9 235 492 72% | 226 473 | 659 
Scuole laiche " è : 3 5 . o 5 Ù 1l 192 10L 298 179 98 277 
Toran& . +. .|_20_ | 427 | 598 | 1020 | 405 | 571 | 976 


BIBLIOTECHE E MUSEI. 
BIBLIOTECHE PUBBLICHE 


SI = eee e e Te 
russo {222% | vani etti | veoi si || nur NUMERO DEI LETTORI | NUMERO DELLE OPERE 
nr si Mese: et Pe nea DI dl ILA s ammessi date dale } 
BIBLIOTECHE PUBBLICHE delle f esistenti | Ter acquisti, | idoneiall'uso, {esistenti nella [al Flo n | 
biblotche È a0 1" el | doni, diritti dif perchè dispersi | atta fine eel-{ siictera | foci dela | 
POSERÒ I trimestre Fama ect. trimestre = | VMMtsca | fifiotra || Petra | prestito 
|, GLi —"— r—r—rcr-x--..c.-.-.-re=rens=see-eetTe 70077 
Lazzeriniana 1 8452 18 _ 8465 97 1 143 il 
Biblioteche Comunali Ì ‘Roncioniana 1 35049 == = 35049 49 da. 64 = 
Biblioteche di altri Enti pubblici : 
POSTI Tage ia SRL NT IR cri _ =* 2800: ia | e) RE SE 
Altre biblioteche (1)(P.A. e l’Avvenire») 1 1800 ci vo 1800 nz er eil lr. 
3 | 48101 18 ci 48114 146 ] 207 1 | 
TOTALE . . 8 _207 | 
——__— 
(1) Escluso le biblioteche scolastiche, salvo che siano aperte al pubblico. 


MUSEI E GALLERIE D’ARTE 
| 


___NUMERO DEI VISITATORI — gna 


ton | | a delle riscossioni 

o D D 1] 

MUSEI E GALLERIE D ARTE n ingresso Da isa on sn | to totali sii IPA 
| a pagamento | | gratuito | ateo 


| 
21 


Galleria Comunale, (Gc | 


sii e 


The 
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BENEFICENZA E AS TENZA PUBBLICA. 
SUSSIDI EROGATI j 
| DAL COMUNE — | "DALLA CONGREGAZIONE DI CARITÀ 
Numero | Importo Numero | Importo 
| 1515 | 49.295,— | 1497 | 


MOVIMENTO DEI PEGNI 


= wr 
CARICO | SCARICO 
ns = i Rima. 
D D Rima- Î nenza 
SATA FA nonet = | in. | Totale || nisont. | inno. | w | Totale [MIU ine 
mestre || 
1 Q R LE. Gli ce |) 8__ 9 10 
Preziosi . A4AL74 449 794 5557 127 794 48 1209 4148 
v Non preziosi e merci . 2735 628 829 4192 467 446 38 951 B241 
= Sete . i — = _ 
DI I 
Ci Titoli. —_ = — = = i 
a 
TOTALE 6909 1077 1568 9549 894 1180 86 2160 1389 
= | Preziosi . 571460 | 61860 | 81056 | 713876 || 75453 | 86041 8118 | 164607 || 549269 
| Non preziosi e merci . 122873 | 40912 | 11941 | 175226 || 423283 | 12247 820 | 55390 || 119836 
fa 
E V ) Sete —_ = E = E°, 
ERMES Unioni = = Da = = = = = sa 
E 
39 TorALE 693833 | 102272 | 92997 | 889102 || 117776 98288 3988 | 219997 || 669105 
Pegni gratuiti (compresi nel qua- 
dro di sopra) . _ - _ = _ = = =, = 
ELENCO DEI POVERI 


Inscritti al 1° del trimestre 


Nuovi inscritti nel trimestre 


Cancellati nel trimestre 


n 
Inseritti alla fine del trimestre 


1 2 8 4 
M F | Totale M | F | Totale | M | F | Totale M | F | Totale 
8707 | 2649 6356 = = = 40 | 97 187 8667 | 2552 6219 
Istituti di beneficenza per ricovero di bambini, vecchi, cronici, ecc. 


Presenti al 1° del Entrati nel DET a Inscritti alla fino 
ISTITUTI trimestro trimestre Usciti o morti del trimestre 
8 4 5 di 6 
Nome Finalità M FP |rotale[l m E |rrotale]| m F | rotalo]| n FP | totale 
1 2 
Casa di ‘Ricovero | i 
Riposo di 1 1 1 9 BI 
z E a fi ca) 2 40 fi 
« Vittorio Vecchi Gal dii SE. È a 
Emanuele e 
III» Cronici 


LAVORO E ASSISTENZA SOCIALE. 
STRADE E PIAZZE 


(Situazione alla fine del trimestre). 


=== = 
| Numero wr 
Lunghezza in Km. Numero Numero Area complessiva 
o vie strade dal centro del Comune delle strade Fire delle strade occupata da strade e piazze NOTE 
‘nali al confine del Comune stesso vicinali asfaltate o bitumate comunali 
1 Asse 
842 195 448 32 20 mq. 990.000 Ù 


COSTRUZIONI ULTIMATE (1) 


| i ‘ae 


APPARTAMENTI AD USO ABITAZIONE 
Appartamenti 
e numero 
Composti di stanze (2) LD stanze 
TOTALE i OI, Fa 
} | 2 | 8 | 4 5 | 6 7 | 8 | 9 piera di abitazione 
Numero appartamenti 
| aerea ne 29 i 
Numero stanze 
“iva eee 149 = 


(1) In base allo licenze di abilità. — Compresa le sopraelevazioni. | 
a cd esolusi i vani accessori, 


() Nel numero dello stanzs è compresa la cuoin 


ABITAZIONI SOPPRESSE 


ABITAZIONI CON NUMERO DI STANZE (1) 


si — 
Cause della soppressione | 7 3 E x 

| i | s | 6 | 5 E 10 i Totale 
Per trasformazione d'immobili ». - > * * Tie a pat - Ei 
Per demolizione o distruzione. + + > * * A 2 pa A 
Totale abitazioni » - «| ali Di ESS SS la 5 

-—|-[|[12|{|-]|- 

= 12 


Totale stanze. 


(1) Nel numero delle stanze è compresa la cucina e sono esolusi i vani nocess ri. 


74 


PROFESSIONI FANCIULLI E DONNE MINORENNI 


Fanciulli e fanciulle (12-15 anni) e donne minorenni (15-21) classificati secondo le professioni che 
hanno dichiarato di voler esercitare all’atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro. 


4° trimestre 1934 | 4° trimestre 1933 | TOTALE 1933 || É 4° trimestre 1933) T0TALE 1933. | 
2 B 4 Me 4 I 
| PROFESSIONI = E a PROFESSIONI 6 | 2 “I 
£ E elsa Ci 
Gi E; E| £ s 
| E = sé È È 
Ì i È I Ss 5) 
| ind mecc. o metall. | 3|_—|/—| 3; | Riporto | 
| » lavoraz, pietra. |—-|—|—|— | Ind. precis, orafi. . [||| 
| > edili . . . .{-|--|- | » alimentari . .[1|—|—| 1 | 
| » prodotti chimici | :| 1| 2| 4 »Mktrasporti . - «|=j-{=|= 
| » lavoraz. legno . nn 2 | Esercizi pubblici Ad | 
| » carta, pol. e tip. | 1|.—;.—| 1 Î | Arti belle . . . SE lf] 
|.» tessili. . . . |7882/35|195 Impieghi 2 
| » pelli. 2] 2 Industrie non quali- È CI | 
| » vestiario . . .| 21 3| 8] 8 ficate 5 | Ì 
| Riporto {89/86 40/215 Totale 227/111) 99 |210]362] 439 [806 
MERCEDI E SALARI 
= _---===«=«—<« \Zî ii AR 
IN VIGORE IN VIGORE IN VIGORE NOTE | 
al 31 Ottobre 1934 al 30 Novembre 1934 al 31 Dicembre 1434 


L. 12,85 L. 12,85 L. 12,85 Industria laniera (1) 


(1) Diverse sono le categorie di operai in questi industria e diversi sono, quindi, i minimi di paga fissati nel vigente contratto di 
lavoro. Per brevità indichiamo il minimo di salerio della categoria più in portante e più tipica e cicè quella del tessitore e della tessitrico. 


SUSSIDIATI 
i = —_—— = — = —r_1 = — — _ ( 
Numero dei sussidiati Importo | 
MOTIVO DEL SUSSIDIO dei sussidi 
M F Totale pagati 
nn ——_———_____-+-—.—-_——__"="m =" o} 
Per disoccupazione . ù È x À 5 6 f ; a È 206 110 316 L. 65.471,90 
Per invalidità e vecchiaia. ù + 6 6 0 . . . = ei "e È 
Per tubercolosi, 5 X 4 6, È b h 7 x 3 Z = e = — 
TOTALE 206 110 316 L. 65.471,90 
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Stato delia disoccupazione al 3I Dicembre 1934 - XII_L 


CATEGORIE DI ATTIVITÀ PRODUTTIVE 


I. — Agricoltura. 
Addetti all’agricoltura (salariati, braccianti e maestranze specializzate — per aleune delle 
quali vedere l’art. 7 del D. M. 11-1-1931, Gazz. Uff. n. 23 del 1931) 3 . Totale 
II. — Industrie estrattive. 


Minatori (maestranze addette con qualsiasi mansione all’estrazione dei minerali ed altri 
prodotti del sottosuolo) — Cavatori e lavoratori del marmo, del granito, della pietra, 
del tufo ed affini (compresa ghiaia, sabbia, pozzolana, lapillo, gesso, eee.) — Addetti 
alle saline, ecc. È È È . . . 3 - È . . Totale 


III. - Industrie deli’ alimentazione. 


Dolcieri (cioccolatieri, caramellai, bisccttieri, confettieri) — Estrattori essenze lirconi, 
aranci, bergamotto dipendenti da aziende industriali — Lavoranti di glutineria, 
dei prodotti dietetici e ostifici — Lavoranti del latte, derivati ed affini — Lavoranti 
dei vini, liquori, sciroppi e prodotti affini (aceto, ecc.) — Mugnai, pastai e risieri 
— Lavoranti carni, conserve e alimentari (compresi i surrogati di caffè) = Lavoranti 
acque gassate, birra e ghiaccio — Personale (compresi gli infermieri) dipendente da 
Istituti di cura e terme — Lavoranti del pesce ed affini — Addetti alla pesca lito- 
rale, valliva c nelle acque dolei nonchè alla pesca del corallo, delle spugne e alle 
tonnare, ecc. ; Sri SEM Totale 


IV. — Industrie siderurgiche, merallurgiche e meccaniche. 


Meccanici ed affini, costruttori e riparatori di motori, macchine ed affini i Operai 
dei cantieri navali — Operai siderurgici e lavoranti metalli (compresi gli stagnari, 
i ramai e gli ottonai) — Meccanici di precisione. ece. - . . < . Totale 


V. — Industrie edilizie e stradali. 


Muratori ed affini (addetti costruzioni edilizie pubbliche e private, stradali, ferroviarie 
e portuali, addetti opere di bonifica, seleiatori, scalpellini, carpentieri-armatori, 
pavimentatori, asfaltisti, terrazzieri, badilanti) = Operai addetti alla DRLACRAONE 
delle linee telefoniche e telegrafiche — Cavatori di pietra e tufo, di ghiaia o sabbia, 
lavoranti in cave direttamente gestite da imprese edilizie — Pulitori di pavimenti 
— Pittori e decoratori, verniciatori edili, coloristi, imbianchini, stuecatori edili — 
Fornaciai e fabbricatori di laterizi — Cementieri — Operai della calce e del gesso — 
Operai degli impianti idrici, igienici e di riscaldamento — Portieri, ecc. . Totale 


VI. — Industrie idrauliche, del gas ed elettriche. 
Operai elettricisti, gassisti ed acquedottisti (dipendenti da imprese industriali Drsvote o 
da aziende municipalizzate), cce. . . È . . . . . ‘otale 
VII. — Industrie tessili e dell’abbigliamento. 


Operai cotonieri (compresi i lavoranti di materiale cotoniero per. piso farmacia), serici 
(compresi i lovoranti dei vellutifici, i tintori e gli fs mapa toni) anieri (compresi i 
lavoranti dei tappeti), jutieri, linieri e canapieri — Passamantieri, nastrai e lavoranti 
di fibre del coceo, dell’amianto, di ramiè e di erine animale — Lavoranti sartorie, mode, 


biancheria, merletti e mercerie — Lavoranti bottoni, ombrelli, bastoni ed affini 
(lavoranti oggetti madreperla, osso, corallo, avorio, tartaruga, celluloide, galalite, 
corno, ece.) — Lavoranti cappellai e berrettai Gal Lavoranti in paglia, truciolo ed 
affini per cappelli — Lavoranti lavanderie, tintorie e stirerie — Lavoranti pellicce, 
pelletterie (compresi i valigiai e i lavoranti portafogli), guanti, maglie, calze e 
calzature, ecc. . _ n t . . . . . . . . . . Totale 


Operai e Impiegati 
totalmente disoccupati 


per mancanza di lavoro 


Uomini| Donne | TOTALE 
21 2: 23 
iG|U= 15 
38 8 36 
Ton <= 75 

90 | 21 991 
dll — 4 
1458 | 980| 2388 
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CATEGORIE DI ATTIVITÀ PRODUTTIVE 


VIIL — Industrie del legno (arredamento), 


Lavoranti del legno ed affini (falegnami, carradori, carrozzai, lavoranti del truciolo, 
lavoranti del sughero, ebanisti (compresi i lavoranti di mobili di legno), verniciatori, 
lucidatori, intagliatori, doratori, corniciai, scultori del legno, lavoranti di graticci, 
gabbioni, ceste, corbelli, canestri, impagliatori di sedie, Javoranti della paglia, 
stuoie, sporte e cestini, lavoranti mobili di canna e vimini, lavoranti del erine ve- 
getale) — Lavoranti strumenti musicali — Lavoranti oggetti di cancelleria — Orafi, 
gioiellieri, argentieri, orologiai — Ceramisti stovigliai (che lavorano qualunque 
materia dall’argilla comune alla porcellana) — Ceramisti d’arte — Lavoranti tappi 
di bottiglie e materiale elettrico (isolatori, interruttori, valvole, ece.) purchè co- 
stituiti di porcellana od altri impasti ceramici — Fabbricanti statue religiose di 
ceramica, gesso, cartapesta, ece. — Fabbricanti di giocattoli — Lavoranti di 
alabastro, ecc. . - . 5 = x = & Totale 


IX. — Industrie chimiche e del vetro. 


Operai delle industrie chimiche ed affini — Lavoranti di prodotti chimici per l’agricol- 
tura — Lavoranti del vetro — Lavoranti della gomma — Operai conciari — Operai 
zuccherieri — Operai addetti alla produzione della viscosa (Rayon) ed altre fibre tes- 
sili artificiali, nonchè del cellophane e della cellosite — Addetti alla fabbricazione 
del sapone e delle candele — Raffinatori dello zolfo — Lavoranti fiammiferi, lavo- 
ranti tabacco, ecc. . . . . + 5 @ 4 2 3 e = . Totale 


X. — Industrie carta e stampa. 


Operai poligrafici (tipografi, galvanisti, stereotipisti, litografi e zincografi, ecc.) — Operai 
fotografi — Cartai e cartoteenici — Operai legatori, ece. + - - . Totale 


XI. — Industrie spettacolo. 


Orchestrali, bandisti, coristi, attori e teenici del teatro lirico, drammatico, di operetta, 
rivista e varietà e del cinematografo — Personale dipendente da aziende teatrali, 
cinematografiche, radiofoniche e sportive — Sportivi professionisti * . Totale 


XII - Esercizi pubblici. 


Personale di alberghi e pensioni e di pubblici esercizi (caffè, bar, ristoranti, birrerie, trat- 
torie, fiaschetterie, ecc.) “si Personale della Compagnia Internazionale Carrozze Letti 
— Guide autorizzate = Dipendenti da barbieri e parrucchieri — Addetti ad alber- 
ghi diurni © addetti a stabilimenti balneari — Lavoranti panettieri, pastieceri e 
pastai a mano . 5 È, 3 c È 3 5 È È si a - . Totale 


XIII. — Aziende commerciali. 


ddetti ai negozi, alle aziende di importazione ed esportazione, ai Sylos, ai magazzini 
È cnerali, ai mercati generali, alle aziende ortofrutticole ed agrumarie — Agenti, rap- 
resentanti, viaggiatori e piazzisti — Dipendenti da studi di professionisti ed artisti, 


da agenzie di viaggio e turismo, da agenzie di assicurazione, da agenti di cambio, da 


agenti di commercio e da agenzie di affari vari (comprese le copisterie a macchina), 
da cooperative ed agenzie consorziate di consumo — Venditori ambulanti — Dipen- 
denti da rivenditori di giornali e riviste, ece. h È : 5 È . Totale 
XIV. — Aziende private di comunicazioni. 
‘Perrovieri, tramvieri, addetti alla navigazione lacuale e fluviale — Personale dipendente 
mer da aziende di trasporto e comunicazioni — Addetti alle comunicazioni elettriche 
(telefonisti, radiotelegrafisti, cablografisti, telegrafisti di aziende private) — Lavora- 
tori dei porti — Vetturini e barrocciai — Facchini e guardiani — Autisti — Perso- 
Lore addetto alla navigazione marittima ed aerea A . G P È . Totale 


TOTALE GENERALE . . . 


Operai e Impiegati 
totalmente disoccupati 
per mancanza di lavoro 


Uomini 


40 


53 


2743 
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SERVIZI COMUNALI. 
PROTOCOLLO GENERALE 


AFFARI REGISTRATI AL PROTOCOLLO GENERALE .... N. 3406. 
PASSAPORTI PER L’ESTERO 


Passaporti per | per per | I ; b Co 
LARE L 5 Stati per i quali sono stati richiesti 
| richiesti commercio lavoro diporto | 
| 
| 30 13 12 | 5 Francia, Svizzera, Inghilterra, Germania, Austria, Argentina e Ungheria. 
ì S 


NB — I passaporti rinnovati entro il mese dalla scadenza non figurano nei numeri di cui sopra. 


CARTE D'IDENTITÀ 


N. Carte d’ identità rilasciate | PRIMO RILASCIO | Rinnovate | Duplicati NOTE | 
481 | 270 | 194 | 17 | | 


ASSISTENZA SANITARIA. 


Vigilanza sanit. sul baliatico e prima infanzia. ® Vigilanza igienico-sanitaria nelle scuole. 
TC a — _ n, 
msc | © | Visitea tetta Alimenti d.stribuiti, in Kg. A FE | ALUNNI 
R S | con allattamento 2 n 3 
Isin |__| $ ss|5|s | 
Di 25| 8] 
M|F|S siae! | | 
1 B 7 | al 9 
Consultorio | | | | | 
| Petito |232|201| — | 69 238] 45] 55|12 | 11,5| 25,25 83| 5 
| 
R (1) Limitata la raccolta dei dati agli Istituti comunali. 
Movimento degli infermi negli ospedali. 
RE == MIAMI E SL STATO == O 
ENTRATI NEL TRIMESTRE USCITI NEL TRIMESTRE 
Presenti 3 | Presenti 
R da trasferiti er trasferiti È 
ISTITUTI al1°del trimestre| ©“ 16 altro Totale L i ad aliro | per morte Totale alla fine del trimestre 
l’esterno ospedale guarigione ospedale 
2 8 4 5 G d 8 9 10 
n M|F | mme | >| | mfe] sx | e |n [e] m|e|su|x | M | r | F | rome 
Misericordia e | | | | | | | | 
Dolce 86 | 48| 184 |333]|271| — si 3383 271 388|253 —_|_ | 19 | 13 | 8352 266 | 67 | 58 | 120 
Dispensari antitubercolari. 
INDIVIDUI VISITATI PER LA PRIMA VOLTA Visio | INDIVIDUI INVIATI A 
di cui ad individui Proventi 
ià visitati Sanatori 
DISPANSARI Totale con tubercolosi |con altre forme itonosciuti <A VIRA 3 e ospizi 
polmonare tubercolari "tubercoli in precedenza | © ospelali climatici 
2 8 4 5 6 ni 2 
A M F M | F M | P M | F M F u | M | r 
Dis pensario Anti- | | | 
tubercolare an- 
nesso allo Spe- Î 
‘dale* ole. Sor 16 | 28 5 | del: 2 | 1 9 | ut 290 | 388 | 10 | 16 5 1 


NES 23 ei 1 PO x per 
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DISPENSARI SNIIVENERET 
| —- — ==__n _= _ — 
VI Ra bievoribgia | Individui affetti da sifilide Individui 
PO oo non 
DISPENSA î iuti 
È tdi visitati per la prima volta visite ad individui già visitati visitati per Li prima volta visite ad individui già esaminati | TECDOFRI 
2 Li L = La i) da malattie 
î M | F [ Totale || 41 | + | rotaie] M | Fo | rotaie | m | Fo | rotaie | > vene 
Dispensario an- | 
ticeltico annes- 
so allo Spedale| 3 | — 8 7 = 7 Re 2 | 8 117 | 27 | 14 8 
DISPENSARI ANTITRACOMATOSI 
T_T = —_ —_ 
Visitati per Ja prima volta |Riconosciuti affetti da tracoma Visite a individui già esaminati 
DISPENSARI ;) 8 Hi 
î M_ | E | Tote M_ | e | rotaie M_ | + | total 
Dispensario Antitracomatoso | 25 | 27 | 52 | 1 | 4 | 5 si 616 | 755 | 1871 
DENUNZIE DI MALATTIE INFETTIVE 
TEL AR 7 sanre | Tr Il Il 
ELENCO DELLE MALATTIE Maschi Femmine Totale ELENCO DELLE MALATTIE i Maschi || Femmine Totale 
Morbio = _ = (ERO MMMEEIEIEE _ —_ —_ 
Scarlattina. . . . . . . .|| 16 IT Febbre puerperale . . . . . _ _ _ 
Vanicollanita ta (i ge ca _ _ Malmaison —_ _ —_ 
Vaiuolo o vaiuoloide . . . . —_ —_ _ INGUEPrAre _ _ > 
Febbre tifoidea (tito addominale) ||  — 2 2 dei, ( da baliatico. . . e = = 
to A R Sifilide bio 
Infezioni paratifiche. . . . . _ - =? in collettività. . = È a 
Febbre ondulante ‘mediterranea)| — _ _ “Amchilestomiasi; . = = Di. 
is miosi (Kala-Azar). . —_ _ _ PS È 
Lainora 1088 Ù i) Tifo esantematico . . . . . —_ —_ Ci 
Dissenteria bacillare . . . . _ _ = STE | 
A Tifo ricorrente . . . . . . = = = | 
‘’Dissenteria amebica . . . .|| — Da L 
WIEPDTARA e n a _ — _ 
Data È 
Difteriteleleroupl. a . 5 9 E) Paste bubbonica. .. . . .. DE er dex 
Ratios o RARE, Ta # Fi Colera ed infezioni coleriformi — _ _ 
Tubercolosi ( in collettività. . $ n Î,. Tebbre gialla. . . . .. . —_ _ _ 
olmonare in case private. . 9 8 17 > 9 a 
5 | ML .. ( Mors. anim. rabbia o sosp. || 7 2 9 
Influenza epidemica . . . . _ _ _ Rabbia è È dp i 
[ Rabbia dichiarata _ —_ _ 
Meningite cerebro- Spinnle GE 
demica. . . i a = - Pustola maligna. . . . . . = = Gal 
Poliomielite anteriore acuta . _ _ _ Morva o farcino. ... . . . i _ = 
Encefalite letargica. . . . . _ _ _ CORICAIMOSI Ate na _ — 3 
GARDORNONIONM@) deu 1 _ 1 Oftalmoblenorrea dei neonati. _ _ = 
il 
"€ 
DISINFEZIONI 
 DISINFEZIONI ESH GUITE | OGGETTI DISINFETTATI 
UFFICI [ Effetti i Effetti di 
DL i Agla PITTI RT Lia Come moli TOTALE 
4 t ” iancheria, lelferece fappeti, mobili, 
RA ONE. Miprale in alberghi in scuole iti di privati abi etc) Ho. utensili ere). 
i 2 n 4 5 6 f s 9 10 il 
see. _]_ 
| 
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Vigilanza sanitaria sul bestiame macellato. 


| ANIMALI SEQUESTRATI |___——‘—©RGANI O VISCERI SEQUESTRATI | 
| Bovini | Equini | Suini Ovini | Folmoni | Fegati | Reni Milze urea Cuori | Mammelle | Organi 
E i VRUGIIO ire | N. N. N. | N. N. N. N. vi N. N N. 

1 2 3 4 i) 6 | Ji 8 9 10 il 12 18 BEI 
sr | i | i | ua | Di | Sal *' | na | N, | i | = | E. Fri | iaù 
Visite ad esercizi, fabbricati e magazzini. 

[ è- Î VISITE ESEGUITE E CONTRAVVENZIONI ELEVATR A | {| 

| VISITE laboratori \berghi, 5 "o n 
Aaa EE RA opifici Sdi — | panetterie | trattorte;lo- cine blici DOTE 

| E CONTRAVVENZIONI industriali | *0st@nzo ali | è pasticcorie |*Ndsesuncei | “iti PUO 
Ì Ì 
| 

Wipita: ale. po Ra i dd 111 60 112 38 360 
| Contravvenzioni... . + | 2 14 —_ _ 9) 25 
Il 


ispezioni | Contrav: | iepozioni | Contrav. 
QUALITÀ DELL’ ESERCIZIO spezioni | vonzioni QUALITÀ DELL'ESERCIZIO Spezioni | venzioni 
eseguito | elevato eseguite olevate 
1 2 8 1 2 8 
Ì Riporto . +. 646 24 
IMacellerity i. dad. Set 146 — Spacci e mercati di frutta ed 
È ebag gia a 1 ne 90 _ 
Salumerie e pizzicherie . . . 83 = ca) 
A " Cult: " î Drogherien Wi (a a ea 48 _ 
Spacci e mercati di polli, pesci x di 
e selvaggina . SI DI 90 _ Trattorie, caffè, birrerie . . . (È) _ 
| 
ETA (I KMT AP RN RETT DIS 263 24 | Spacci e fabbriche di acque ar- 
| Gut i | tificiali e di ghiaccio. . . 26 _ 
Spacci di pane, farine e piste . 64 _ È 
| Arca aa Std] Spacci diversi. . e 0. _ —_ 
A mipontarnsit. a 646 24 TOTALD .e. +. 882 24 
il 


LICENZE D'ESERCIZIO 


sarelalia Licenze DE Esercizi esi- 
È: ese di To 
| PER VENDITA DI stenti al 1° ii (o META cio n fine 
| del trimestre mestre trimestre cl trimestre 
| 1 2 8 4 LR 
| 
Bevande alcooliche al minuto... +. 04 308 —_ _ 308 
Generi RIL'AMOrOSSO: n aa i bd 2 1 55 
alimentari Almiron es Se 806 2 6 802 
AlltAMbrosso! (n eh n 81 1 il sl 
Altre merci Di i 
allenimato Seo e i at 804 18 4 613 
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Vigilanza sul suolo e sull’abitato. 


Ispezioni 


2 Licenze concesse 


POLIZIA 


MORTUARIA 


Bagni e docce comunali. 


SALME Trasporti di salme tatti gratuitamente I 
Inumate Tumulate Cremate TOTALE Adulti | Bambini | TOTALE 
160 18 | —_ | 175 | | 10 | ss | 10 


Vaccinazioni Rivuccinazioni | uo: 
verificate verificato _l si) Bagni | Bagni | Bagni 
Sesso i i P n | | 2 in pi-|in va- |a doc-|Totale 
eseguife it con esi lo eseguile it con esi o Î Stabili- li . 
esiti CIRO tren) Ga Ù | | menti | SCIA | Sca cia 
1 2 8 4 5 6 7 | 1 2 B 4 5 
Maschi . 118 114 4 245 | 67 | 178 | | A pagamento . 1 _ 804. | 5266 | 6070 
Ì 
Femmine . 97 94 3 282 | 72 160 | | A riduzione —_ _ 154 99 258 
ToraLe | 215 208 Ki 477 | 199 338 | TOTALE 1 _ 958 | 5365 | 6328 
Cani accalappiati ed in osservazione. 
ACCALAPPIATI i IN OSSERVAZIONE MRS 
ili personne Morti Esistenti nel || Esistenti | entrati | Restituiti | Morti e ca 
‘al 1° del | ACCALAPPIATI ai .. | canile alla fine ||"A} 1° dol a ni mi canile alla fine 
sieera proprietari | ° "©©isi | del trimestre || trimestre | "9. canile | proprietari | 9 VOCISI del trimestre 
pa: | 5 | È 1 | ig | E” | ar a | Si | a 
ANIMALI ABBATTUTI 
c 7 darti Der: dari Pi A lli 
LOCALITA” Buoi |Vacheetoi| Vitelli | Equini Suini e dapira la ss TOTALE | 
della macellazione N. N. N. N. N. N. N. N. 
1 2 8 4 5 6 “ 8 9 
Nel macello civico È 222 448 7128 _ 1226 588 3097 6306 
In altri Comuni ed introdot- 
ti in città . SE 
TorALeE 222 448 728 _ 1223 585 3097 6306 


1. — SEZIONE CHIMICA 


Laboratori di vigilanza per l'igiene e la profilassi. 


Sostanze esaminate dai Laboratori 


chimico e medico-micrografico 


a) Sostanze alimentari: 


Acque . è ad e 
IACRLOMERONO ca a e n La 
Aleool . . COS 
ero AI 
Burro 


Caffè e surrogati. . . . . 
Carni fresche . 
» insaccate 
Cioccolato eco SOS 
Conserve alimentari animali 
» » vegetali 
Droghe e spezie . al Riad ce 
Estratti di carne 
Farine SRO, 
Formaggi e latticini 
Ghiaccio 
Latte . è 
IUGRUMIMMNI, cei i 
LIQUORI e e 
Olio 
Pane >» 
Paste alimentari . 
Pesce fresco ; 
» in conserva 
Sciroppi 
Vino PENSO 
Zucchero e ‘miele 
Altre sostanze alimentari 


Db) Disinfettanti, medicinali, 
vaccini + 


Disinfettanti . . ..... 
Medicinali a FINE RE 
Sieri e vaccini . .... 


©) Ricerche diagnostiche: 


Per carbonchio 
» difterite . Oa 
dissenteria . . . . 


Esami di orina 
» istologici . 
» biologici 


» 

» echinococco . . . 

» febbre ondulante 

Sermalabia; “ima . 0. «ee 
» meningite cerebro spin, epidem. 
PI TTADBIA! a. è 1 RT 
® SIN i 

» tifo e paratifo 

» tubercolosi . 

* c@ltratove n n i n 


TOTALE 


Campioni esaminati 
nel mese 


125 


16 


156 


II. — SEZIONE MEDICO.MICROGRAFICA 
Esito delle ricerche Fsito delle ricerche 
4 - Non regolamentari 
È Sad SI e | È SE 
28 8 | 58 O 2 E in 
5 CIT) Hi ] = 
55 E 3 a | È È 
= Ei 
3 4 5 6 T 8 lu 12 18 da 15 
N N. N N N. N. N. N N. N. 
121 4 118 6 124 
1 
3 1 
14 2 
3 
2 
5 
| 
148 Ri 118 6 124 


altalenante 


. 
82 
Contravvenzioni a leggi e regolamenti. 
Pa pe | | Contravvenzioni a leggi e regolamenti I 
| — ° 
| MESI || dello della del al NOTE 
Stato Provincia Comune | S| 
Ì Ottobre . 171 45 308 519 
INONEI DIO MR Ii 158 8 399 595 i 
Dicembre | 171 4 322 197 Il 
il 
SD QJIVATTL IO MENTONE 580 57 104 | 1611 | 
VARIE. 
Movimento del personale del Comune. 
I F | xa servizio |Aumenti nel trimestre DIMINUZIONI NEL TRIMESTRE In servizio. | 
al principio Assunzione | Collocam. | Dimissioni | storti Ta 
QUALIFICA Relittimestroni Mining visto, |\inpessione [colicnito; | © 70 | IN complesso | nel &rimostre 
x | e | rotaie] Mm | e |rotaelm|e{m|re|m[|w|xm]| sw |"rotao]| Mm | 1 | trotato 
Personale ( Impiegati. . .|85|9| Ol _ —_ 829 Sd 
di carriera | subalterni. . . |64|10| 74 eil - [40M 
Persbnale ( Impiegati. . .|J1{L| 12 [1|-| 1 |—|[-|-|-[2{-{[2]|—- 2 10| 1 Il 
SVETIZI0) ( Subalterni. . .|9|8 —|2 20 1+|=|-|=]|-]|-|-|-]| — 95] 14 
Operalieti 0 0 su + 6 — —|-| - |-[- _ 64 GL 
CUMPLESSIVO DEL TRIMESTRD |233] 28 MRO 3 —|-[-]|-|2|-{|2 | 2 232|25| 257 
Consumi e prezzi dell’acqua potabile, dell'energia elettrica e del gas. 
————_—_ TW —— rr 
ACQUA POTABILE ENERGIA ELETTRICA de 
(2° semestre 1984) (Mesi di Luglio e Agosto 1984) shit 
CONSUMATA Prezzo Quantità consumata per uso Prezzo uo Quantità consumata per neo Prezzo 
per utenze fltaa! i pia del. ubblico Vivai alm Poten. 
E ORA RI pabblico ll'privato. | monALD'| usata | QUI Totale |perabi-|in calo: 
privato| pubbliche zioni || pulpasicni (EE tenni consumo |tazioni | rie per 
i I t i ivate FI 
m3 m3 ma Ost kwh. kwh. kwh. gr © {nm inn i 
| 
8114 121000 109114 | 1,50 | 6583555 147978 2530938 2 | 629 | 349186 | 249815 | 0,615 4098 | 
(1) Comprese le tasso 0 sopratasse. ; 
IMPOSTE DI CONSUMO 
—__ ————— e 
| CATEGORIE Reddito per riscossioni POTALE 
soggette ad imposta di consumo RA A REDDITO 
8È Di è Unni Sbbonamento 
Bevande Ù È Ù È ù È 547.515 311 547.626 
Carni fresche, salate e strutto { 481.678 —_ 481.678 
Altri commestibili | 6.100 26.163 82.263 
Combustibili Ù " ; 6 s 183.825 9.000 192. | 
Materiali per costruzioni edilizie n » 44.036 4156 48.192 
Generi diversi E; 7 10.091 9.814 19.405 
TOrALE GENFRAL® 1.272 7465 48.944 1.821.659 
| 
Ì 
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ATTIVITÀ DOPOLAVORISTICHE SVOLTE NELLA ZONA. 


" ; 27 2 
Gite nelle diverse Città d’Italia (tutte le domeniche). 
ds COMISO : 
Gite eseursionistiche e sciistiche (tutte le domeniche). 
EPS i ACTOR . 
Attività F ilodrammatica (rappresentazioni domeni- 
cali nei vari paesi del Comune). 
Attività Cinematootafi ioni 
ee Cinematografica (proiezioni di films istrut- 
Ù n ‘ Ra 
ivi e L.U.C.E. nei vari cinematografi del Do- 
polavoro). 


FE 1 î sto 
Trattenimenti familiari e danzanti nei vari Dopo- 
lavoro. 
Orcanizzazione ( 
Saga della Befana Fascista da parte degli 
uti Aziendali organizzati nell’O. N. D. 
Taro s.) j H 
Gare Comunali di Corsa campestre. 


Preparazi na ; 
parazione per il campionato Nazionale di Tiro 
alla fune, 


Assistenza nei diversi Gruppi Aziendali della Città, 
oltre a quella fatta dall’E. O. A. 


Conferenze a carattere culturale-politico nei Dopo- 
lavoro del Comune. 


Preparazione del Carnevale Pratese organizzato dal- 
IONI: 

Propaganda per la Crociera Latina. 

Assistenza sociale e morale ai Dopolavoristi richie- 
denti. È 


Assistenza morale e disbrigo pratiche a tutti i Grup- 
pi dipendenti. 


Tesserati n. 4000. 
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INCENDI 
INCENDI | | 
— = _ | 
Piccoli Medi Grandi TOTALE 
(danni inferiori | (danni da L. 2009 (danni oltre 
a L. 2000) a L. 10.000) I. 10.000) 
1 2 8 | ì 
T 
Numero n 5 ì 3 5 È 6 $ 6 4 1 | ll 
Danno complessivo . /.°/. /.. IL 2250 26200 | S0U0O | 108,450 
CARCERI 
Minorenni (fino a 18 anni) Adulti In complesso 
Movimento dei detenuti 2 3 4 | 
— = = —— - - 
| M F Îl'otale M | F Totale M F l'otale 
Esistenti al 1° Ottobre 1984 . . - _ —_ Ii | —_ 10 10 _ 10 
Entrati nel 4° trimestre 1984 . . - _ _ BO Ge dl 45 39 6 45 
TOTALE iu _ _ _ 49 | 6 19 6 55 
Usciti nel 4° trimestre 1934 . . | — = = 47 | 6 53 4T 6 58 
Esistenti al 31 Dicembre 1984. . _ _ _ 2 || — 2 2 _ 2 
il 
Statistica dei dissesti. 

Protesti cambiari. Fallimenti. 
_r——_____—_—______—_——_——————— —— È ps, 
| | FALLIMENTI ORDINARI | 
| Numero complessivo Ammontare complessivo | it de Piccoli fallimenti 
| I pirati Sentenze dichia- 

protesti cambiari elevati protesti cambiari elevati Ì ETARVAERA rative pronun. iniziati 
| ciate 
i 2 hei i 2 8 
| 
| 
482 405.507,40 | std Li 6 
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CASSA DI RISPARMI E DEPOSITI DI PRATO 
Appartenente alla Federazione fra le Casse di Risparmio della Toscana 
i Fondata nel 1530 
, Sede e Direzione Centrale: PRATO 
Agenzie a: CALENZANO - CARMIGNANO - POGGIO A CAIANO - VAIANO - VERNIO = Esattoria Comunale di CANTAGALLO ° 
o È 
OPERAZIONI DELL'ISTITUTO 
PASSIVE: 
Deposi ispamuio ordinario | Saggio 2,50% netto a anno 
; Posto) a, risparini( È ._ * sopra libretti al por; \ 88 nen Ù, si È 
» a; » straordinario Rel SUNT » 2% iL , 
4g Ù LI DEIR \ tatore e nominativi 3’ dal'260% al'8% A 
À c o n s ; 
| » » » speciale (Piccolo Risparmio) sopra librett: nomin. è 3,50. % SIR 1 
» su buoni fruttiferi a scadenza fissa . } È tale 3% » » 
» a Conto Corrente con chèque . ) $ NEO 1,50% » » 


IMPIEGHI: 
Mutui e Conti Correnti con garanzia ipotecaria. 
Mutui e Conti Correnti chirografari a Provincie, Comuni e ad altri Enti Morali. 
Mutui ad Impiegati di Comuni e Opere Pie del Mandamento di Prato, contro cessione di quota di 
Stipendio in conformità della legge 80 Giugno 1908, n. 235. 
Sovvenzioni e Conti Correnti su Titoli. 
Sovvenzioni cambinrie (effetti portanti almeno due firme) con scadenza non superiore ai sei mesi. 
Sconto di Cambiali con scadenza non superiore a quattro mesi. 
Sconto di Cedole di Rendita Pubblica e di Cartelle Fondiarie. 
Sconto di Crediti di Imprenditori di opere pubbliche contro Enti Morali. 
Operazioni di Credito Agrario di esercizio a norma del R. Decreto legge 29 Luglio 1927,n, 1509. 


SERVIZI DIVERSI: i A 
Conti Correnti di Corrispondenza. RI | 
Libretti di deposito a Risparmio con servizio circolare 
Incasso di effetti su Italia e Colonie, 
Emissione gratuita ed immediata di Assegni bancari sull’Istituto di Credito delle Casse di Rispar- 
mio Italiane. 
Custodia di titoli e valori. A 
Locazione di Cassette di Custodia. ; 
Compra vendita di Titoli per conto Terzi 
Incasso Cedole e Titoli estratti. 
Pagamento di tasse ai Correntisti. 
| Cassette di Risparmio a domicilio. 


TARIFFA DEI CANONI D'AFFITTO DELLE CASSETTE DI SICUREZZA 


io DIM CANONE D'AFFITTO 
oa: ; ALTEZZA | LARGHEZZA — | PROFONDITÀ PER Ì ANNO | per 6 MESI | pier 8 MESI | 
A mm. 98 mm. 250 | mm. 480 L. 30 L. 20 L 12 
B mm, 146 mm. 250 | mm. 480 > 45 s 30 SE 
(©; mm. 196 | mm. 250 mm. 480 » 60 » 40 + 24 
D mm. 300 mm. 345 mm. 480 » 100 AGO | . 26 il 
| ; 


Diritto fisso per cointestazioni e deleghe: lire Cinque per persona. 


Tasse a carico del locatario, E 


Muto do Pacchi dI Mela no 
FUPO di fondazione 1625 


SUCC UIRS AILI 


Arezzo, Carrara, Casteldelpiano, Castelfiorentino, Ca- i| Montecatini-Terme, Montepulciano, Montevarchi, ©r= 


sfelnuovo Garfagnana, Castiglion del Lago, Cecina, | betello, Orvieto, Perugia, Pescia, Piombino, Pisa, Pistoia, 
Certaldo, Chiusi, Colle d'Elsa, Cortona, Empoli, Figline | Poggibonsi, Pontedera, Pontremoli, Portoferraio, Prato, 
Valdarno, Firenze, Foligno, Greve, Grosseto, Gubbio, | Roma, S. Gimignano, Sinalunga, Terni, Tivoli, Viareggio, 
Livorno, Lucca, Massa, Massa Marittima, Montalcino, | . Viterbo, Volterra. 


Agenzie nei principali centri della, Toscana, Umbria e Lazio. 


operazioni Conti Correnti liberi - Depositi a risparmio nominativi e al portatore - Depositi 
a piccolo risparmio - Depositi vincolati a termine - Depositi speciali a favore di 


d RI istituti di beneficenza, mutuo soccorso ecc. - Depositi con servizio circolare - E- 

operazioni missione di assegni circolari pagabili in tutte le piazze del Regno - Incasso effetti 

per conto terzi - Sconto di effetti cambiari - Negoziazione di valute e divise 

O e raz 10 NI Î estere - Compra e vendita di titoli in genere - Riporti - Anticipazioni - Pagamento 
LT di cedole - Depositi in titoli per custodia e amministrazione, ( 


piazza del comune. 


Juecursale i eo a 


Abbonatevi a‘ L'Osservatorio ,, 


; SPAZIO DISPONIBILE 


Me: 
COMPERE 
dt 


® casa editrice - stab. lito- tipografico 


di î vi ® ditta r. noccioli - em 
@ 1. 3 il numero ditta r. noccioli - em 


3 @ esclusivo stampati per amministrazioni com 


abb. annuo |. 10 opere pie e scuole elementari 


